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PREFAZIONE 



Dopo aver offerto al pubblico 
tradotti da'loro testi originali due 
de' più importanti libri della sa- 
cra Scrittura , i Salmi e l'Eccle- 
siaste 5 mi do ora l'onore di of- 
frirgliene uno che è il più antico 
di tutti 9 e che è veramente am- 
mirabile per le sue bellezze. Egli 
è Giobbe • Tant'è in questo libro 
la sublimità de' sentimenti, la 
profondità delle idee, la gran- 
diosità e maestà delle imagini, 



la varietà e l'arditezza delle fi- 
gure , tanta la veemenza d'affet- 
ti , che niuno ve n'ha tra gli o- 
rientali e occidentali, tra i sacri 
e profani , che lo uguagli . Egli 
è superiore a qualunque confron- 
to . Ma se esso supera in antichi- 
tà e in pregio tutti gli altri li- 
bri, tutti anche li supera nell'o- 
scurità e nelle difficoltà che pre- 
senta. Non v'è libro, in cui ab- 
biano tanto sudato gl'interpreti 
per intenderlo, nessuno, in cui 
tanto discordino. Io ho affron- 
tate tutte queste difficoltà, e tut- 
ti i luoghi oscuri ed intrigati che 
s'incontrano ad ogni passo, con 
tutti que' sussidj che può pro- 
curarmi una biblioteca in que- 

» 
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sto genere ricchissima che è in 
mio potere. Versioni antiche e 
moderne, orientali ed europee, 
fatte sul testo, interpreti e cri- 
tici più accreditati, ebrei e cri- 
s tiani , anche inediti, varie lezio- 
ni d'infiniti mss. confrontati nel- 
le mie Varianti, lessici d'ogni 
nazione e d'ogni età, tutto ho 
messo in opera, profittando de' 
progressi che la lingua ha fatti 
in questi ultimi tempi, de' nuo- 
vi lumi de' più moderni filologi 
e gramatici, delle nuove signifi- 
cazioni dedotte da più recenti les- 
sicografi dalle versioni antiche, 
e dalle lingue affini, massima- 
mente dall'araba , e schivando 
dovunque gli abusi e gli ecces- 



si , a cui essi si son lasciati tra- 
sportare dallo spirito dominanre 
di novità. Ma con tutti questi 
sussidj, con tutte queste pre- 
mure, posso io lusingarmi d'a- 
ver felicemente superate le mol- 
te e gravi difficolta che s'incon- 
trano in questo libro ? Io ne son 
ben lontano, e ben contento, se 
i dotti che son in caso di ricor- 
rere ai fonti , troveranno questa 
mia traduzione un po' più esatta 
di quante sieno comparse sinora, 
che è tutto quello che essi sono 
in diritto di pretendere da me, 
ed io di potere sperare da loro* 
Costante nel mio sistema io la 
tengo più fedele e più attaccata 
che sia possibile , al suo testo , 



precisa , piana, adattata a tut-r 
ti, scevra da discussioni lunghe 
ed erudite, e non l'accompagno 
che con brevissime note ne luo- 
ghi più difficili , e con un argo-, 
mento che serve di prologo , e 
tocca di volo quel che è verità di 
fatto, e quel che è lavoro dei 
poeta, e quel che risguarda l'età 
del libro e dell'autore. O morta- 
le, che non nasci che per sof- 
frire, e che non entri in questo 
teatro delle umane vicende che 
per esserne il bersaglio, gradisci 
un libro che per un tratto della 
divina provvidenza , e per tuo 
benefizio da trenta e più secoli 
contrasta col tempo divoratore , 
ammira e venera un nome che 



presenta l'idea di un perfetto mo- 
dello di pazienza e di rassegna- 
zione , e nel tuo cuore a gran ca- 
ratteri imprimi le auree sue pa- 
role: Il Signore ha dato, il 
Signore ha tolto, il bene 
riceviam noi da dlo , e 
non riceverem il male? 



I 



ARGOMENTO 

DEL LIBRO. 



^^iveva nel paese di Uz, parte dell' 
Idumea, un uomo stimato per le sue 
virtù , per la sua pietà , per le sue ric- 
chezze , pfcr la sua autorità, chiamato 
Giobbe, il quale repentinamente assa- 
lito da un cumulo di disgrazie, fu pri- 
vato di tutto, e di famiglia e di facol- 
tà , e tormentato da lungo fierissimo 
male, che lo fece disperare della sua 
vita. I suoi nazionali, per l'opinione, 
in cui erano, che i mali non accadano 
che ai» cattivi, e agli uomini dabbene 
le felicità, siccome ripetevano dalla sola 
sua pietà la prima sua fortuna , rosi cre- 
dettero il suo rovescio un vero e terri- 
bile castigo di Dio dovuto alle sue ini- 
quità, e non mancarono di rinfacciar- 



gliele. Giobbe soffrì con eroica pazien- 
za i suoi mali e i loro insulti, la sua 
costanza vinse, ricuperò la sua sanità 
e la stima de* suoi, riebbe degli altri 
figli e delle altre sostanze, e lungamen- 
te sopravisse alle sue disavventure. 

Questo soggetto storico parve atto 
al poeta di lavorare un poema, di ge- 
nere da molti creduto drammatico, ma 
che conviene piuttosto coll'epico , e di 
ornarlo con lunghi colloqui e dispute 
da una parte e dall'altra di varj amici 
ed interlocutori, relative a quella do- 
minante sentenza, non tanto per con- 
servare la memoria del fatto e dell'eroe , 
quanto per instruire i suoi nazionali, 
e abbattere le false loro opinioni. Egli 
finge due congressi tenuti in cielo avan- 
ti Dio, in cui Giobbe è encomiato da 
Pio, ma da Satan, che si trova presen- 
te, rivocata in dubbio la sua virtù e 
proposte doppie durissime prove. Dio 
le permette, e Giobbe è provato colla 
perdita de' figli e di tutto il suo, e 
con tetra ed orrenda elefanzia che lo 
iiduce all'estremo . La moglie lo insul- 
ta , gli amici che lo visitano , non lo 



consolano, ma lo contraddicono, e con 
vive invettive tentano di convincerlo 
reo e contumace avanti Dio, Giobbe 
risponde e si difende, essi si ostinano 
e non cedono, e Giobbe conscio di sè 
stesso e della sua innocenza ne appella 
a Dio , il quale finalmente comparisce 
da un turbine, e decide a suo favore, 
e gli avversar] suoi condanna . Così la 
pietà, la virtù, la costanza di Giobbe 
trionfa, il quale è restituito da Dio ad 
uno stato del doppio più felice di pri- 
ma. Dotato il poeta di un ingegno su- 
blime, di una facondia straordinaria, 
di una dottrina profonda, e di una fan- 
tasia fervidissima, fa campeggiar do- 
vunque tutte.queste sue doti ne* ragio» 
namenti delle persone che introduce, 
e non è da far meraviglia , se questa 
stessa sua fervida fantasia lo trasporti 
talvolta alle più forti e più esagerate 
espressioni, e se sin da principio talmen- 
te s'investe dell'atrocità del male di 
Giobbe, che lo fa maledire il giorno 
della sua nascita. Giobbe stesso se ne 
scusa poco dopo colla forza del male, 
ed è questo ben da scusarsi in un eroe, 



in cui non parla che un estremo e il piu 
violento dolore. 

Que' che vogliono finto anche l'eroe 
del poema , non badano che ne* sacri 
libri esso è nominato con Noè e Danie- 
le per persona reale, che le tradizioni 
degli arabi, e ii culto delle due chiese, 
greca e latina, lo qualificano per tale, 
e che non sogliono i poeti lavorare i loro 
drammi , o i loro poemi, che sopra per- 
sone che abbiano esistito, e sopra fatti 
storici e veri. Egli e i suoi amici erano 
dei discendenti di Abramo e di Esaù, 
uè molto discosti dai loro tempi pel 
culto che professava di un solo Dio, e- 
stinto nelle altre nazioni ; e molti so- 
stengono, ch'egli sia lo stesso di Gio- 
bab pronipote del suddetto Esaù ed idu- 
meo. Il poema certamente ce la dipin* 
ge come vivente in quella prima età 
patriarcale . La vita pastorale e noraa- 
dica , la legge naturale che professa, la 
pua vita protratta sino ai dugento e più 
anni, la semplicità de' costumi, la for- 
ma del governo, il culto che si dà a 
Dio , l'idea dell'Ente supremo e della 
«ma provvidenza, respirano que' tempi. 
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Egli è un padre di famiglia, ugualmen- 
te benefico, che a tutti fa nascere la lu- 
ce del sole , che manda la pioggia a tut- 
ti, che li rende tutti felici , che parla 
e conversa cogli uomini, come ai tem- 
pi d'Abramo, che chiama in giudizio, 
e sente, e condanna, e punisce, e as- 
solve, e premia, senza che nessuno si 
opponga alla sua volontà; i vecchi so- 
no in onore, i loro cenni tutto gover- 
nano e giudicano, i giovani- s'alzuno 
alla loro presenza , tacciono, ascoltano , 
ubbidiscono^ i padri offeriscono i sagri- 
fizj, i sogni, le visioni, le voci che si 
sentono, sono oracoli, e niente v'ha in 
tutto il libro che alluda con certezza 
alle leggi mosaiche, alla storia, ai co- 
stumi degli ebrei. 

L'autore del libro è incerto, ma dai 
più è creduto Mose, che lo compilò dal- 
le memorie e tradizioni antiche, e ri- 
dusse alla forma odierna. Altri preten- 
dono il libro anteriore, e scritto piut- 
tosto da un arabo che da un israelita , 
ma che Mosè trovandolo nel suo sog- 
giorno tra i madianiti , lo abbia tra- 
dotto. Da niuno ora si dubita , che Mosè 



ne' suoi libri non abbia fatto uso di 
monumenti e memorie anteriori da lui 
trovate in Egitto, o nell'Arabia. Tutto 
mostra che l'autore viveva in Arabia, 
e che non ha trattata che la natura. I 
cieli, la luce, il sole, le stelle, le fie- 
re, le solitudini, le spelonche, i sassi, 
i torrenti, le caligini, sono le idee e 
le imagini che spiega, e si sa altronde 
che gli arabi insto da tempi più remo- 
ti coltivarono la poesia, e vi si resero 
eccellenti più di tutte le altre nazioni. 
Ma qualunque sia l'autore del libro, i 
più dotti convengono tutti che esso è 
di una antichità rimotissima , che è sen- 
za dubbio il primo e il più antico di 
tutti i libri sacri e profani , che nessu- 
no può stargli a fronte per l'eleganza e 
per la sublimità, e che quando ne' pro- 
fani stessi i più ammirati domina do- 
vunque una superstizione che ributta, 
qui regna un culto puro di un Dio so* 
lo e degno di lui . 
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ELENCO DEI CAPI 

DEL 

LIBRO DI GIOBBE. 



Capo i 

Cxiobbe lodato, per 
permissione di Dio 
privato dei figli e 
delle facoltà , e sua 
rassegnazione . 
Capo ii 

Giobbe afflitto nel- 
la, sud persona , in- 
sultato dalla moglie, 
visitato dagli amici. 
Capo ih 

Giobbe forzato dal- 
la veemenza del ma- 
le, maledice il giorno 
della sua nascita. 
Capo iv 
Elifaz riprende 
Giobbe 9 e mostra che 
l'uomo è castigato da 
Dio pei suoi delitti. 



Clto v 

Elifaz continua lo 
stesso argomento , e 
consiglia Giobbe a 
ricorrere a Dio . 
Capo vi 

Giobbe scusa i suoi 
trasporti > per Vec* 
cesso del male desi* 0 
dera la morte - e si 
lamenta de' suoi a- 
mici . 

Capo vii 

Giobbe descrive la 
miseria dell'umana 
vita , confessa di a- 
ver peccato e prega 
Dio a perdonargli . 
Capo viii 

Bildad prova che 
l'empio non è felice , 
ed esorta Giobbe, se 
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<? giusto y a sperare 
in Dìo . 

Capo ix 

Giobbe concede che 
ninno è giustificato 
avanti Dio , ch'egli 
è potente > 0 che il 
giusto e l'empio u- 
gualmente punisce. 
Capo x 

Giobbe si lagna con 
Dio dell'asprezza de' 
suoi castighi, e lo sup* 
plica a terminarli . 
Cato xi 

Sofar più acerba- 
mente accusa Giobbe, 
dice che Dio è incom- 
prensibile e lo consi- 
glia a pentirsi e a 
sperare una sorte mi- 
gliore . 

Capo xii 

Giobbe mostra che 
la potenza di Dio è 
grande > e che egli , a 
suo talento governa 
e dispone della felici- 
tà ed infelicità dell' 
uon%o. 

1 Capo xiii 

Giobbe rimprovera 
i suoi accusatori , e a 



Dio rivolto gli chiede 
conto della sua seve- 
rità con lui . 
Capo xiv 
Giobbe dipinge la 
fragilità e caducità 
dell'uomo . 

Capo xv 
Elifaz riprende la 
pertinacia di Giobbe 
e la sua dottrina , e 
descrive la maledi- 
zione dell'empio . 
Capo xvi 
Giobbe si lamenta 
della crudeltà de* 
suoi amici e della for- 
za de' suoi mali > e 
chiama Dio in testi' 
monio della sua in- 
nocenza . 

Capo xvii 
Giobbe oppresso dal 
dolore si consola col- 
la morte. 

Capo xviii ^ 
Bildad con forti 
colori dipinge la con- 
dizione e la fine in- 
felice delV empio . 
Capo xix 
Giobbe rinfaccia 
agli amici la loro o- 
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stinazione , riconosce 
dalla mano di Dio 
il suo rovescio y e da 
lui ne spera la libe- 
razione. 

Capo xx 
Sofar narra le in- 
felicità > che Dio de- 
stina al maltaggio . 
Capo xxi 
Giobbe tratta del- 
la fortuna e felicità 
degli empj e della lo- 
ro fine . 

Capo xxii 
Elifaz accusa Giob- 
be di molti delitti 3 e 

10 esorta a pentirsi 
e convertirsi a Dio , 

Capo xxiii 
Giobbe conscio di 
sua innocenza desi- 
dera di esser giudi- 
cato da Dio. 
Capo xxiv 
Giobbe descrive la 
condotta dei cattivi, 
le loro oppressioni e 

11 loro termine . 

Capo xxv 
Bildad sostiene 
che niuno è puro a- 
vanti Dio . 



Capo xxvr 
Giobbe parla del- 
la potenza di Dio, 
e delle sue opere . 
Capo xxvii 
Giobbe prosieguo 
la sua apologia , e 
nuovamente parla 
della sorte infelice 
degli empj , 

Capo xxvui 
Giobbe espone i pre- 
gi della sapienza e la 
sua origine da Dio. 
Capo xxix 
Giobbe richiama 
alla memoria il pri- 
mo felice suo stato e 
splendore , 

Capo xxx 
Giobbe alVantico 
suo stato contrappo* 
ne la presente infe- 
lice sua situazione • 
Capo xxxi 
Giobbe dichiara la 
passata innocenza e 
l'irreprensibile sua 
condotta , e ne appel- 
la a Dio . 

Capo xxxii 
Elihu rimprovera 
ai compagni il loro 
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silenzio , e si accinge 
egli a dire il suo sen- 
timento . • 

Capo xxxiii 

FAihn tenta di con- 
futar Giobbe sulla 
pretesa sua giustizia 
avanti Dio , e con- 
dotta di Dio coll'uo* 
mo . 

' Cato XXXIV 

Elihu accusa Giob- 
be di empietà e d'ir- 
religione , e contenda 
la giustizia e provvi- 
denza di Dio . 
Capo xxxv 

Elihu dimostra , 
che non a Dio , ma 
all'uomo la pietà gio. 
va, e l'empietà nuo- 
ce . 

Capo xxxvi 
Elihu celebra l'e- 
quità , la giustizia 
e la clemenza di Dio , 
Capo xxxvii 
Elihu esalta V 'on- 
nipotenza e sapienza 
di Dio , eie sue ope- 
re mirabili. 



Capo xxxviii 

Dio comparisce e 
interroga Giobbe sul. 
le cose imperscruta- 
bili della natura ,che 
provano la sua po- 
tenza, e l'impotenza 
dell'uomo . 

Caio xxxix 

Dio continua a 
provare cogli anima- 
li e volatili la po- 
tenza e saviezza del 
creatore . 

Capo xl 

Giobbe non osa ri- 
spondere , e Dio lo 
provoca colla descri- 
zione di due princi- 
pali animali , l'ele- 
fante e il coccodrillo . 
Capo xli 

Dio prosiegue la 
descrizione del coc- 
codrillo • 

CAro xlii 

Giobbe si pente , 
Dio condanna i suoi 
amici, e lui assolve 
e rimette in uno stato 
più felice di prima. 
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IL LIBRO DI GIOBBE 



TRADOTTO 
DAL TESTO ORIGINALE . 



Capo i 

Giobbe lodato , per permissione di Dio pri- 
vato dei figli e delle facoltà ; e sua ras» 
seriazione . 



i Un uomo vi fu 
nel paese di Uz *, che 
•i chiamava Giob- 
be *, e questo uomo 
era perfetto e giusto 
e timorato di Dio e 
alieno dal male. 

a Egli aveva sette 
figli e tre figlie. 

3 Edera possessore 
di sette mila pecore, 



e di tre mila camelli, 
e di cinquecento paja 
di buoi, e di cinque- 
cento asine, e di una, 
servitù molto nume- 
rosa, ed era questo 
uomo il più gran- 
de (i) di tutti gli 
orientali (a) . 

4 E isuoi figli an- 
davan facendo con- 



* Vedi le annotazioni in fine , e cosi ore occorre 
l'asterisco . 

(i) In ricchezze , il più ricco, (a) Di tutti gli arabi. 



vitti in casa di cia- 
scuno al suo giorno, 
e mandavano ad invi- 
tare le loro tre sorelle 
a mangiare e bere con 
loro. 

5 E quando erano 
compiti per giro i 
giorni del convitto, 
mandava Giobbe da 
loro e li santificava, 
e levandosi la matti- 
na a buon'ora , offri- 
va dei sagrifizj secon- 
do il numero di tutti 
loro, perchè diceva 
Giobbe, forsi i miei 
figli avranno peccato 
e sparlato di Dio ne' 
loro cuori. Così fa- 
ceva Giobbe conti- 
nuamente . 

6 Ora accadde un 
giorno che i figliuoli 
di Dio (i) vennero a 

resentarsi avanti il 
ignore , e venne an- 
che Satan * in mezzo 
a loro . 

7 E disse il Signo- 
re a Satan , donde 



(x) Gli angeli. 



vieni ? E rispose Sa- 
tan al Signore , e dis- 
se, dai girar la ter- 
ra i e dallo scorrerla . 

8 E disse il Signore 
a Satan:, hai tu con- 
siderato il mio servo 
Giobbe, comenon v*è 
nella terra alcuno co- 
me lui , uomo perfet- 
to e giusto, timorato 
di Dio e che s'allon- 
tana dal male? 

9 E rispose Satan 
al Signore , e disse : 
Forsi che indarno te- 
me Giobbe Iddio? 

10 Non hai tu cir- 
condato con una sie. 
pe lui e la casa sua , 
e tutto quello ch'egli 
ha , da ogni parte? Tu 
hai benedetto il la- 
voro delle sue mani , 
e il suo armento si 
diffonde sulla terra. 

11 Ma stendi un 
po' la tua mano, e 
tocca tutto quel che 
possiede , se egli non 

ti maledirà in faccia 

\ _____ 
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6. 



ia E disse il Si- 
gnore a Satan : ecco 
tutto quello che egli 
ha , è in tuo potere , 
solo contro di lui tu 
non istenderai la tua 
mano ; e partì Satan 
dalla presenza del 
Signore . 

13 Òr accadde un 
giorno , mentre i suoi 
figli e le sue figlie 
mangiavano e beve- 
vano del vino in casa 
del loro fratello pri- 
mogenito , 

14 Che un messo 
venne a Giobbe, e gli 
disse, i buoi aravano, 
e le asine pascola- 
vano vicino ad essi , 

1 5 E i sabei * lan- 
ciatisi con impeto li 
rapirono, e i servi 
passarono a fil di 
spada , ed io solo so- 
lo sono scampato per 
rapportartelo • 

16 Parlava ancora 
questi, quando un a l- 
tro venne e disse : il 



fuoco di Dio (0 è ca- 
duto dal cielo , ed ha 
abbrucciate e con- 
sunte le pecore e i 
servidori , ed io solo 
sono scampato per 
rapportartelo, 

17 Mentre questi 
ancor parla , un altro 
entra e dice , i cal- 
dei * divisi in tre 
squadre sison gettati 
sopra i camelli, e li 
hanno predati , ucci- 
dendo a fil di spada 
i servi , ed io solo so- 
no scampato per rap- 
portartelo. 

18 Intanto che que- 
sti parla , ne arriva 
una Itro che dice , i 
tuoi figli e le tue fi- 
glie mangiavano e be- 
vevano vino in casa 
del loro fratello mag- 
giore, 

19 Quando un gran 
vento venuto di là 
del deserto ha battu- 
to ne 1 quattro angoli 
della casa, la quale 



li) Il fulmine 
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cadde aopra i giova- 
ni, e sono morti , e io 
tolo ne sono scampa- 
to per rapportartelo . 

20 Allora si alzò 
Giobbe, e stracciò il 
tuo mantello , e rase 
il suo ca po, e prosteso 
per terra adorò (0 . 

21 Dicendo, nudo 
uscii dal ventre di 
mia madre, e nudo 
ritornerò colà * . Il 
Signore ha dato , il 
Signore ha tolto, sia 
benedetto il nome del 
Signore . 

22 In tutto questo 
Giobbe non peccò, e 
non attribuì colpa ve- 
runa a Dio. 

Capo 11 

Giobbe afflitto nella 
sua persona 9 in- 
sultato dalla mo- 
glie , visitato dagli 
amici . 

t E avvenne un 
dì che andando i figli 



di Dio e, presentarsi 
al Signore , venne an- 
che Satan in mezzo 
a loro per presentarsi 
davanti al Signore. 

2 E disse il Signore 
a Satan, donde vie* 
ni? E rispose Satan 
al Signore, dicendo, 
dal girare la terra e 
dallo scorrerla, 

3 E disse il Signore 
a Satan : considerast 1 
tu il mio servo Giob. 
be , come nella terra 
non v*è alcuno come 
lui , uomo perfetto e 
giusto che teme Dio , 
e si allontana dal ma- 
le , e che tuttavìa ri- 
tiene la sua integri- 
tà, quantunque tu 
m'abbi incitato con- 
tro di lui a rovinarlo 
immeritamente ? 

4 E rispose Satan 
al Signore , dicendo , 
pelle per pelle , e tut- 
to quello che l'uomo 
ha, egli darà per la 
sua vita. 



<l) Dio 
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5 Ma stendi ora la 
tua mano , e tocca la 
sua persona e la sua 
carne, se in faccia 
non ti maledirà. 

6 E replicò il Si- 
gnore a Satan , eccolo 
in tua balìa, solo la 
sua vita salva . 

7 E partito Satan 
dalla presenza del Si- 
gnore, percosse Giob- 
be di un'ulcera pes- 
sima (i) dalla pianta 
del piede sino alla 
sua sommità . 

8 Preso dunque un 
coccio (a) per radersi 
con esso, in mezzo al- 
la cenere egli si as- 
sise . 

9 Quando la sua mo- 
glie gli di.se , tu 
ancora ti resti nella 
tua semplicità? Bene- 
dì (3) Iddio e muo- 
ri . 

ro Ma egli le rispo- 
«e, tu parli, come par- 



la una forsennata (4). 
Il bene noi riceviain 
pure da Dio, e non 
riceveremilmale?ln 
* tutto questo Giobbe 
non peccò colle sue 
labbra . 

11 Ora avendo udi- 
to tre amici di Giob- 
be tutto questo male 
che lo aveva sorpre- 
so , vennero ciascuno 
dal suo luogo, Elifaz 
temanita * e Bildad 
suchita , eZofar naa- 
matita, radunandosi 
insieme per venire a 
condolersi con lui c 
a consolarlo . 

12 E sollevando da 
lontano i loro occhi , 
noi riconnobbero , e 
alzarono la loro vo- 
ce e pjansero, e strac- 
ciarono ciascheduno 
il suo mantello, e 
sparsero della poi- 
vere sopra la loro te- 
sta verso il cielo. 



0) Di lebbra elefa 

(2) Un pezzo eli -raso di terra • 

(3) Per sarcasmo ed ironìa . 

(4) Od empia , come Sdirmi 
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i3 "E sedettero con 
lui in terra per sette 
giorni e sette notti, 
«enza che alcuno gli 
dicesse una parola, 
perchè viddero che 
il dolore era molto 
grande. 

Ca?o iti 

Giobbe forzato dalla 
veemenza del male 
maledice il giorno* 
della sua nascita. 

i Dopo aprì Giob- 
be la sua bocca, e 
maledisse * il suo 
giorno (i). 

a E prendendo la 
parola disse * : 

3 Perisca il giorno, 
in cui io nacqui , e la 
notte , in cui si disse, 
è stato concepito un 
maschio . 

4 Sia quel giorno 
tenebroso , Iddio da 
alto non lo curi , e 
non risplenda la luce 
«"pra di lui . 



5 Tenebre e ombra 
di morte lo contami- 
nino , una nube abiti 
sopra di lui , lo spa- 
ventino le amarezze 
del giorno . 

6 Caligine sorpren- 
da quella notte , non 
si unisca coi giorni 
dell'anno, nel nu- 
mero dei mesi non si 
computi. 

7 Ecco quella not- 
te sia diserta , non si 
senta in essa vermi 
canto . 

8 Maledicanla co- 
loro che maledicono 
il giorno *, coloro 
che son preparati a 
svegliare il cocco- 
drillo * . 

9 Oscurinsi le stelle 
del suo crepuscolo , 
aspetti ella la luce e 
non venga , e non 
vegga i raggi dell'au- 
rora . 

io Perchè ella non 
chiuse le porte del 
ventre che mi por. 



(i) Natalino, 
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lava , e non sottrasse tuure , e quivi gli 

l'affanno dagli occhi stanchi riposano, 
aniei. 18 Que' che erano 

11 Perchè non mo- insieme avvinti, so- 
rii io dair utero, usci- no quieti, nè odono 
to dal ventre non ispi- la voce del sollicita- 
rai ? tore . 

12 Perchè le gi- 19 Quivi è il pic- 
nocchia mi accolsero? ciolo e il grande, e 
Perchè le mammelle, il servo è libero dal 
affinchè lesucchiassi? suo padrone. 

13 Perciocché ora ac Perchè si con- 
nien giacerei tran- cede la luce a un mi- 
quillo, men dormi- sero , e la vita agli 
rei allora con quiete . infelici? 

14 Coi re e consi- ai Che aspettali? 
glieri della terra, i la morte e non viene, 
quali si alzano degli e che la cercano più 
edifi-i (1) nei luoghi che i tesori nascosti 7 
deserti . aa Che molto si rat 

15 O coi principi legrano ed esultano, 
che hanno dell'oro, quando trovano il se- 
cche riempiono lei©- polcro? 

ro case (a) d'argento . a3 Ad un uomo, 

1 6 O come un abof- la cui via è nascosta* 
to nascosto non sarei e che Dio serra d'o- 
csistito, come i fan- gni intorno? 
ciulii che non vider 34 Perchè prima del 
la luce • cibo mi sorprende .1 

17 Quivi gli em- sospiro, e colan come 
pj cessano di tumul- acque i miei gemiti , 

(i; D«i magnifici mausolei . (a) I loro sepolcri . 



so Perchè quel che 
temeva, mi è avve- 
nuto, e quel che pa- 
ventava , ini è soprag- 
giunto. 

2t> Io non ho pace , 
ne calma , né riposo, 
sono in una agita- 
zione continua . 

Capo iv 

EUfaz ri prende Giob- 
be , e mostra che V 
uomo è castigato 
da Dio pei suoi de. 
lini . 

- i E rispose Elifaz 
temanita , e disse : 

a Possiam noi par- 
larti ? Tu 1 'avrai a 
male , ma chi può 
trattener le parole ? 
/ 3 Ecco tu stesso 
molti hai istruiti , e 
le mani lasse hai ras. 
sodate . 

4 I tuoi discorsi 
hanno raddrizzato 
quel che cadeva , e 



tu hai fortificate le 
ginocchia che piega- 
vano . 

5 Ora che lo stes- 
so accade a te, mal 
volontieri lo soppor- 
ti? Quando ti tocca » 
ti turbi? 

6 La tua religione 
non è ella la tua spe- 
ranza, e l'integrità 
della tua vita la tua 
fiducia ? 

7 Rammenta di gra- 
zia , qual innocente 
mai perì , e dove so- 
no i giusti distrutti ? 

8 Quando io vedo 
che alcuni arano il 
delitto e seminano 
l'oltraggio, essi li 
mietono , 

9 Per l'alito di Dio 
eriscono , e dal sof- 
o della sua collera 

sono consunti. 

ro II ruggito del 
leone (i), il fremito 
del leone e i denti de* 
lioncelli sono abbat- 
tuti. 



(r) Be' malvagi. 
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ii TI più Forte Ico- 
ne perisce per man- 
canza di preda , e i 
figli della lionessa si 
dispergono . 

la Ora a me una 
parola di nascosto fu 
rapportata, di cui 
qualche cosa il mio 
orecchio ritenne . 

13 Tra i pensieri 
delle visioni nottur- 
ne , allorché un pro- 
fondo sonno cade so- 
pra i mortali , 

14 Lo spavento mi 
sorprese e il tremo- 
re, che atterrì tutte 
le mie ossa. 

1 5 Poiché uno spi- 
rito passò davanti a 
me, che fece arric- 
ciar il pelo della mia 
carne. 

16 Esso si fermò , 
ma io non conobbi 
la sua figura . Un'om- 
bra era avanti agli 
occhi miei , e un leg- 
gier soffio di vento 



10 sentii , e una vo- 
ce : 

17 E' egli giusto 

11 mortale avanti a 
Dio (0? L'uomo è 
egli puro avanti al 
suo creatore? 

18 Ecco egli non 
si fida de' suoi mini- 
stri, e Terrore im- 
puta agli angeli 
suoi >| 

19 Quanto più a 
quelli, che abitano 
le case di fango , ii 
fondamento de 1 qua* 
li è nella polvere (») , 
che sono stritolati 
come dalla rigatter- 
ia ? 

20 Dalla mattina 
alla sera eglino son 
consunti, senza che 
alcuno badi , in eter- 
no periscono . 

21 Non è v ila per- 
duta con loro la lo- 
ro dignità? Eglino 
muojono da insen- 
sati . 



(1) 0 più giusto di Dio, più puro do] suo erettore 

(2) Cue son tratti da essa . 



• • • 




Capo v 

JKlifaz continua lo 
stesso argomento , 
e consiglia Giobbe 
a ricorrere a Dio . 

t Grida ora, Vè 
«gli chi ti risponda ? 
E a chi dei santi ti 
rivolgerai tu ? 

a Per verità Tira 
nccjde lo stolto, e 
lo sdegno ammazza 
lo sciocco . 

3 Io vidi l'insen- 
sato, che faceva ra- 
dici (i), e maledis- 
si (a) tosto la sua a- 
bitazione . 

4 I suoi figlj son 
lontani dalla prospe- 
rità (3) , e oppressi in 
giudizio, senza che 
alcuno li salvi . 

5 Un affamato di- 
yora la sua messe , e 
tra le spine stesse la 
rapisce, e i sitibon- 
di * anelano alle sue 
sostanze . 



6 Pèrche non espun- 
ta già dalla polvere 
il male , nè dalla ter- 
ra germoglia l'affan- 
no . 

7 Ma l'uomo stes- 
80 all'affanno nasce, 
come gli uccelli ra- 
paci in alto volano • 

8 Per verità a Dio 
io riccorrerei , e a 
Dio io diriggerei il 
mio discorso, 

9 Che fa cose gran- 
di e imperscrutabili, 
cose mirabili senza 
numero . 

10 Che dà la piog- 
gia sopra la terra e 
manda le acque su i 
deserti. 

11 Che gli umili 
innalza , e i dolenti 
solleva a salvezza . 

ia Che. dissipa i 
pensieri degli astuti 9 
in modo che non 
hanno effetto . 

i3 Che i bhvj sor- 
prende nella loro a- 
stuzia , e il disegno 



(i) L'empio che faceva fortuna, 
(a) Male angnrai. (3) Infelici 



Digitized by Google 



de* perversi precipi- 
ta 0) , 

14I11 pieno giorno 
incontrano e9si le 
tenèbre, e nel inezzo 
dì vanno tentoni, co- 
me nella notte. 

15 E che dalla spa- 
da , dalla bocca lo- 
ro *, e dalla mano 
forte salva il me- 
schino. 

16 Così v'ha spe- 
ranza pel misero, ma 
l'empietà chiusa ha 
la bocca (a) . 

17 Ecco beato è 
l'uomo che Dio ca- 
stiga , e però non di- 
sdegnare la correzio- 
ne dell'Onnipotente, 

18 Perocché egli 
manda la doglia e la 
fascia , egli ferisce e 
le sue mani risanano. 

19 Alle sei affli- 
zioni egli ti libere- 
rà , e alla settima 
il male non ti toc- 
cherà. 



20 Nella fame egli 
ti redimerà dalla 
morte, e nella guer- 
ra dalla spada. 

21 Tu sarai al co- 

{»erto dal flagello del- 
a lingua (3) , nè te- 
merai la disolazii- 
ne , quando verrà . 

22 Tu ti riderai 
dell'esterminio e del- 
la carestia, e non 
paventerai la fiera 
della terra • 

a3 Ma colle pietre 
stesse de' campi tu 
farai alleanza , e co^. 
le fiere selvaggie a* 
vrai pace . 

24 E cu vedrai che 
tranquilla sarà la 
tua tenda, e nel go- 
vernar la tua abita- 
zione non errerai . 

a 5 Cedrai ezian- 
dio , che grande sarà 
la tua posterità , e 
i tuoi discendenti, 
come l'erba delia 
terra . 



(1) O resta confuso* 

(2) L'empio è costretto a tacere. 
(3j DelU calunni* . 



a6 Decrepito te 
n'andrai al sepolcro , 
come a tuo tempo 
in un mucchio rac- 
colgonsi le biade. 

27 Ecco quel che 
ftbbiam investigato, 
egli è così. Tu ascol- 
talo, e provvedi a 
te stesso . 

Cato vi 

Giobbe scusa i suoi 
trasporti, per V ec- 
cesso del male de- 
sidera la morte 9 e 
si lamenta de' suoi 
amici* 

1 E rispose Giob- 
be, e disse: 

2 Volesse Dio, che 
ben si pesasse la mia 
indignazione, e che 
si mettesse insieme 
in una bilancia la 
mia calamità ! 

3 In verità si tro- 
verebbe questa più 

S esante della sabbia 
el mare, e perciò le 
mie parole eccedono 
1 limiti . 



4 Perchè le saette 
dell'Onnipotente so- 
no deatro di me , il 
mio spirito ne suc- 
chia il loro vele- 
no, i terrori di Dio 
s'armano contro di 
me . 

5 Ragghia egli l'a- 
sino selvatico vicino 
all'erba ? Muggisce 
egli il bue presso il 
suo pascolo? 

6 Mangiasi ella 
senza sale una cosa 
insipida ? V'ha egli 
del sapore nel bianco 
dell'uovo ? 

7 Le cose, che schi- 
vava l'anima mia di 
toccare , sono come 
un putrefatto mio 
cibo . 

8 Chi farà che la 
mia dimanda s'adem- 
pia , e che quel che 
attendo, Dio mi con- 
ceda ? 

9 E che a Dio pi ac. 
eia di ridurmi in 
polvere, che la sua 
mano rallenti per 
finirmi ? 
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10 Sarebbe questa 
ancora una consola- 
zione per me , ed e- 
sulterei nei dolore , 
se egli non mi rispar- 
mia , perchè io non 
ho rinegate (O le pa- 
role del santo (a) , 

1 1 Qaal è la mia 
forza , perchè io spe- 
ri , e quale il mio 
termine (3), perchè 
io prolunghi la mia 
vita ? 

12 La mia forza è 
ella la forza dei sas- 
si? La mia carne è 
ella di bronzo ? 

13 Non è egli ve- 
ro, che ogni ajuto 
mi manca, e che o- 
gni energia * è sban- 
dita da me? 

14 Ad un disgra- 
ziato dovuta è dai 
suo amico umanità , 
ma egli ha abbando- 
nato il timore dell' 
Onnipotente . 



15 I miei fratel- 
li (4) son per , co- 
me un fiume * ♦ come 
una sorgente di tor- 
renti che scorrono . 

16 I quali sono 
torbidi pel gelo , e 
^opra di cui la nere 
si accumula. 

17 Col tempo si re- 
stringono e estinguo- 
no , quando fa calalo , 
dal luogo loro spari- 
scono . 

18 Traviano le ca- 
rovane dal loro sen- 
tiero, si gettano in 
un deserto, e si per- 
dono . 

19 Le carovane di 
Tema** osservano , i 
viandanti di Saba gli 
aspettauo. 

ao Ver£0£nansi es- 
si d'essersi fidati , 
vengono sin là , e re- 
stano confusi . 

ai Perchè voi ora 
siete diventati da 



(1) Od occultate , neglette . 
(al I precetti di Dio . 

(3) Che mi resta di vita da desiderare di prolun- 
garla ? (4) l miei congiunti . 




nulla *,voi vedete* 
la costernazione , e 
v'intimorite . 

22 V'ho forse io 
detto, datemi qual- 
che cosa , e delle fa- 
coltà vostre fate dei 
presenti per me? 

2$ E liberatemi 
dalle mani del ne- 
mico, e dalle mani 
de' violenti redime- 
temi? 

24 Ammaestrate- 
mi , e io tacerò, e in 
che io abbia errato, 
instruitemi . ' 

25 In qual modo 
aspri sieno discorsi 
tanto giusti , e cosa 
abbia alcun di voi da 
riprendere. 

26 Pensate voi di 
riprendere le paro- 
le , e lo spirito delle 
parole d'un dispe- 
rato? 

27 L'indignazione 
voi gettate sull'orfa- 
no , e la fossa scavate 
al vostro amico. 

28 Ora dunque com- 
piacetevi di badare a 



me, e se in vostra pre- 
senza io mento . 

ao. Di grazia ri- 
spondete, ma non vi 
sia iniquità , rispon- 
dete pure, che la mia 
giustizia nuovamen- 
te trionferà . 

3o V'ha egli nella 
mia lingua dell'in- 
giustizia? Il mio pa- 
lato non discerne egli 
le perversità? 

» 

Capo vii 

Giobbe descrive la mi* 
seria dell' umana 
vita y confessa d'a- 
ver peccato > e pre- 
ga Dio a perdo- 
nargli , 

1 Non è ella una 
milizia * la condi- 
zione dell'uomo so- 
pra la terra >e i gior- 
ni suoi non sono egli- 
no come i giorni d'uà 
mercenario ? 

2 Come un servo 
sospira l'ombra, e co- 
me un mercenario at- 



tende la mercede del 
«uo lavoro, 

3 Cosi io ho eredi' 
tati deìjnesi calami- 
tosi , e mi sono state 
assegnate delle notti 
moleste 

4 Se mi corico , io 
dico , quando mi le- 
verò? E dal decli- 
nar * della sera io 
mi sazio di agitazio- 
ni «ino all'alba . 

5 Vestita è di ver- 
mi la mia carne e di 
sozzura di polvere, 
la mia pelle è rotta 
e disfatta * . 

6 Imiei giorni scor- 
rono più veloci della 
spola , e vengon meno 
senza speranza. 

7 Sovvengati che 
la mia vita è un sor- 
fio , il mio occhio più 
non rivedrà il bene . 

ò L'occhio di chi 
mi vede, più non mi 
vedrà , gli occhi tuoi 
vorranno vedermi, 
ma io non sarò più. 



9 Come la nuvoli 
si dilegua e svanisce, 
così chi nel sepolcro 
discende , non ne ri- 
sale . 

10 Egli non ritor- 
na più alla sua casa , 
e il suo luogo più non 

10 riconosce, 

11 Anch'io rafFre^ 
nerò la mia bocca 
parlerò nell'angoscia* 
del mio spiriro , ra- 
gionerò nell'amarez- 
za dell'anima mia - 

12 Son io rorsi co- 
me un mare od una ba. 
lena , che tu mi poni 
una guardia intorno? 

13 Quando iodico,* 

11 mio stratto mi con- 
solerà , il mio letto 
solleverà il mio la- 
mento , 

14 Tu con sogni 
mi atterisci , e con 
visioni ini spaventi . 

1 5 A segno che eie?- 
go piuttosto una fine 
violenta e la morte, 
che le mie ossa (*) . 



(1) La conservazione delle mìt ossa, la naia vita* 

a. 
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1 6 Io le abbor- 
risco, non viva pur 
io più lungamente, 
desisti da me % che 
vanità sono i miei 
giorni. 

17 Che cosa è l'uo- 
mo , che tu ne fai 
conto , e che tu pon- 
ghi mente a lui? 

18 E che ogni mat- 
tina tu lo visiti, e 
ogni momento tu lo 
provi? 

19 Itisin a quando 
tu non ti ritiri da 
me, e non mi dai 
tanto respiro, ch'io 
inghiottisca la mia 
saliva ? 

20 Ho peccato! Che 
ti farò , o custode de- 
gli uomini? Perchè 
m'hai tu posto per 
tuo bersaglio, e son 
iodi peso a mestesso? 

ai E perchè non 
perdoni tu il mio mi- 
sfatto , e non rimetti 
tu la mia iniquità? 
Poiché or ora io dor- 
mirò nella polvere , 
c se la mattina tu mi 



cerchi , io non sarò 
più. 

Ca^o viti 

Bildad prova che 
l'empio non è feli- 
ce > ed esorta Qiob~ 
he y se è giusto, a 
sperare in Dio . 

I E Bildad 8uchi. 
ta rispose e disse : 

a Insin a quando 
parlerai tu in questo 
modo, e qual impe- 
tuoso turbine saran- 
no le parole della tna 
bocca ? 

3 Dio perverte e- 
gli il diritto? L'On- 
nipotente perverte e- 
gli la giustizia? 

4 Se i tuoi figij 
hanno peccato con- 
tro di lui , egli li ha 
dati in balìa del loro 
delitto . 

5 Se tu per tempo 
cerchi Dio, e dall' 
Onnipotente grazia 
implori , 

6 Se puro tu sei e 
retto , incontanente 
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egli si risve^rlierà in 
tuo favore , e prospe- 
rerà la dimora della 
tua giustizia. 

7 E se il tuocomin- 
ciamento sarà pic- 
colo, il tuo fine au- 
menterà di molto . 

8 Perciocché di gra- 
zia consulta l'età di 
prima, e applicati ad 
informarti diligente- 
mente dai loro mag- 
giori; 

t) Perchè da jeri 
solo in quà noi sia- 
mo, e nulla sappia- 
mo, e un 1 ombra so- 
no i nostri giorni sul- 
la terra . 

10 Non t'insegne- 
ranno essi, non ti par- 
leranno e non met- 
tranno eglino fuori 
delle parole dal loro 
cuore? 

1 1 II giunco verrà 
egli alto senza fango? 
L'erba della palude 
crescerà ella senz'ac- 
qua ? 



(1) Del malvaggio . 



1 2 Mentre è ancora 
verde e non segata, 
avanti ogn'altra erb* 
essa si secca. 

1 3 Tal èia condizio- 
ne di tutti coloro che 
Dio dimenticano, e 
così perisce la speran- 
za dell'ipocrita (0. 

14 La sua speme 
è troncata , e la sua 
fiducia è una casa d'a- 
ragno • 

15 Egli s'appoggia 
sopra la sua casa , ma 
non è ferma , la ri- 
tiene, ma non sus- 
siste . 

ióVerdeggiante egli 
è avanti al sole * , e 
sul suo giardino span* 
de il suo germoglio . 

17 Sopra una mas- 
sa le sue radici s'in- 
tralciano, e in un luo- 
go sassoso si scorge. 

18 Ma se taluno 
dal suo luogo lo ri- 
muove, questo lo ri- 
negherà , dicendo , io 
non t'ho veduto » 



3?" 



19 Ecco questa è 
l'allegrezza della sua 
via (1) , e dalla polve- 
realtri germogliano. 

ao Ecco Dio non 
rigetta l'uomo dab- 
bene f nè sostiene la 
mano de^maligni. 

21 Di modo che egli 
riempierà di riso la 
la tua bocca , e le tue 
labbra di canto. 

22 I tuoi nemici 
saranno coperti di 
vergogna , e il padi- 
glione degli empj più 
non esisterà. 

Capo ix 

Giobbe concede che 
ni uno è giustifica- 
to avanti Dio , che 
egli è potente , e che 
il giurto e V empio, 
ugualmente pani, 
jee . 

1 E rispose Giob* 
be, e disse: 



2 Per verità id co- 
nosco che è così . E 
come può l'uomo giu- 
stificarsi con Dio? 

3 Se egli (a) vuole 
litigare con lui, non 
gli risponderà nem- 
meno a un solo di 
mille articoli . 

4 Egli è sapiente di 
mente, e potente di 
forze. Chi mai si è o. 
stinato contro di lui, 
e si è trovato salvo? 

5 II quale trasfe- 
risce i monti senza 
che se ne avveggano, 
che nel suo furore li 
rovescia : 

6 Che la terra smuo- 
ve dal suo luogo, e le 
sue colonne si scuo- 
tono : 

7 Che parla al sole 
e non si leva, e che 
le stelle sigilla (3) : 

8 Che da sè solo 
i cieli distende , e 
cammina sulle altez- 
ze del mare-, 



i 1) L'esito della felicita dell'empia . 

(a) Iddio coll'uomo . 

(3j Perchè non conap a ristailo . 
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9 Che crea l'arturo, 
l'orione , le pleiadi e 
i penetrali delFau- 
stro : 

10 Che fa cosegran- 
di e incomprensibili , 
c cose mirabili senza 
numero . 

1 1 Ecco egli mi pas- 
sa da vicino , e non 
lo vedo , e ripassa % e 
non lo scorgo. 

12 Se egli rapisce * 
chi lo farà restitui- 
re ? Chi gli dirà , che 
fai? 

i.3 Dio la sua col- 
lera non. ritira , sotto 
di lui f più feroci di- 
fensori s'umiliano. 

1.4 Quanto meno gli 
risponderò io, e eleg- 
gerò iodi parlare con 
lui? 

15 Io che , ancor- 
ché fossi giusto, non 
risponderei , ma im- 
plorerei grazia ,dal 
mio giudice ? 

16 Se io alzassi a 
lui le mie grida, ed 
egli mi rispondesse , 
non crederei ch'egli 



avesse udita la mia 
voce . 

17 Egli che in un 
turbine mi atterra , e 
che senza causa mol- 
tiplica le mie piaghe. 

18 Egli che non 
mi concede di respi- 
rare, ma mi ricolma 
di amarezze . 

19 Se si tratta di 
potenza , ecco egli è 
potente , e se di giu- 
dizio, chi mi citerà* ? 

20 Se mi giustifico, 
la mia bocca mi con» 
dannerà, se sono in-* 
nocente, essa mi farà 
comparir perverso. 

ai Sia pur io in- 
nocente * , non curo 
più me stesso , la mia 
vita detesto , 

32 E" tutt'uno , e 
per questo io dissi 
che l'uomo innocen- 
te e l'empio egli u- 
gual mente distrugge. 

23 Se col flagello 
uccidesse in un mo- 
mento; ma della pro- 
va degli innocenti 
egli si fa beffe , 



*4 La terra è data 
in mano dell'empio, 
e la faccia copre di 
coloro che la giudi- 
cane» . Se egli non 
è (i) , dove o chi egli 
sarà? 

25 Intanto i miei 
giorni corronopiù ve- 
loci di un corriero, 
e fuggono senza ve- 
dere <*) il bene . 

26 Presto trascor- 
rono, come le navi di 
canna, come un'a- 
quila vola all'esca. 

27 Se io dico, di- 
menticherò il mio la- 
mento , deporrò la 
tristezza e mi ralle- 
grerò , 

28 Io sono spaven- 
tato da tutti i miei 
tormenti , e conosco 
che tu non mi reputi 
innocente . 

29 Se maltaggio 
io sono , perchè io m i 
affaticherei invano? 



30 Se io mi lavo 
nell'acqua di neve, 
e netto in purità * le 
mie mani , 

31 Allora in una 
fossa tu m'immergi, 
affinchè abomine- 
vole mi rendano le 
mie vesti. 

32 Perchè non è 
già egli un uomo , co- 
me son io, ch'io gli 
risponda , e che ve- 
nia m insieme in giu- 
dizio. 

33 Non * evvi chi 
giudichi tra di noi , 
e che sopra di. noi 
due mettala sua ma- 

no (3) . 

34 Rimuova egli 
la sua verga da me , 
e il suo terrore non 
mi conturbi . 

35 Parlerò allora, 
nè lo temerò , per- 
chè in questo sta- 
to non sono in me 
stesso. 



( , } L'empio , o se non è così . 42) Goderò. 
(3 y Ci arginiti. 
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Capo x 

Giobbe si lagna con 
Dio dell'asprezza 
de' suoi castighi f 
e lo supplica a ter- 
minarli . 

1 Annojata è l'a- 
nima mia delia mia 
Vita , io mi abban- 
donerò al mio la- 
mento , io parlerò 
neir amarezza dell' 
anima mia . 

2 Io dirò a Dio , 
non condannarmi, 
mostrami, perchè tu 
meco contendi. 

3 Ti compiaci tu 
forsi di opprimere, e 
di rigettare l'opera 
delle tue mani , e di 
favorire il disegna 
degli empj? 

4 Hai tu gli occhi 
di carne, o vedi tu 
forai, come vede Tuo- 
mo ? 

5 Sono forsi i tuoi 
giorni , come i gior- 



ni di un mortale, e 
gli anni tuoi, come 
quelli dell'uomo? 

6 Che tu fai ricer- 
ca della mia iniqui- 
tà, e dimandi conto 
del mio peccato ? 

7 Tu che sai ch'io 
non ho commesso de- 
litto, e che non v'ha 
nessuno , che dalla 
tua mano mi liberi? 

8 Le tue mani 
m'hanno formato, c 
composto insieme da 
ogni parte, e tu mi 
distruggi ? 

9 Deh sovvienti , 
qhe come di fango tu 
m'hai fatto, e che in 
polve mi ridurrai! 

10 Non m'hai tu 
fuso come latte , e 
guagliato come il ca- 
cio ? 

11 Di pelle e di 
carne tu m'hai vesti- 
to , e tessuto (0 di 
ossa e di nervi . 

ia Tu m'hai ac- 
cordata vita e gra- 



Cl) O coperto . 



zia, e la tua cura (i) 
ha custodito il mio 
spirito. 

13 E queste cose tu 
le avevi nascoste nel 
cuor tuo , e so che 
questo era il tuo di- 
segno . 

14 Se io pecco, tu 
mi osservi, e dalla 
mia iniquità non mi 
mondi • 

15 Seson malvag- 
gio, guai a me; se 
giusto, non alzo il 
capo , sazio d'igno- 
minia e spettatore 
della mia miseria . 

16 E se si alza (2) , 
qual lione tu mi cac- 
ci, e nuovamente mi- 
rabile ti rendi con- 
tro di me (3) . 

17 Tu rinuovi i 
tuoi testimonj (4) 
contro di me, e ac- 
cresci la tua ira con 
me, nuovi eserciti (5) 
m'assali scono. 



18 E perchè m'hai 
tu cavato dalla ma- 
trice? Io vi sarei spi- 
rato , e occhio veru- 
no non mi avrebbe 
veduto . 

19 Io sarei , come 
se non fossi stato 
giammai , sarei stato 
portato dall'utero. al 
sepolcro . 

20 Non sono egli- 
no pochi i miei gior- 
ni ? Cessi (6) egli 
dunque , mi lasci , 
perchè io mi ristori 
alquanto • 

su Prima ch'io men 
vada , donde non ri- 
tornerò, alla terra 
di tenebre e di om- 
bra di morte . 

22 Terra di oscu- 
rità , come la caligi- 
ne, e di ombra di 
morte , senza verun 
ordine, e che come 
la caligine risplen-. 
de . 



f? A O la tua provvidenza. (2) E se lo alzo-. 
t •"*) Ca* tuoi castighi c tormenti . (4) Le tue pene . 
C5) ÌV&ih. (6) O cessa tu dunque, lasciami . Vedi 
!a notx fu fini» . 



Capo ii 

Sofar più acerba, 
mente accusaGiob- 
be y dice che Dio è 
incomprensibile , e 
lo consiglia a perù 
tirsi 9 e a sperare 
una sorte migliore . 

i E rispose Sofar 
naamatita, e disse : 

a A tante parole 
non si risponderà fi- 
gli , e un uomo lo- 
quace sarà egli giù* 
bulicato? 

3 Le tue ciancie 
faranno tacere gli 
uomini? E tu ti bef- 
ferai , nè vi sarà chi 
ti svergogni ? 

4 Tu dici, la mia 
dottrina è pura , e 
mondo io sono agli 
occhi tuoi (i) . 

5 Così volesse pur 
Iddio parlare, e a- 

Erire teco le sue lab- 
ra , 



6 E svelarti i se- 
creti della sapienza , 
perchè essi sono del 
doppio maggiori del- 
la realtà * ! Sappi 
dunque > che ob- 
blìa (a) Iddio una 
parte della^ tua ini- 
quità. 

7 Arriverai tu 
a poter investigare 
Dio? Comprenderai 
tu perfettamente V 
Onnipotente ? 

8 Egli (3) le altez- 
ze de' cieli ugua- 
glia, tu che farai ? 
Egli è più profondo 
dell'inferno , tu che 
ne saprai ? 

9 Più lunga della 
terra è la sua esten- 
sione , epiù largadei 
mare • 

10 Se egli sorproii- 
de e rinserra e cou- 
grega (4), chi ne lo 
impedirà ? 

11 Perchè egli ca- 
nosce gli uomini fal- 



(i) Di Dio. (a) Ti condona, rimette. 
(3) II comprenderlo , e iacornrrreosibilt * 
(4j Adduce iu giudizi* . 



si , e vede l'iniquità, 
ma essi non ritletto- 
no * . 

12 Dunque chi è 
•enza giudizio , ri- 
fletta , e chi è feroce, 
umano divenga *. 

13 Se tu il cuor 
tuo disponi , e stendi 
a lui le tue mani, 

14 Se v'ha iniqui- 
tà in te , e la rimuo- 
vi , nè permetti che 
la perversità nelle 
tue tende * annidi-, 

15 Allora la tua 
faccia alzerai senza 
macchia , e sarai ras- 
sodato , e più non a- 
vrai paura . 

16 Allora la tua 
afflizione dimenti- 
cherai , nè altra ri- 
membranza ne avrai, 
che quella che si ha 
delle acque-passate. 

17 E un tempo sor- 
gerà più chiaro del 
mezzodì (1) , e se sa- 
rai nelle tenebre in- 



volto *, tu risplende- 
rai, come la luce del 
mattino • 

18 E spererai , per- 
chè v'è da sperare , 
e scaverai (*) , e ti 
coricherai sicuro . 

19E dormiraisenza 
che alcuno ti spaven- 
ti , e imploreranno 
molti la tua grazia . 

ao All'opposto gli 
occhi degli empi ver. 
ran meno (3) , e ogni 
rifugio è perduto per 
loro , e 1 unica loro 
speranza è l'esalazio- 
ne dello spirito. 

Capo xii 

Giobbe mostra che la 
potenza di Dio è 
grande 9 t che egli 
a suo talento gover- 
na e dispone della 
felicità ed infelici- 
tà dell* uomo . 

1 E rispose Giob- 
be, e disse: 



(1 ) Felicissimo . 

(2) La terra o la fo6sa per la tua tenda . 

(3) Attenderanno inyano chi li soccorra . 



■ 



a Per verità che 
toì siete uomini 0)> 
e che con voi morrà 
la sapienza! 

3 Ho senno anch' 
io al pardi voi, non 
son da meno di voi ; 
e chi è che queste 
cose non sappia? 

4 Uno io sono che 
è lo scherno del suo 
prossimo , ma che 
Dio invoca , e gli ri- 
sponde, si inette in 
derisione il giusto , 
l'innocente, 

5 Pro prio della dis- 
grazia * è il disprez- 
zo,dello splendore(a) 
la tranquillità *. È 
questa la sorte di que' 
che col piede sdruc- 
ciolano (3) . 

6 Tranquille per 
lo contrario sono le 
tende de' distrutto- 
ri, e v'hanno cutte 
le sicurezze per co. 
loro che irritano Id- 



dio > per colui che 
Iddio arricchisce. 

7 E in vero inter- 
roga di grazia le be- 
stie , e t'insegneran- 
no , e gli uccelli dei 
ciclo, e te lo indi- 
cheranno , 

8 O parla alla ter- 
ra , e ti ammaestre- 
rà f e i pesci del mare 
te lo racconteranno . 

9 Chi in tutte que- 
ste cose non ricono- 
sce , che la mano dei 
Signore le ha fatte? 

10 Nella cui ma- 
no è l'anima d'ogni 
vivente , e lo spirico 
d'ogni uomo ? 

n L'orecchio non 
prova egli le parole , 
come il palato gusta 
il cibo ? 

ia Nei vecchi sta la 
sapienza, e nella lun- 
ga età la prudenza . 

l3 Presso di lui (4) 
la sapienza risie- 



(Mi soli uomini «aggi per ironìa . 

(a) Dello etato florido 

(3) Che dai loro stato decadono . 



(i) Di DU 



«le, e a lai appar- 
tiene la fortezza , il 
consiglio e l'intelli- 
genza . 

14 Ecco egli di- 
strugge^ non si rie- 
difica, rinserra l'uo- 
mo, e non si scio- 
glie. 

15 Ecco le acque 
trattiene , e si secca- 
no , e le lascia an- 
dare, e la terra sov- 
vertono. 

16 Con lui è la 
forza e l'energia , da 
lui dipende chi erra 
e chi seduce . 

17 Egli spogliati 
ne mena i consiglie- 
ri , e fa vaneggiare i 
giudici. 

. 18 Egli il legame 
scioglie dei re, e la 
cintura lega ai loro 
lombi (0 . 

19 Egji spogliati 
conduce i ministri , e 
i forti deprime . 



20 Egli la favella 
toglie ai franchi , e 
priva di senno i vec- 
chj . 

ai Egli sparge il 
disprezzo sopra i no- 
bili , e il cingolo ral- 
lenta dei potenti (») . 

22 Egli le profon- 
de cose svela tra le 
tenebre avvolte , e 
in luce converte la. 
caligine. 

23 Egli le nazio- 
ni amplifica *, e le 
distrugge , spande le 
genti, e le ricon- 
duce. 

»4 Egli la mente 
toglie ai capi del po. 
polo della terra , e 
errar li fa per deser- 
ti luoghi , ove non 
c'è strada . 

a 5 Vanno essi ten- 
toni nelle tenebre 
senza luce , e li fa 
barcollare , come un 
ubbriaco . 



ti) Depone i re * e li rialza • 

(2) Li priva della loro forza c dignità . 
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Cato xin 

Giobbe rimprovera i 
suoi accusatori > e 
a Dio rivolto gli 
chiede conto della 
sua severità con 
lui . 

i Ecco tinto que- 
sto ha veduto il mio 
occhio , e il mio orec- 
chio udito e inteso. 

a Quel che sape- 
te voi, lo so anch'io , 
non sono interiore 
a voi . 

3 Ma all'Onnipo- 
tente io parlerò, e 
disputare con Dio 
stesso io voglio . 

4 Perchè per ve- 
rità fabbricatori di 
menzogne voi siete , 
inetti medici siete 
voi tutti . 

5 Piacesse al cielo 
che aveste tacciuto , 
che questo vi sareb- 
be stato attribuito a 
saviezza . 



6 Ascoltate ora la 
mia disputa , e la- 
te attenzione alle 
difese delle mie lab- 
bra . 

7 Parlerete voi in 
favor di Dio iniqua- 
mente? E parlerete 
voi per lui con in- 
ganno ? 

8 Lo favorirete 
voi ? Patrocinerete 
voi la causa di Dio ? 

,9 Lo troverà egli 
ben fatto , quando 
vi esaminerà? L'in- 
gannerete voi; come 
s'inganna un uomo? 

10 Certo egli vi ri- 
prenderà , se avrete 
dei secreti riguardi. 

11 La sua maestà 
non dèe ella spaven- 
tarvi, e non cadrà 
egli sopra di voi il 
suo timore ? 

ia I vostri mo- 
numenti sono para- 
bole di cenere , e le 
vostre sublimità (O 
sublimità di fango . 



(i) l iiiblkai vostri discorsi. 
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13 Tacete di me*, me? Perchè ss ora 
e parlerò io, qua- taccio, io moro, 
lunque cosa mi ac- 20 Sol dite cose 
cada . tu (») nou farmi , e 

14 Perchè mi etrap- non mi nasconde- 
però io la carne co' rò allora dai tuo co- 
rnici denti * , e la spetto. 

mia vita terrò nella ai La tua mano al- 

palma della mia ma- lontana da me, e il 

no *? tuo terrore non mi 

15 Ecco m'uccida spaventi. 

egli pure, io non * 22 E chiamami, e 
ispero , solo la mia io risponderò , o par- 
condotta difenderò lerò io, e tu mi ri- 
avanti di lui. sponderai. 

16 Anche questo a3 Quante iniqui- 
può salvarmi , per- quità e peccati ho 
chè al suo cospetto io ? Mostrami il mio 
non verrà l'ipocrita . delitto e la mia col- 

17 Ascoltate at. pa. 

tentamente co' vo- 24 Perchè la fac- 

stri orecchi il mio eia tua nascondi (3) ? 
ragionamento, e la e mi reputi tuo ne- 
niia dichiarazione. mico? 

18 Ecco ora di- a 5 Scuoterai tu u- 
•pongo la causa (1), na foglia sospinta? 
so che sarò giustiti- Perseguiterai tu una 
cato . paglia secca? 

19 Chi è quegli 26 Che tu decreti 
che disputerà con contro di me delle 



(1) Le mie ragioni . (2) O Dio . 
(3) Della tua grasù» mi priri . 
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amarezze (i) , e mi 
fai portar la pena 
delle iniquità della 
niia fanciullezza ? 

27 E poni in cep- 
pi i miei piedi, e 
spii tutti i miei sen- 
tieri , e sopra le pian, 
te de' miei piedi i 
tuoi segni imprimi*? 

38 Ed esso (2) co- 
me la putredine si 
consuma, e come u- 
veste che la ti- 
v;iiuola corrode? 

Capo xiv 

Giobbe dipinge la 
fragilità e cadu- 
cità dell'uomo. 

T ' 

1 J_i uomo nato di 
donna è di corta vi- 
ta , e pieno d'affanno. 

2 Egli è come un 
fiore che spunta , e si 
taglia, e iugge come 
l'ombra, e non sus- 
siste . 



3 E su d'esso i tuoi 
occhi tu apri (3) , e 
teco mi tiri in giu- 
dizio ? 

4 Chi mondo farà 
l'immondo? Nessu- 
no . 

5 Se determinati 
sono i suoi giorni , se 
il numero de' suoi 
mesi è fra le tue ma- 
ni , se posti gli hai 
dei termini che non 
preterisca, 

6 Ritira da lui i 
tuoi sguardi , e ripo. 
si , sinch'egli compi- 
sca (4), come il mer- 
cenario, la sua gior- 
nata . 

7 Poiché evvi spe- 
ranza in un albero , 
se è tagliato , che ri- 
pulluli ancora , e il 
suo germoglio non 
manchi. 

8 Se la sua radice 
nella terra invec- 
chia, e muore nella 



(1) Delle pene amare. 

(a) E il mio corpo , io mi disfo . 

(3) Con tanto rigore I'om erri , Io tratti? 

(4> O gradila. 
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polvere il suo tron- 
co , 

9 Per Tumore del- 
le acque rigerraoglia, 
c produce dei rami, 
come una pianta . 

10 Ma l'uomo muo- 
re , e di forze manca e 
«pira, ed egli dov'è? 

ir Come le acque 
da uno stagno spa- 
riscono, e un fiume 
si asciuga e secca *, 

12 Così l'uomo in 
terra giace, e non si 
rialza*, finché i cieli 
più non esisteranno , 
non si risveglieran- 
no (i), né si deste- 
ranno dal loro sonno. 

13 Oh ti piacesse 
pur di celarmi nel 
sepolcro, e di nascon- 
dermi, sinché il tuo 
furore cessasse, e di 
costituirmi un ter- 
mine, e ricordarti di 
me ! 

14 Se l'uomo muo- 
re , rivivrà egli? Io 



aspetterei (a) tutti i 
giorni detla mia vita, 
infinchè la mia mu- 
tazione succedesse • 

15 Tu mi chiame- 
resti , ed io rispon- 
derei , l'opera delle 
tue mani tu deside- 
reresti. 

16 Se ora i miei 
passi tu numeri , 
non terresti conto del 
mio peccato. 

17 Sigillata sareb- 
be in un fascetto la 
mia prevaricazione , 
e tu copriresti la mia 
iniquità (3) . 

18 Ma per verità 
il monte che cade , si 
guasta , e la rupe dal 
suo luogo si svelle, 

19 Le acque i sas- 
si corrodono , e tu 
innondi colla loro 
piena la terra ; cosi 
la speranza dell'uo- 
mo distruggi . 

20 Tu colla forza 
perpetuamente Top- 



Il I morti . (a) Se così è . 

3) Mi condoneresti Jt mie coip« • 
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primi , ed egli se ne 
va, tu muti la sua 
faccia , e lo licenzi . 

2 1 Sieno onorati i 
suoi figli, egli noi 
sa , sieno abbassati , 
egli non ne tiene 
conto. 

22 Di sè solo 81 
duole, e la sola sua 
vita compiange . 

Cato xv 

* 

Elifaz riprende la 
pertinacia di Giob- 
be e la sua dot tri- 
naj, e descrive la 
maledizione dell' 
empio . 

i E Elifaz tema- 
nita rispose , e disse: 

a Un savio rispon- 
derà egli parole va- 
ne, e empirà egli il 
suo petto di vento 
orientale (i)? 

3 Disputerà egli 
con discorsi inutili, 
e con parole che a 
nulla giovano? 



4 Tu inoltre il 
culto annulli , e la 
preghiera diminuisci 
che è dovuta a Dio . 

5 Poiché la tua 
bocca mostra la tua 
iniquità, e tu sce- 
gli il linguaggio dei 
fraudolenti . 

6 La tua bocca ti 
condanna , e non io , 
e le tue labbra testi- 
ficano contro di te. 

7 Sei tu il primo 
uomo nato , e sei tu 
stato formato prima 
dei colli? 

8 Hai tu udito il 
segreto di Dio , e ti- 
rata a te la sapienza ? 

9 Che sai tu che 
noi non sappiamo? 
Che intendi tu , che 
noi non intendiamo? 

10 Anche il canu- 
to, anche il vecchio 
è tra noi , il mag- 
giore d'età di tuo pa- 
dre. 

1 1 Poca cosa sono 
elleno presso di te le 



(i) Di dottrina vana e perniciosa. 

3 



• 

consolazionidiDio\ 
e le parole blande 
usate teco? 

12 Dove ti tra- 
sporta il cuor tuo, e 
che cosa accennano 
gli occhi tuoi? 

i3.Che contro Dio 
tu rivolgi il tuo spi- 
rito, e proferisci ta- 
li parole colla tua 
bocca ? 

14 Cos'è l'uomo , 
che abbia ad esser 
puro, o chi nasce da 
donna , che sia giu- 
sto? 



i5 Ecco egli non 
è sicuro de' tuoi san- 
ti , e i cieli stessi non 
son mondi agli oc- 
chi suoi, 

16 Quanto più abo- 
minevole e fetido è 1' 
uomo, che beve come 
1 acqua l'iniquità? 

17 lo ti manife^ 
stero, ascoltami, e 
ti narrerò quel che 
ho Veduto. 



18 Quel che i sa- 
pienti hanno annun- 
ziato , e non han ce- 
lato , ricevendolo da' 
padri loro. 

19 Ai quali soli la 
terra è stata data , e 
per mezzo de 1 quali 
non è passato veru- 
no straniero . 

ao In tutta la sua 
vita Tempio si tor- 
menta, e un nume- 
ro d'anni * è riserva- 
to al violento . 

ai La voce del ter- 
rore ai suoi orecchi 
risuona , nel seno 
stesso della pace il 
distruttore lo sor- 
prende . 

22 Egli non si fida 
di uscir dalle tene- 
bre , e guardato è a 
vista per essere uc- 
ciso. 

a3 Egli va ramin- 
go per pane-, ove ve 
n*è (1), e sa che pre- 
parato è nella sua 



<l) Oppure, dicendo, ore egli è? 



mano (0 il giorno 
delle tenebre ( a ) . 

24 L'angustia e la 
tribolazione lo spa- 
ventano , questa Top- 
prime, come un re 
preparato alla bat- 
taglia *. 

a5 Perchè egli ha 
stesa la sua mano 
contro di Dio , ed ha 
insolentito contro 1' 
Onnipotente. 

26 Egli è corso con- 
tro di lui col collo 
steso , e co' densi e 
rilevati suoi scudi . 

27 Perchè egli ha 
coperto della sua 
grassezza il suo vol- 
to , ed ha fatto delle 
pieghe (3) ai lombi. 

a8Egli abiterà città 
disolate e case deser- 
te 9 destinate ad esser 
ridotte in mucchi. 

29 Non si arricchi- 



01 



no le sue faeoltà , 
nè steuderà al pae- 
ese la loro consuma- 
zione. 

So. Non si dipar- 
tirà dalle tenebre, 
la fiamma seccherà i 
suoi germogli, e spa- 
riranno al sotìio della 
bocca di lui (4) . 

31 Non confidi * 
nella vanità (5) chi 
è sedotto , perchè la 
vanità sarà il suo 
cambiamento . 

32 Non a suo tem- 
po (6) esso si compi- 
rà, nè il suo ramo 
verdeggierà . 

33 Egli getterà a 
terra con violenza, 
come una vite, im- 
matura la sua uva, 
e butterà via , come 
l'oliva, il suo fio- 
re. 

34 Poiché Vadu- 



rà, nè stabili saran- nanza degli ipocriti 



— 



— 

(i) Pronto ed inevitabile . 
(a) Delle calamità , deUa morte . f 3) ; 
(4) Di Dio, al Tento mandato da lui. 
51 Nelle sue facoltà , nella vana sua felicità • 



45} Ne 



ima del tempo 
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sarà disolata, ed il 
fuoco divorerà le ten- 
de dei doni (i). . 

3 5 Essi concepisco, 
no l'oltraggio, e par- 
toriscono l'iniquità, 
e il loro ventre (a) 
prepara l'inganno . 

Capo xvi 

Giobbe si lamenta 
della crudeltà de' 
suoi amici e della 
forza de' suoi ma- 
li , e chiama Dio 
in testimonio del- 
la sua innocenza . 

iE Giobbe rispo- 
se, e disse: 

2 Io ho udite più 
volte queste cose, 
consolatori importu- 
ni siete voi tutti . 

3 Non vi sarà egli 
un termine alle pa- 
role di vento? O che 
mai ti sforza a ri- 
spondere ? 



4 Parlerei anch'io 
come voi, se voi fo- 
ste in mio luogo, ac- 
cumulerei delle pa- 
role contro di voi , c 
scuoterei sopra di 
voi il mio capo . 

5 Pure io vi con- 
forterei colla mia 
bocca, e il movimen- 
to delle mie labbra 
rallenterebbe il vo- 
stro dolore. 

6 Ma io se parlo , 
il mio dolore non si 
rallenta , e se taccio , 
qual sollievo ne sen- 
to? 

7 In verità esso 
ora m\>pprirae.Tu(3) 

- hai disolata tutta la 
mia compagnia <4> , 

8 E m'hai legato*. 
Serve di testimonio 
e sorge contro di me 
il mio calunniatore*, 
egli mi testifica con- 
tro in faccia . 

9 II suo furore mi 
lacera , e mi contra- 



(i) Di quelli , ohe li ricevono. 1 
(a) Il loro petto , il loro cnor». (3) 0 Dio . 
(4|La mia famiglia, e le peiàom- che mi circondavano. 



* 



ria , i suoi denti di- 
grigna contro di me, 
il mio avversario gli 
occhi suoi aguzza so- 
pra di me . 

10 Apròno contro 
di me la loro boc- 
ca , ignominio8amen. 
te percuotono le mie 
guancie, e unanimi 
conspirano contro di 
me . 

1 1 Iddio m'ha da- 
to in potere del mal- 
vaggio, e gettato nel- 
le mani degli empj. 

i a Io era tranquil- 
lo , ed egli mi ha ro- 
vesciato, e preso pel 
collo , e latto in pez- 
zi e posto per bersa- 
glio • 

13 I suoi arcieri 

mi circondano, egli 
i mieirenitrafigge,e 
non risparmia , spar- 
ge il mi« fiele per 
terra. 

14 Egli mi sfracel- 
la a forza di piaghe , 
una sopra l'altra , e. 
gli mi corre addosso, 
come un gigante. 



io Un sacco ho 
cucito sulla mia pel- 
le , e nella polvere 
immersa la mia te- 
sta * . 

16 Infiammata * 
è pel pianto la mia 
faccia, e un' ombra 
di morte è sulle mie 
palpebre . 

17 Senza che v'ab- 
bia violenza nelle 
mie mani , e che la 
mia orazione sia pu- 
ra . 

18 0 terra, non 
nascondi il mio san- 
gue *, nè luogo vi 
sia al mio grido . 

19 Ècco che ora 
anche ne' cieli v'ha 
chi renderà testimo- 
nianza per me , ne* 
luoghi eccelsi risie- 
de il mio testimonio 
di vista. 

20 I miei amici mi 
deridono, e i miei 
occhi lagrimano a- 
vanti Dio . 

ai Egli deciderà * 
la causa dell'uomo 
con Dio, e del tìglio 



dell'uomo col suo Chi sarà colui che 
compagno. toccherà la mia ma- 

22 Perchè i pochi no (3)? 

4 Poiché tu hai 
occultataal loro cuo- 
re l'intelligenza , e 
però tu non gl'in- 
nalzerai . 

5 Chi alla por- 
zione * associa gli 
amici , gli occhi de' 
suoi figli vengon me- 
no (4). 

6 Egli (5) m'ha po- 
sto per favola dei 
popoli, e son dive- 
nuto la canzone * 



anni miei sono or- 
mai compiti, e io 
per un viaggio m'in- 
cammino , donde non 
ritornerò. 

Capo xvii 

Giobbe oppresso dal 
dolore si consola 
colla morte • 



.i 



.i mio spiri- 
to (0 è corrotto , i 



miei giorni estinti , i del pubblico . 
sepolcri mi atten*- 7 Indebolito è di 



dono. 

2 Non ho meco che 
dei buffoni , e il mio 
occhio passa la notte 
in mezzo ai loro ol- 



traggi- 



3 Poni di grazia 
la mano (2) , Fammi 
sigurtà presso di te. 



slegno il mio oc- 
chio , e tutte le mie 
membra sono come 
un'ombra. 

8 Stupefatti re- 
stano di questo i 
retti , e l'innocente 
contro l'ipocrita s'a- 
dira . 



(l) Vitale , i miei spiriti , il mio alito . 
(a) O Dip , sopra la mia in 6cgno di cauzioue 
(3) Chi risponderà per me - se non sei tu . 
(a) Di desiderio , d'invidia . di dolore . 
( [>) Pio altri Elifaz , ognuno . 
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.9 Ma ritiene il 
giusto la sua via , 
e colui che è puro 
di mani , si fa più 
forte . 

10 Or dunque voi 
tutti ritornate pure 
e rivenite , ch'io non 
trovo tra voi chi sia 
savio . 

1 1 I miei giorni 
sono passati , i miei 
disegni , le occupa, 
zioni del mio cuore 
sono rotte . 

12 La notte cam- 
biano in giorno , e la 
luce è vicina a fron- 
te delle tenebre . 

1 3 Se io aspetto , 
la sepoltura sarà la 
mia casa, nelle te- 
nebre distenderò il 
mio letto. 

14 Dirò al sepol- 
cro t tu sei il mio 
padre , ai vermi , voi 
siete la mia madre 
c la mia sorella. 

15 E dove dunque 
è la mia speranza ? 



Chi vedrà .la mia 
speranza compita ? 

16 Alle porte del 
sepolcro essa discen- 
derà, allorché discen. 
deremo (*) insieme 
nella polvere . 

Capo xvnti 

Bildad con forti co- 
lori dipinge la con- 
dizione e la fine 
infelice deli 'empio. 

1 E Bildad suchi. 
ta risposs , e disse : 

2 Sino a quando 
porrete voi* dei con* 
fini alle parole? In- 
tendete * , e dopo par- 
leremo . 

* 3 Perchè siam noi 
riputati per bestie, 
e disprezzati ai vo- 
stri occhi? 

4 O uomo, che l'a- 
nima sua lacera nel 
suo furore , forsi che 
per te s'abbandone- 
rà- la terra , e si tra- 



(1) 0 riposeremo insieme. 




«porterà la rupe dal 
suo luogo *? 

5 Certamente la 
luce (t) degli empi 
si spegnerà, nè ri- 
splenderà la fiamma 
del suo (*) fuoco . 

6 11 lume si oscu- 
rerà nella sua tenda, 
e la sua lucerna si 
estinguerà sopra di 
lui. 

7 Si restringeran- 
no i passi della sua 
fortuna, e il suo con- 
siglio lo precipiterà, 

8 Perocché e^li sa- 
ra gettato nella rete 
co' suoi piedi , e so- 
pra la rete stessa pas- 
seggerà. 

9 11 laccio sorpren- 
derà il calcagno , e il 
nodo (3.) lo terrà 
forte . 

io Nascosta gli è 
in terra la fune, e la 



sua trappola è sul 
sentiero. 

j i Da ogni lato i 
terrori lo spaventa, 
no, e alle spalle lo 
fugano . 

12 Affamata (4) è 
la sua sostanza , e 
preparato è ai suoi 
fianchi resterminio . 

13 I tendini della 
sua pelle divora, di- 
vora le sue membra 
il primogenite* della 
morte (5). 

14 Schiantata è 
dalla sua tenda la 
sua confidanza (6), 
e strascinato egli 
è * al re dei terro- 
ri (7) . 

15 Questi abite- 
ranno nel suo padi- 
glione, che non d 
più suo , e si spar- 
gerà sopra la sua abi- 
tazione il zolfo . 



(l) La felicità , lo splendore del loro stato . 

(2-) Dell'empio > di ciascuno degli empi. 

Ci) Altri il predatore . (4) Ridotto al niente . 

(5) La più funesta morte, ola più crudele malattia. 

CO) La sicurezza , che ripone nella medesima . 

(7) Al massimo dei terrori , alla morte. 
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16 Di sotto si sec- 
cheranno le sue ra- 
dici, e al dissopra 
suran tagliati i suoi: 
rami . 

17 La sua memo- 
ria perirà sopra la 
terra , nè nome al- 
cuno avrà al di 
fuori. 

18 Dalla luce lo 
sbalzeranno nelle te. 
nebre , e lo cac- 
ceranno dal mon- 
do. 

19 Non avrà nè fi- 
glio , nè nipote nella 
sua nazione , nè ve- 
run superstite nelle 
sue abitazi oni . 

20 Del sue gior- 
no (1) stupiranno i 
posteri, e gli ante- 
nati ne concepiran- 
no orrore .. 

ai Tali sono le a. 
bitazioni del per- 
verso , e tal è la se- 
de di chi non cono- 
sce Dio . 



Capo xix 

Giobbe rinfacciaagli 
amici la loro osti- 
nazione y riconosce 
dalla mano di Dio 
il suo rovescio, e 
da lui ne spéra la 
liberazione : 

1 E rispose Giob« 
be , e disse : 

2 Infin a quando 
tormenterete voi IV 
nima mia , e mi op. 
primerete con pa- 
role ? 

3 Già per dieci (x) 
volte voi m'avete in- 
famato . Non vi ver- 
gognate voi di osti- 
narvi * con tanta 
impudenza contro di 
ine? 

4 Se anche real- 
mente io erro , meco 
rimanga * il mio er- 
rore. 

5 Se veramente vei 
v'innalzate contro di 



■» 

£i) Fatalo . (a) Molte volte . 



me, e mi rimprove- 
rate il mio obbro- 
brio , 

6 Sappiate dun- 
que , che Dio è que- 
gli, che m'ha ro- 
vesciato, e che mi 
ha cinto colla sua 
rete. 

7 Ecco Jo mi la- 
mento della violen- 
za, e non ho rispo- 
sta , grido , e non mi 
si re;u!e giustizia. 

8 Egli la mia stra- 
da ha chiusa , perchè 
non passi , e coperti 
ha di tenebre i miei 
sentieri . 

9 Egli m'ha spo- 
gliato della mia glo- 
ria , e privato della 
corona elei mio ca- 
po (0 . 

10 Egli mi ha di- 
strutto d' ognintor- 
no, perchè perisca, 
e svelse , come un 
albero, la mia spe- 
ranza. 



li Egli s'accese di 
edegno contro di me , 
e mi ha reputato co- 
me uno de 1 suoi ne- 
mici. 

ia Le sue schie- 
re ( a ) si son avvan- 
zate unite , e si sono 
aperta la strada con- 
tro di me | e si sono 
accampate intorno 
alla mia tenda. 

13 Egli ha allon- 
tanati da me i miei 
fratelli , e i miei co- 
noscenti si sono di- 
staccati da me . 

14 I miei parenti^ 
mi lasciano in abban- 
dono , e i miei fa- 
migliari mi dimen- 
ticano . 

1 5 Gli ospiti della 
mia casa, e le mie 
ancelle mi conside- 
rano per un estra- 
neo, io sono forestie- 
ro agli occhi loro . 

16 Chiamo il mio 
servidore, e non mi 



f i) Delie mie eoitanze e de' miei figli . 
{i} Le calamità da lai marniate . 



risponde, di mia boc- 
ca debbo supplicarlo. 

17 II mio alito è 
in orrore alla mia 
moglie, e la mia te- 
nerezza * ai figli (*) 
del mio ventre . 

18 I ragazzi stessi 
mi dispreizano , io 
m'alzo, ed essi spar- 
lano di me . 

19 Tutte le per- 
sone di mia confiden- 
za mi abominano , 
e quelli che amava , 
rivolgonsi contro di 
me . 

20 Alla mia pelle 
e alla mia carne at- 
taccate sono le mie 
ossa , e salva ho ap- 
pena la pelle de* miei 
denti . 

ai Abbiate pietà 
di me, abbiate pietà 
di me, o voi amici 
miei , perchè la ma- 
no di Dio mi ha toc- 
cato . 

22 Perchè mi per- 
seguitate voi , come 



fa Iddio , e non vi 
saziate della mia 
carne (a)? 

a3 Dio volesse pur 
ora, che i miei ra- 
gionamenti si scri- 
vessero! Dio volesse 
che in un libro s'in- 
cidessero ! 

24 Che con uno 
stilo di ferro e con 
piombo* a perpetua 
memoria si scolpis- 
sero in un sasso * ! 

25 Perchè io so * 
che il redentor mio * 
vive , e che finalmen^ 
te * sopra la terra * 
egli sorgerà *, 

26 E dopo che la 
mia pelle sarà cor- 
rosa *, questo suc- 
cederà *, e io colla 
mia carne vedrò Id- 
dio. 

27 II quale io stes. 
so vedrò *, e gli oc- 
chi miei vedranno, 
e non un altro (3) . I 
miei reni si consu- 
mano(*)nel mio seno. 



fi) Dei figli , ai nipoti. (a) Di lacerai nù • 
(3) 0 non nemico , propizio . (.4) Di desiderio 
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28 Poiché voi di- 
te , in qua! maniera 
lo perseguitiam noi , 
mentre un fondamen- 
to della parola CO 
trovasi in lui *? 

29 Temete la spa. 
da , perchè il furore 
è iniquità degna (a) 
di spada . Perciò sap- 
piate che v'è un giu- 
dizio. 

■ 

Capo xx 

So far narra le infeli- 
cità y che Dio desti' 
na al maltaggio . 



1 E rii 



[spose Sofar 
naà manca , e disse : 

2 Ter questo i miei 
pensieri mi eccitano 
a rispondere , e v'ha 
della sollecitudine in 
me . 

3 Una riprensione 
io odo ignominiosa 
per me , e lo spirito 



della mia intelligen- 
za ( 3 ) a replicare mi 
spinge . 

4 Non sai tu que- 
sto, che ab eterno , 
e da che l'uomo esi- 
ste sopra la terra , 

5 II giubilo degli 
empj è breve, e che 
Talregrezza dell'ipo- 
crita è momentanea? 

6 Se anche si sol- 
levasse sino al cielo 
h sua dignità , e la 
sua testa toccasse le 
nuvole , 

7Qualunque sia il 
suo splendore * , egli 
perirà per sempre , e 
quelli che lo vede-< 
vano, diranno, co- 
lui dov'è? 

8 Come un sogno, 
egli se ne vola , e più 
noi trovano , e come 
una visione nottur- 
na si dilegua. 

9 L'occhio che lo 
ha veduto , non lo 



(l") D'accusa , di delitto. 
(?i O da punirsi colia morte* 
L'i) 0 della mia prudenza . 
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rivedrà , e il suo luo- 
go più non lo rimi- 
rerà • 

10 I suoi figli im- 
ploreranno il favore 
dei poveri , e le sue 
mani restituiranno 
la sua sostanza CO . 

11 Le sue ossa so- 
no piene della disso- 
lutezza della sua gio- 
ventù (a) , la quale 
con lui giacerà nella 
polvere (3) . 

12 Se dolce è alla 
sua bocca il male , e 
sotto la sua lingua 
lo nasconde , 

13 Se egli lo ri- 
sparmia, e non lo 
abbandona , e lo ri- 
tiene nel suo pa- 
lato, 

14 II suo cibo si 
cangierù nelle sue 
viscere , diverrà ve- 
leno d'aspidi nelle 
sue interiora . 



i5 E» li ha tran- 
gugi at e le ricchezze . 
ma le vomiterà., dal 
suo ventre 'Iddio le 
caccierà . 

ìG Egli succide- 
rà il veleno degli 
aspidi , la lingua 
della vipera l'ucci- 
derà . 

17 Non vedrà i 
ruscelli , uè i fiumi 
e i torrenti di miele 

— 

e di latte (4) . 

18 Resticuirà il 
frutto delle sue fa- 
tiche , e non l'in- 
ghiottirà , a misura 
delle sostanze * della 
sua permutazione (5) 
egli non esulterà . 

19 Perchè egli ha 
oppressi , e abbando- 
nati i poveri , c ra- 
pita la casa che non 
ha edificata. 

aoPerchè egli non 
hà sentita veiuna 



fi) Le facoltà rapite • (a) O 'li occulti peccati» 

(3) Lo accompagnerà al sepolcro . 

(4) Non godrà di \eruua abbondanza di beni „ 
^5; Avute da cambi > dai suo coiujìkicìo . 



calma (t) nel suo ven- 
tre , e nen si è sot- 
tratto a veruno de 1 
suoi desiderj , 

ai E niente è ri- 
masto alla sua vora- 
cità (a), per questo 
la sua felicità non 
durerà. 

22 Quand'egli sa* 
rà abbondantemente 
ripieno, si troverà 
in angustia, tutte le 
mani dei miseri lo 
a ssa! iranno . 

23 Accadrà che 
nell'empire * il suo 
ventre, Dìo invierà 
contro di lui il boi- 
lor della sua col- 
lera, e che la farà 
piovere sopra di Ini 
nel cibarsi eh' egli 
farà *. 

24 Egli fuggirà 
dalle armi di ferro 5 
ma un arco di bron- 
zo da parte a parte 
lo passerà , 



a5 Egli estrarrà * 
la freccia, ed essa dal 
corpo uscirà risplen- 
dente del suo fie- 
le, e i terrori (3) ver- 
ranno sopra di lui . 

26 Tutte le tene- 
bre (4) saranno na- 
scoste ne' suoi teso- 
ri , un fuoco non sof- 
fiato (5) lo consume- 
rà , chi resterà nella 
sua tenda , sarà ridot- 
to in polvere . 

27 Sveleranno i 
cieli la sua iniquità , 
e la terra insorgerà 
contro di lui . 

28 Trasportato sa- 
rà altrove il proven- 
to * della sua casa , 
.e ogni cosa dissipa- 
ta * nel giorno del 
suo furore. 

29 Questa è la par- 
te che da Dio ha l'uo- 
mo empio, e l'eredi- 
tà , che da Dio gli è 
destinata * . 



- (t) Sazietà, insaziabile . 
(a) Che non abbia divor.no . (3) Di morte 
(4) Lt calamità . (5) li fulmine . 



0 
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Capo xxi 

Giobbe tratta della 
fortuna e felicità 
degli empj , e della 
loro fine ♦ 

1 E rispose Giob- 
be , e disse : 

2 Ud ite il mio ra- 
gionamento , e sia 
questo in luogo delle 
vostre consolazioni . 

3 Soffritemi , e io 
parlerò, e dopo che 
avrò parlato , ridi- 
ti (O di me. 

4 Dirigo io forsi 
all'uomo il lamente- 
vole mio discorso ? 
E se ciò fosse , per- 
chè non sarebbe an- 
gustiato il mio spi- 
rito ? 

5 Guardatemi e 
stupite , e mettetevi 
la mano sopra la 
bocca . 

6 Quando io mi ri- 
cordo (a) , io mi con- 



turbo, e la carne mia 
ne prende orrore. 

7 Perchè vivono 
gli empj, e invec- 
chiano , e in forze (3) 
prevalgono ? 

8 Florida si man- 
tiene presso di loro 
la loro progenie, e 
sugli occhi loro i lo- 
ro posteri • 

9 Pacifiche sono, 
e senza timore le ca- 
se loro, e la verga (4) 
di Dio non li mole- 
sta . 

10 Fecondo è il 
loro bue *, nè inerte , 
la loro vacca facil- 
mente partorisce , nè 
si disperde. 

11 Essi mandano 
fuori , come pecore , i 
loro fanciulli, ed i 
lorofigli tripudiano . 

ia La voce alza, 
no , sentendo il tim- 
pano e la cetra , e 
rallegransi al suono 
dell' organo . 



(l) A Sofnr . (a) Del felice mìo «tato. 
{3) O iu riccheia» . ^4) 1 divini castighi 
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i3 Consumano fe- 
licemente i giorni 
loro , e in un momen- 
to discendono nei se- 
polcro . 

14E dicono a Dio, 
ritirati da noi , per- 
chè noi non amiamo 
di conoscere le tue 
vie (ij. 

1 5 Cos'è l'Onnipo- 
tente, che noi l'ado- 
riamo, e che profic- 
teremo noi , se lo 
preghiamo ? 

1 6 Ecco non è nel. 
le loro mani la loro 
felicità - Lungi sia 
Uà me il consiglio 
degli empj 

17 Quante volte 
non si estingue ella 
la lucerna (a) degli 
«mpj, e la rovina non 
li sorprende , e non 
distribuisce egli (3) 
i dolori nel suo sde- 
gno? 



18 Eglino sono co- 
me la paglia avanti 
il vento , e come la 
loppa che il turbino 
invola. 

19 Iddio riserberà 
ai suoi figlj (4) la 
sua » iniquità (5) , e 
la ricompenserà a lui 
scesso, e lo conoscerà- 

ao Vedranno i suoi 
occhi la sua sciagura, 
e il f urore berrà dell' 
Onnipotente . 

21 Poiché qual in- 
gerenza avrà egli in 
casa sua dopo di 
lui (6) , da che il nu- 
mero de' mesi suoi 
sarà troncato? 

aa Insegnerà egli 
alcuno la scienza a 
Dio , e giudicherà e- 
gli gli eccelsi * ? 

a3 Uno muore nel- 
la totale 6ua integri- 
tà (7) , tutto quieto 
e tranquillo . 



(1) La tna volontà, i tuoi precetti • 

(a) La felicità . (3) Dio . (4) Dell'empio 

(5) La pena della sua iniquità . 

(6) Dopo la sua morte . 

^7) Di stato , nel suo buon c^erc. 
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24 Le sue secchie 
tono piene di lat- 
te , e irrigata è la 
midolla delle sue os- 
sa («). 

25 E un altro muo- 
re nell'amarezza d'a- 
nimo , senza aver 
goduta veruna feli- 
cità . 

a6 Giacciono in- 
sieme nella polve- 
re , e i vermi li co- 
prono . 

27 Ecco io conosco 
i vostri pensamenti , 
C i disegni che voi 
avete iniqui contro 
di me. 

28 Perciocché , di- 
te voi , la casa di 
quel principe dov'è, 
e dove il padiglione 
delle abitazioni de- 
gli empj? 

29 Non avete voi 
mai interrogati i 
viaggiatori ? E non 



conoscete voi i loro 
monumenti ? 

30 Perciocché al 
giorno delVestermi- 
nio sottratto è il mal- 
vaggio, e al giorno 
dei furori (») egli è 
portato (3) - 

31 Chi gli rimpro- 
vera in faccia la sua 
condotta , e chi lo ri- 
compensa di que l eh e 
ha fatto? 

32 Egli è portato 
ai sepolcri , e sulla 
sua tomba veglia . 

33 Le lapidi della 
valle gli sono dolci , 
e dietro a lui si tira 
ogni uomo * e innu- 
merabili lo prece- 
dono ; 

34 Come dunque 
mi date voi delle fai- 
se consolazioni , se 
nelle vostre repliche 
v'è sempre della per- 
fidia ? 



(0 Vegeto , sano , rofcnsto . 
(a) Delle imminenti vendette* 
(3) Al sepolcro . 



CàPo xxii 

Elifaz accusa Giob- 
be di molti delitti , 
e lo esorta a pen- 
tirsi , e convertirsi 
a Dio . 

1 E Elifaz teraa- 
nita rispose, e disse : 

2 Forsi che a Dio 
è utile l'uomo , per- 
chè a sè scesso è uti- 
le il saggio? 

3 Ne viepe egli ali 1 
Onnipotente qual- 
che diletto, che tu 
ti giustifichi , o qual- 
che lucro , se tu mo- 
stri perfetti i tuoi 
portamenti? 

- 4 Forsi che per 
timore ch'egli ha di 
te, egli disputa teco , 
e teco viene in giu- 
dizio ? 

5 Non è ella gran- 
de la tua malvagità , 
e non sono elleno in- 
finite le tue iniquità? 



3*- 

6 Perchè tu bai 
tolto ingiustamente 
il pegno dai tuoi fra- 
telli , e spogliati del- 
le vesti gli ignudi (O. 

7 Non hai dato a 
bere dell'acqua allo 
stanco, e negato il 
pane all'affamato . 

8 Per l'uomo po- 
tente era la terra (*} . 
e l'onorato abitava 
in essa . 

9 Tu vote hai ri- 
mandate le vedove , 
e fiaccate le braccia 
de- pupilli • 

10 Per questo tu 
ti trovi attorniato 
da lacci , e un repen- 
tino terrore ti con- 
turba . 

11 E le tenebre (3) 
talmente t' ingom- 
brano, che tu non 
vedi , e un 1 inonda- 
zione d'acque (4) ti 
copre . 

ia Dio non è egli 
nella maggiore al- 



di I poveri. (2) La tua terra . (3) Le afflizioni . 
(4) Di mal» , di disgrafie ti opprime . 
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te£aa de 1 cieli ? Ora 

guarda la sommità 
delle stelle , quanto 
sono alte ! 

13 Quindi tu dici , 
cosa sa Dio? Giudi- 
cherà egli a traverso 
la caligine? 

14 Le nubi sono 
per lui un nascondi- 
glio, e non vede , e 
pel giro de' cieli egli 
passeggia . 

15 Hai tu riflettuto 
al cammino 0) , che 
perpetuamente han 
tenuto gli uomini 
iniqui? 

16 I quali sono 
stati legati (a) fuor 
di tempo , e il cui 
fondamento , come 
un fiume , è stato di- 
sperso? 

17 I quali dice- 
vano a Dio, ritirati 
da noi ? E che aveva 
fatto loro * l'Onni- 
potente ? 



18 Egli aveva em- 

pitc le case loro di 
beni . Ma lungi sia 
da me il consiglio 
degli empj . 

19 I giusti vedran- 
no , e gioiranno , e 
l'innocente si befferà 
di loro . 

20 Per verità (3) 
rovinato è il nostro 
nemico *', e le loro 
ricchezze ha consun- 
te il fuoco . 

21 Ora accordati 
con lui , ed abbi pa- 
ce (4) . Con questo 
mezzo il tuo proven- 
to * sarà felice . 

22 Deli ! ricevi 
dalla sua bocca la 
legge , e le sue pa- 
role riponi nel tuo 
cuore . 

23 Se tu farai ri- 
torno ali'Onnipoten- 
te , sarai ristabilito . 
Allontana l'iniquità 
dalla tua tenda * -, 



(1) All'esito, alla Une . (a) Per essere giustiziati . 

(3) Diranno i giusti» 

(4) O sii pcrietto . Altri restituisci . 
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24 E Toro porrai * 
sopra la polvere , e 
a £iiisa * dei sassi 
de' fiumi sarà Toro 
di Ofir (x). 

a5 E rOnnipoten- 
te sarà a te in luogo 
di copioso oro , e di 
molto * argento . 

26 Poiché allora 
tu mettrai nell'On- 
nipotente il tuo di- 
letto, e alzerai a Dio 
la tua faccia. 

a 7 Tu lo preghe- 
rai , ed egli ti esau- 
dirà , e i tuoi yoiì 
compirai . 

a8 E delibererai 
la cosa, e ti riu- 
scirà , e sulle tue 
vie (*) la luce ri- 
splenderà . 

20, Quando saran- 
no (3) in basso stato , 
tu dirai , io sono esal- 
tato , e Tumile di oc- 
chi e^li salverà . 



3o Egli libererà 
chi è innocente * , e 
tu sarai liberato per 
la purità delle tue 
mani . 

Capo xxnt 

Giobbe coascio di sua 
innocenza deside- 
ra di esser giudi ^ 
caio da Dio . 

1 E Giobbe ri- 
spose, e disse : 

2 Ancora oggi re- 
nitente * è il mio di- 
scorso , la mia ma. 
no (4) aggrava i miei 
sospiri . 

3 Oh sapessi pure 
come trovarlo (5) , 
che andreisinoalsuo 
trono ! 

4 Io disporrei la 
cau9a dinanzi a lui, 
ed empirei di argo- 
menti la mia bocca. 



(1) L'oro più puro « più scelto . 

(2) Nelle tue imprese prospererai. 

(3; Gli altri. La mia piaga, o U Diana che 

mi percuote. (5) Iddio . 



Digitized by Google 



Jg9 ^ 



5 Io saprei le pa- 
role, ch'egli mi ri- 
sponderebbe, e inten- 
derei quel che mi di- 
rebbe. 

6 Contenderebbe 
egli meco con gran 
forza ? No , anzi egli 
avrebbe dei riguardi 
per me . 

7 Quivi quel ch'è 
giusto, si decidereb- 
be con lui , e io sarei 
assolto in perpetuo 
dal mio giudice *. 

8 Ecco io vo avan- 
ti , e egli non c'è , vo 
indietro , e non lo 
comprendo. 

9 Alla sinistra co- 
prendola * egli, io 
non lo vedo, la de- 
stra nasconde , e non 
lo scorgo. 

10 Perchè egli co- 
nosce la mia condot- 
ta , egli mi prova , e 
io sortirò (i) come 
Toro. 



1 1 Alle sue pedate 
s'è attenuto il mio 
piede,. la sua via ho 
osservata, e non ho 
declinato . 

12 Dal precetto 
delle sue labbra io 
non mi son discosta- 
to , e a preferenza 
delle mie consuetu- 
dini (a) ho custoditi 
i dettami della sua 
bocca . 

13 Ma egli è di 
un sentimento solo , 
e chi lo rimuoverà? 
Quel ch'egli vuole , 
fa, 

14 Egli compirà 
dunque quel che ha 
decretato di me , e 
molte di queste tali 
cose sono presso di 
lui (3), 

15 Per la quat co- 
sa io sono conturbato 
da ita sua presenza, 
io rifletto , e ho pau- 
ra di lui . 



(l) Puro dalla prova o dai giudizio . 

( 2) Delle mie incumbenze , de* mici pesi . 

(3) Nelle sue maai , a disposizione sua . 



16 Dio abbatte il 
mio cuore ,e l'Onni- 
potente mi spaventa. 

1 7 Perchè non so- 
no stato io reciso 

Ì^rima delle tene- 
bre (0 , e alla mia 
faccia nasconde egli 
la caligine (a) ? 

Caio xxiv 

Giobbe descrive la 
condotta dei catti* 
vi, le loro opprès- 
sioni y e il loro 
termine . 



,p, 



erchè all'On- 
nipotente nascosti * 
non sono i tempi , e 
quelli che lo rico- 
noscono, non vedo- 
no i suoi giorni (3)? 

2 Rimuovono (4) i 
termini , le greggie 
rapiscono, e le pa- 
scolano . 

3 Conducon via 
Tasino de' pupilli, 



prendono in pegno 
il bue della vedova . 

4 Declinar fanno 
dal cammino i pove- 
ri, ad un tratto na- 
scondonsi gl'indigen- 
ti del paese* 

5 Ecco essi sono 
quali onagri nel de- 
serto , escono per far 
il loro mestiere , le- 
vandosi di buon mat- 
tino per la preda , la 
solitudine sommini- 
stra loro l'alimento 
pei fanciulli . 

6 Mietono ne' cam- 
pi il loro pascolo , e 
la vigna dell'empio 
vendemmiano . 

7 j^udi pernotta*- 
no senza vesti, ne si 
coprono nel freddo . 

8 Dalle inondazio- 
ni de' monti sono 
bagnati , e per man- 
canza di ricovero ab- 
bracciano le rupi. 

o Rapiscono dalla 
mammella il pupil- 



(0 Delle mie calamità . (3) De' suoi giudizj . 
rz) La morte . 14) Gii empi . 



I 



Io, e prendon pegno 
dal povero . 

10 Lo fanno anda- 
re ignudo senza ve- 
stimento, e affamati 
coloro, che portano 
i manipoli (0 . 

11 Entro le loro 
mura Foglio spremo- 
no (a) , e sitibondi 
calcano i torchi. 

12 Dalla città gli 
uomini * gemiti tra- 
mandano, e l'anima 
de' feriti * esclama , 
ma Dio non appone 
loro verun delitto *. 

13 Essi sono di 
quelli, che son ri- 
belli (3) aliai uce, le 
sue vie ignorano, nè 
si fermano ne 1 suoi 
sentieri . 

14 Sul far del gior- 
no levasi l'omicida , 
il povero uccide, e 
il meschino , e nella 
notte fa la vita del 
ladro. 



i5 Parimente l'oc- 
chio dell'adultero il 
crepuscolo osserva , 
dicendo , nessuno mi 
vedrà , e la faccia na- 
sconde, 

ióPenetrandi not- 
te nelle case, che 
il giorno si segnano , 
la luce non conosco* 
no . 

17 Poiché la mat- 
tina è ugualmente 
per loro come la ca- 
ligine , e quando al- 
cuno li riconosce, 
provano dei terrori 
di ombra di mor- 
te (4) . 

18 Sono veloci sul- 
la superficie dell'ac- 
que *, maledetta è 
nella terra la loro 
porzione *, non cu- 
rano la via delle vi- 

• 

19 Come l'aridità 
e il calore involano 
le acque della neve , 



gne 



CO Che la vorano . 

(a) I poveri per tema degli empj . 

(3) Nemici della luce, che la fusorio . 

(4) Mortali , grandissimi . 



così il sepolcro que' 
ciie peccano * , 

20 L'utero * li * 
dimentica , i vermi 
li divorano *, non 
sono più ricordati, 
e l'iniquità è tron- 
cata, come un al- 
bero . 

ai Opprimono (1) 
la sterile , che non 
partorisce, nè fan del 
Lene alla vedova . 

22 E tirano a sè i 
potenti colla lor for- 
za , e risorgono , an- 
corché diffidino del- 
la loro vita . 

23 Dio dà loro la 
sicurezza , e son so- 
stenuti, quantunque 
egli veda i loro an- 
damenti . 

24 Per poco tem- 
po sono innalzati , e 
poi più non sussisto- 
no , sono abbassati e 
atterrati (*) come gli 
nitri tutti, e come 



3K- 



la sommità di una 
spiga recisi. 

a5 E se non è co- 
sì, chi mi convince- 
rà di menzogna , e 
confuterà * il mio 
ragionamento ? 

Capo xxv 

Bildad sostiene > che 
ninno e puro avan- 
ti Dio . 

1 E Bildad su- 
chita rispose , e dis- 
se : 

2 II dominio e il ter- 
rore sono con lui (3) , 
egli la pace mantie- 
ne ne' cieli suoi . 

3 Le sue schiere 
posson elleno nume- 
rarsi ? E su chi non 
sorge la sua luce (4) ? 

4 E in qual modo 
si giustiiicherà egli 
l'uomo con Dio? E 
in qual modo può e- 



(l> Altri Alimentati». 

(2) Altri rinchiusi nel sepolcro . (3) Dio. 
( \) La sua beneAcenzi , la sua providenxa . 
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gli esser puro ehi è 
nato di donna ? 

5 Ecco che anche 
la luna non risplen- 
de * , e che le stelle 
non son pure dinan- 
zi a lui . 

6 Quanto meno 
l'uomo che è putre- 
dine , e il figlio delP 
nomo , che è un ver- 
me ? 

Capo xxvi 

Giobbe parla della 
potenza di Dio , e 
delle sue opere . 

1 E Giobbe ri- 
spose , e disse : 

2 Oh come ajuti 
tu , chi è debole *, 
e salvi il braccio che 
non ha forza ! 

3 Come consigli 
chi non ha sapienza , 
e una grande intelli- 
genza dimostri! 

4 A chi tieni tu 
questi discorsi , e lo 



spirito di chi sorte 
da te (0? 

5 I morti al disot- 
to delle acque e gli 
abitatori d'esse tre- 
mano . 

6 Nudo è l'infer- 
no avanti di lui , nè 
coperta veruna ha 
l'abisso. 

7 11 8ertentrione(a) 
distende sopra il vo- 
to, e la terra sospen- 
de sul niente. 

8 Le acque serra 
nelle sue nubi , nè 
le nubi si schiantano 
sotto di loro. 

9 Chiude la super- 
ficie del suo trono, 
e una sua nube sopra 
vi stende. 

10 Un termine cir- 
conscrive allasuper- 
iicie delle acque sino 
alla consumazione 
della luce e delle te- 
nebre (3). 

1 1 Le colonne del 
cielo tremano, e re- 



(•Il Da chi li hai prtsi ? chi in te parla ? 

(2) Il cielo settentrionale . (3; Del monti* . 



stan attonite al suo 
sgrido (O . 

12 Colla sua forza 
il mare agita , e col 
suo senno ne doma 
la ferocia. 

13 Col suo spiri- 
to (a) il cielo bello 
apparisce , la sua ma- 
no il serpente fug- 
gitivo * trapassa . 

14 Ecco sono que- 
ste porzioni delle sue 
vie (3) , e quanto po- 
co è quello che ne 
sappiamo? E il tuono 
suo potentissimo chi 

10 comprende? 

Capo xxvii 

^Giobbe prosiegue la 
sua apologia , e 
nuovamente parla 
della sorte infelice 
degli empj . 

l E riprese Giobbe 

11 sentenzioso suo ra- 
gionamento , e disse: 



a Vive Dio (4), 
che toglie il mio di- 
ritto (5) , e l'Onnipo- 
tente che amareggia 
l'anima mia -, 

3 Che sinché il 
mio fiato sarà in me , 
e lo spirito di Dio 
nelle mie narici, 

4 Nulla pronun-* 
cieranno le mie lab- 
bra di perverso, ne 
con frode parlerà la 
mia lingua. 

5 Tolga Dio da 
me , che io vi giusti- 
fichi (6) . Sinché io 
non muoja, non ab- 
bandonerò * la mia 



integrità. 



6 Io ho mantenu- 
ta la mia giustizia , 
e non la lascierò. Il 
mio cuorenuUa 
rimprovera' n vita 
mia. s 

7 II mio nemico 
sia, come Tempio (7), 
e chi insorge contro 



(l) Tuono. (*) Vento . 
(4) Forinola eli giuramento . 
\5) Che non mi tratta come merito . 

(6) Vi <lìa vagone. 

(7) Considerato per tale, per reo . 



(3) Opere. 
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di me, come Tini- 

q uo - . 

8 Perchè quale sa- 
rà la speranza dell 1 
ipocrita nel suo gua- 
dagno , allorché svel- 
lerà Iddio l'anima 
•ua ? 

9 Sentirà egli Id- 
dio il suo grido , 
quando lo sorpren- 
derà l'angustia? 

10 Porrà e^li nell' 
Onnipotente il suo 
diletto ? Invocherà 
egli Iddio in ogni 
tempo? 

11 Io v'insegnerò 
la potenza di Dio, 
non vi celerò quel 
che l'Onnipotente di- 
segna . 

12 Ecco voi tutti lo 
vedete. Perchè dun- 
que sostenete voi si- 
mili vaneggiamenti? 

i3 È questa la 
sorte , che Dio riser- 
va all'uomo empio, 
e questa l'eredità , 



che i violenti dall' 
Onnipotente rice- 
vono . 

14 Se i suoi figlj 
si moltiplicano, son 
destinati al macello, 
e i suoi discendenti 
non saranno saziati 
di pane (t) . 

15 Que' che re. 
steranno , per morta- 
lità saranno sepolti , 
e le sue vedove non 
piangeranno . 

16 Se egli accumu- 
lerà l'argento , come 
la polvere , e prepa- 
rerà degli abiti , co- 
me il fango ; 

17 Egli preparerà, 
ma il giusto se ne 
vestirà , e l'innocen- 
te Fargentodividerà. 

18 Egli edificherà, 
come la tignuola , la 
sua casa , e come il 
tugurio che un guar- 
diano (a) si fa. 

19 Egli ricco si 
coricherà , e nulla 



(i) Sfamati. (a) Degl'orti, di campagna. 



- 



gli mancherà, aprifà 
gli occhi suoi , e si 
troverà con mante, 

20 1 terrori lo as- 
saliranno, come le 
?.cque (1), di notte 
il turbine l'involerà. 

ai II vento orien- 
tale lo porterà via , 
e perirà , e con tem- 

})esta dal suo luogo 
o caccierà . 

22 Si getterà (2) 
sopra di lui , e non 
lo risparmierà, seb- 
bene si sforzi di fug- 
gire* dalla sua mano. 

a3 Le palme bat- 
terà sopra di lui , e 
lo fischierà dal suo 
luogo. 

Capo xxvui 

Giobbe espone 1 pre- 
gì della sap ienza 
eia sua origine da 
Dio . 

1 Certamente l'ar- 
gento ha la sua mi- 



niera , e Toro un luo- 
go , dove si fonde . 

2 11 ferro dalla ter- 
ra si cava , e dalia 
pietra fusa il bronzo. 

3 Un termine egli 
pone (3) alle tenebre, 
e con tutta esattezza 
egli investiga le pie- 
tre , che sono nelP 
oscurità e nell'om- 
bra di morte * . 

4 Egli il torrente 
distacca dall'alveo, 
e le acque inaccessi- 
bili * vengono dall' 
uomo abbassate e di- 
vertite. 

5 La terra che il 
pane produce , è al 
di sotto* messa sos- 
sopra , come dal fuo- 
co (4) . 

6 Le sue pietre 
sono il luogo , donde 
si tirano * i zaffiri , e 
le polveri. d'oro . 

7 Niun uccello ra- 
pace ne conosce il 
sentiero , nè l'occhio 



(I) Che inondano , le inondazioni . (2) Iddio. 
(3; L'uomo . (4) Dalla materia sulfurea . 
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cieli' avoltojo mai 
Tlia veduto . 

8 Le fiere non lo 
frequentano, uè per 
esso passa il lione . 

g Egli CO mette la 
nano ad un ma ci- 
ano , e fin dulia ra- 
dice abbatte i monti . 

10 Scava nelle ru- 
pi i ruscelli , e ogni 
preziosa cosa scorge 
il suo occhio . 

11 Eg li il corso 
de 1 fiumi raffrena , e 
quel che è nascosto , 
mette in luce . 

12 Ma donde si 
caverà ella la sa- 
pienza , e ove è egli 
il luogo dell'intelli- 
genza ? 

1 3 L'uomo non co- 
nosce il suo predio, 
né nella terra de 1 vi- 
venti ella s. trova . 

14 L'abisso dice , 
essa non è in me , e 
il mare dice , presso 
di me non c'è . 



1 5 Non si dà oro 
per essa , nè si acqui- 
sta a peso d'argento. 

16 Non si apprez- 
za coll'oro d' Ofir , 
nè eoll'onice , nè col 
zaffiro . 

17 Non la pareg- 
giano Toro e il dia- 
mante, nè co' vasi 
d'oro finissimo si 
cambia . 

18 Non si parla di 
coralli e di cristal- 
li * . L'acquisto della 
sapienza è più pre- 
zioso rielle perle . 

19 H topazio d'E- 
tiopia non la pareg- 
gia , nè coll'oro pu- 
rissimo si compensa . 

20 Donde viene 
dunque la sapienza, 
e dov« è il luogo dell' 
intelligenza ? 

2 1 Poiché nascosta 
ella è agli occhi di 
ogni vivente , e agli 
uccelli del cielo oc- 
culta ? 



( 1 ; L'uomo . 
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22 II luogo della 
perdizione, e la mor- 
te dicono , co' nostri 
orecchi noi ne ab- 
biam udita la fama. 

a3 Dio ne sa la 
via, egli ne conosce 
il luogo, 

24 Egli scorge le 
estremità della ter- 
ra , egli vede quel 
che è sotto tutti i 
cieli . 

a5 Quand'egli sta- 
bilì il peso del ven. 
to, e le acque livel- 
lò a una misura , 

26 Quand'egli asse- 
gnòalla pioggia delle 
leggi, e il cammino 
al lampo de' tuoni , 

27 Allora la vide 
e la rassegnò, e la 
dispose e l'investigò, 

28 E disse all'uo- 
mo: ecco il timo, 
re del Signore è la 
•apienza, e l'allon- 
tanarsi dal male è 
l'intelligenza . 



Capo xxix 

Giobbe richiama alla 
memoria il primo 
felice suo stato e 
splendore . 

1 E riprese Giob- 
be il sentenzioso suo 
discorso , e disse : 

a Volesse il cielo 
ch'io fossi come ne' 
mesi di prima , co- 
me ne' giorni, in cui 
Iddio avea custodia 
di me ! 

3 Quand'egli ri- 
splender faceva la 
sua lucerna sul mio 
capo (*), e alla sua 
luce io camminava 
nelle tenebre ! 

4 Qual io era nel- 
la mia virilità , men- 
tre il secreto consi- 
glio di Dio (a) ve- 
gliava sopra la mia 
tenda . 

5 Mentre l'Onni- 
potente era ancora 



(1) Mi favoriva, mi proteggeva . 
(a) La divina providenza . 



- 
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meco , e i famiglj 
miei mi stavan d'in- 
torno. 

6 Mentre io lava- 
va nel fior di latte i 
miei passi , e che la 
rupe spandeva meco 
dei rivi d'olio (i). 

7 Allorché io li- 
sciva per andare alla 
porta (a) vicino alla 
città , e che prepa- 
rava in piazza la mia 
seggi a , 

8 Mi vedevano i 
giovani , e si nascon- 
devano, e i vecchi 
si alzavano e stava- 
no in piedi . 

9 I magnati si aste- 
nevano dal parlare, 

" e la mano ponevano 
sulla loro bocca . 

10 1 principi la 
voce trattenevano , e 
la lingua loro era at- 
taccata al loro pala- 
to. 

1 1 Quando l'orec- 
chio mi udiva, e mi 



? medicava beato , e 
'occhio mi vedeva , 
e mi rendeva testi- 
monianza (3). 

ia Perchè io libe- 
rava il povero che 
gridava , e il pupillo, 
e quello che non ave- 
va chi lo ajutasse, 

13 La benedizione 
di chi era per peri- 
re veniva sopra di 
me, e giubilar taceva 
il cuor della vedova, 

14 Io mi vestiva 
di giustizia, e mi 
fregiava * qual am- 
manto, e qual coro- 
na la mia equità. 

15 Io serviva di 
occhi al cieco, e di 
piedi al zoppo . 

16 II padre io era 
dei poveri , e la cau- 
sa ch'io non conosce- 
va , investigava . . 

17 E i denti fiac- 
cava del perverso, e 
da' denti suoi traeva 
la preda . 



( l) Abbondava ili latte e di olio • 
(a) Dove si teneva tribunale • 
(3) Onorifica ; mi lodava. 



I 



18 E diceva, nel 
mio nido io spirerò, 
e come l'arena, mol- 
tiplicherò i miei 
giorni . 

19 La mia radice 
è aperta alle acque > 
e la rugiada pernot- 
ta tu i miei rami. 

ao La mia gloria 
si rinova in me, e il 
mio arco si rinforza 
nella mia mano . 

ai Mi ascoltavano 
ed aspettavano, e ta- 
cevano al mio con- 
siglio . 

aa Dopo la mia 
parola non replica- 
vano, e sopra di lo- 
ro stillava (1) il mio 
discorso. 

a3 M'attendevano 
come la pioggia, e 
la lor bocca apriva- 
no come alla pioggia 
serotina (») . 

34 Scherzava con 
loro, e non prende- 
vano confidenza, nè 



mi toglievano la se- 
renità del mio volto. 

a 5 Se io scicglie- 
va d'andar con loro, 
io sedeva il primo , 
ed abitava con loro, 
come un re Ira la sua 
truppa , come uno 
che consola coloro 
che piangono. 



Capo xxx 



! 



Giobbe all'antico sua 
stato contrappone 
la presente infeli- 
ce sua situazione. 

ora si ri- 
dono di me coloro 
che sono minori di 
me d'età, i cui pa- 
dri non avrei degna- 
to di mettere co' ca. 
ni della mia greggia. 

a E a che mi a- 
vrebbe servito la for- 
za delle loro mani? 
Perduta era in loro 
la vecchiezza ( 3 ) . 



( ! ) Qual rugiada . (a) Di primavera . 
(3) Il vigor della vecchiezza . . 
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3 Per la penuria e 
la fame durissima 
fuggivano ne* deser- 
ti, e nelle campa- 
gne disolate e deva- 
state , 

4 Cogliendo Vali- 
mo presso gli arbo- 
scelli e le radici de' 
ginepri per loro ci- 
bo . 

5 Essi erano scac- 
ciati dalla società , e 
si gridava contro di 
loro, come contro 
un ladro , 

6 Abitando nelle 
orride valli , nei bu- 
chi della terra e ne' 
dirupi . 

7 Tra gli arboscel- 
li ragghiavano, e sot- 
to le ortiche ricove- 
ravansi * . 

8 Uomini iniqui* 
senza nome , erano 
rigettati dalla terra. 

9 Ed ora io sono 
la canzone loro e la 
loro favola. 



io Essi mi abbo- 
minano, si allonta- 
nano da me, e non 
tralasciano di spu- 
tarmi in viso . 

u Poiché il mio 
legame O) ha sciol- 
to (a), e mi ha afflit- 
to , essi il freno in 
mia presenza depon- 
gono. 

12 Alla destra i 
giovinetti insorgono 
che i miei piedi ur- 
tano , e le esiziali 
loro vie preparano 
contro di me. 

13 Essi distrug- 
gono il mio sentie- 
ro , e nella mia ro- 
vina profittano , sen- 
za che v'abbia alcu- 
no che gli ajuti *. 

14 Come per una 
larga rottura assali- 
scono , e sotto le ro- 
vine s'avvolgono . 

1 5 I terrori rivol- 
gonsi contro di me, 
l'anima mia perse- 



fi) Ti mio rispetto , U mia autorità* 
(») Iddio. 



guitano, come il yen- 
to , e la mia salvez- 
za qual nube si 4 di- 
legua . 

16 £ ora in me 
l'anima mia si sfoga, 
e i giorni dell'affli- 
zione mi sorprendo- 
no . 

17 La notte le mie 
ossa trafigge* in me, 
e quei che mi rodo, 
no *, non dormono, 

18 Con gran forza 
la mia veste si mu- 
targli * come la mia 
tonaca mi cinge. 

19 Mi ha gettato 
nel fango, e son si- 
mile alla polvere e 
alla cenere. 

20 A te (*) alzo 
le grida, e tu non 
mi rispondi -, insisto, 
e non mi curi *. 

ai Tu ti sei voltato 
in crudele verso di 
me, e colla forza 
della tua mano tu ti 
mostri mio nemico. 

2ta Tu mi sollevi 
in alto , per aria mi 



porti , e poi mi togli 
la solidità. 

a3 Per verità io 
vedo che alla morte 
tu mi riduci , e alla 
casa della riunione 
d'ogni vivente . 

24 Ma sino alla 
tomba egli (a) non 
estende la sua mano, 
se nella distruzione 
ch'egli ne fa , a lai 
alzano * le grida . 

a5 Non ho io pian- 
to sopra l'afflitto * , 
e l'anima mia non si 
è ella contristata so- 
pra il povero ? 

26 Quando io a- 
spettava il bene, mi 
è sopravvenuto il 
male, e quando spe- 
rava la luce, e so- 
praggiunta la caligi- 
ne . 

27 Le mie viscere 
sono abitate , e non 
han posa, i gior- 
ni dell'afflizione mi 
han prevenuto. 

28 Bruno cammi- 
no, ma non già dai 



(1) 0 Dio 



(%) Iddio . 
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sole , sorgo nell'as- 
temblea e grido . 

29 Son divenuto 
il fratello de' dra- 
ghi, e il compagno 
delle ullnle . 

30 La mia pelle si 
è annerita snpra di 
me , e le mie ossa ab- 
bracciano per l'ar- 
sura . 

31 E la mia cetra 
si è mutata in pian- 
to , e il mio flauto 
in voce flebile . 

Cavo xxxi 

Giobbe dichiara la 
passata innocen- 
za e irreprensibile 
sua condotta , e 
ne appella a Dio . 

i Io aveva fatta 
alleanza cogli occhi 
miei , e in qual mo- 
do avrei io gettati i 
miei sguardi sopra 
una vergine? 



a E qual è la sor- 
te che Dio destina 
dall'alto, e quale 
l'eredità dell'Onni- 
potente dai luoghi 
eccelsi ? 

3 La rovina non 
è ella preparata al 
malvaggio e l'alie- 
nazione (0 agli ope- 
ratori d'iniquità ? 

4 Non vede egli le 
mie vie , e non nu- 
mera egli tutti i mici 
passi ? 

5 Se io ho proce- 
duto con falsità , e se 
alla frode si è affret- 
tato il mio piede , 

6 Colle bilancie 
della giustizia mi 
pesi , e conoscerà Id- 
dio la mia integrità. 

7 Se dalla via ha 
declinato il mio pas- 
so , e dietro agli oc- 
chi miei andò il mio 
cuore , e se cosa al- 
cuna si è attaccata 
alle mie mani, 



<i) L'odio di Dio. 



8 Ch'io semini, e 
un alerò mangi , e i 
miei germogli sieno 
sradicati , 

9 Se sedotto è sta- 
to il mio cuore per 
donna alcuna, e se 
alla porta del mio 
prossimo ho tese in- 
sidie , 

10 La mia moglie 
ad un altro serva *, 
e sopra di lei gli al- 
tri si corichino. 

11 Poiché è que- 
sta una scelleratezza 
e una iniquità da 
giudici *. 

ia Essa è un fuo- 
co che consuma sino 
alla perdizione, e 
che avrebbe estirpa- 
ta tutta la mia ren- 
dita . 

13 Se io ricusai di 
far ragione al mio 
servidore e alla mia 
ancella , quando essi 
contendevano meco -, 

14 E che farei io, 
quando Iddio sorge* 



rà, e quando egli 
ne dimanderà conto , 
che gli risponderei? 

15 Chi mi ha for- 
mato nel ventre , non 
ha formato lui, e 
non ci ha egli amen- 
due disposti in un 
utero * 

16 Se ho rifiutato 
a poveri quel che 
desideravano , e la- 
sciati venir meno gli 
occhi della vedova, 

17 E se ho man- 
giato solo il mio boc- 
cone , e non ne ha 
avuta parte il pupil- 
lo; 

18 Perchè sin dal- 
la mia fanciullezza 
esso è> cresciuto me- 
co, come presso un 
padre , e sin dal ven- 
tre di mia madre (1) 
io ho avuto cura di 
quella (a) . 

19 Se io ho vedu- 
to perire alcuno per 
mancanza di veste, 
e che non avesse il 



(1) Da primi miei anni . (a) Della vedova • 



povero di che co- 
prirsi ; 

- 20 Se non m'han 
benedetto le sue re- 
ni , e se non si è egli 
riscaldato colla lana 
delle mie pecore-, 

21 Se io ho alza- 
ta contro dell'orfano 
la mia mano , quan- 
do vedeva chi mi 
soccorresse in giudi- 
zio , 

22 La mia palet- 
ta dalla spalla mi 
caschi , e il mio brac- 
cio dalla canna * si 
rompa . 

23 Perchè io te- 
meva il castigo di 
Dio, né Tosai per la 
sua maestà . 

24 Se ho posto 
nell'oro la mia fidu- 
cia , e se all'oro fino 
ho detto , tu sei la 
mia speranza. 

25 Se mi son ral- 
legrato , che grandi 
fossero le mie facoltà, 



e che molto avesse a. 
cquistato la mia 
mano . 

26 Se io ho vedu. 
to il sole , quando 
risplendeva (i) , e la 
luna far con magni- 
ficenza il suo corso . 

27 E se di nasco- 
sto è stato sedotto il 
mio cuore y e la mia 
mano ha bacciata la 
mia bocca * (*),. 

28 Anche questo 
sarebbe un crime 
giudiziale , perchè 
avrei rinegato il su- 
premo nume . 

29 Se io ho esuL» 
tato nella calamità 
del mio nemico , e mi 
consolai, quando gli 
sopravvenne il ma- 
le, 

30 Anzi io non ho 

{>ermes80 al mio pa- 
ato di peccare, e di 
dimandare con im- 
precazione la sua 
morte . 



(1) Per adorarlo . 

Ù) la segno di adorazione . 



3 1 Se gli uomini 
della mia tenda non 
dicevano, chi alcuno 
produrrà che della 
sua carne * non sia 
saziato? 

32 Al di fuori non 
pernottava il fore- 
stiere , le mie porte 
apriva al viandante. 

33 Se io ho cela- 
te, come fanno gli 
uomini , le mie pre- 
varicazioni, per na- 
scondere nel mio se» 
no la mia iniquità. 

34 Se io ho temu- 
to * il gran popolo , 
e se il disprezzo del- 
le famiglie m'ha in- 
timorito , e ho taciu- 
to e non son uscito 
dalla porta * . 

35 Oh avessi io 
chi m'ascoltasse ! Ec- 
co la mia rimostran. 
za . L'Onnipotente 
ini risponda , e chi 
meco litiga , la sua 
scrittura distenda. 

36 Per. verità io 
la porterei sulla mia 
spalla , e me la le- 



gherei a guisa di co- 
rona attorno • 

37 lo gli renderei 
conto di tutti i miei 
passi , e come a un 
principe, m'accoste- 
rei a lui . 

38 Se la mia terra 
grida contro di me , 
e se i suoi solchi 
piangono , 

39 Se senza paga- 
mento ho consumato 
il suo provento , e 
tiranneggiati i suoi 
possessori, 

40 In luogo di fro- 
mento ne nascano 
dei triboli , e in luo- 
go dell'orzo delle 
spine *. Sono finite 
le parole di Giobbe. 

Capo xxxii 

Elihu rimprovera ai 
compagni il loro 
silenzio, e si accin- 
ge egli a dire il suo 
sentimento . 




cessarono 



questi tre personag- 
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gi di rispondere a 
Giobbe, perchè egli 
si credeva giusto . 

2 E s'accese di 
sdegno Elihu figlio 
di Barachele buzita 
della famiglia di 
Ram contro di Giob- 
be, e il suo sdegno 
s'accese , perchè egli 
giustificava sè stesso 
a preferenza di Dio, 

3 E la sua colle- 
ra ugualmente s'in- 
fiammò contro i tre 
suoi amici, perchè 
non avevano trova- 
ta veruna rispo~ 
sta , e condannavano 
Giobbe . 

4 Ora Elihu avea 
tollerato Giobbe ne 1 
suoi ragionamenti, 
perchè essi erano più 
vecchi d'età di lui . 

5 Ma veggendo E- 
lihu che nella bocca 
di que' tre personag- 
gi non v'era altra 
replica , arse di sde- 
gno . 



6 E rispose Elihu 
figliuolo di Barache- 
le buzita, e disse, mi- 
nore io sono d'età , e 
voi vecchi; perciò 
ho ritardato , te- 
mendo di manife- 
starvi il mio senti- 
mento. 

7 Io diceva : l'età 
parli , e la vecchiez- 
za faccia conoscere 
la sapienza . 

8 Certamente lo 
spirito è nell'uomo , 
ma è l' inspirazione 
dell'Onnipotente che 
lo rende intelligen- 
te . 

9 Non sono i gran- 
di * che sappiano, 
nè i vecchi che in- 
tendano il giusto. 

10 Per questo io 
dico, ascoltami (O , 
dichiarerò anclTio il 
parer mio . 

t i Ecco io ho a- 
spettato che voi ab- 
biate parlato , ed ho 
ascoltate le vostre ri. 



(i) O Giobbe , oppure Ascoltatemi . 
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flessioni, sinché avete 
esaminaci i discorsi. 

12 Io avea rivol- 
ta a voi la mia at- 
tenzione , ed ecco che 
non v'è alcun di voi 
che Giobbe convin- 
ca , e che a suoi ra- 
gionamenti risponda. 

13 Affinchè per 
avventura voi non 
diciate, noi abbiam 
trovata la sapienza, 
Dio, non l'uomo, 
lo confuti . 

14 Com'egli non 
ha disposto contro 
di me i suoi discor- 
si, così colle vostre 
parole non gli ri- 
sponderò . 

15 Essi sono co- 
sternati , più non ri* 
spondono, le parole 
loro mancano. 

16 Io ho dunque at- 
teso ch'essi non par- 
lassero , che si ter. 
massero , e che non 
rispondessero più. 

17 Ora risponderò 
io pure la mia par- 
te , e dirò anch'io il 
mio sentimento. 



18 Perchè pieno io 
sono di parole , e lo 
spirito del mio petto 
mi comprime . 

19 Ecco il mio pet- 
to è come il vino che 
non ha spiraglio, 
come i nuovi otri 
che crepano . 

20 Parlerò dun- 
que e respirerò, apri- 
rò le mie labbra e 
risponderò . 

ai Non fia ch'io 
abbia riguardi per 
alcuno , nè che alcu- 
no aduli # , 

22 Perchè io non 
so adulare . Quegli 
che m'ha fatto, mi 
torrebbe ben presto*- 

Capo xxxiii 

Elihu tenta di con- 
futar Giobbe sulla 
pretesa sua giusti* 
zia avanti Dio , e 
condotta di Dio 
coli' uomo* 

1 Ora dunque di 
grazia ascolta, o 
Giobbe, i miei ra- 
gionamenti , e a tue- 



E 



te le mie parole at- 
tendi . 

a Ecco la mia boc- 
ca ora io apro, nel 
mio palato la mia 
lingua parla . 

3 La drittura del 
mio cuore i miei 
accenti respirano, e 
una scienza pura 

•roreriscono le mie 
labbra . 

4 Lo spirito di 
Dio mi ha fatto, e 
l'alito dell'Onnipo- 
tente mi ha data la 
vita . 

5 Rispondimi , se 
puoi , innanzi a me 
disponti e presentati. 

6 Ecco io sono 
presso Dio , come tu, 
sono anch'io tratto 
da l fango. 

7 Ecco il mio ter- 
rore non ti spaven- 
terà , e la mia mano 
non ti aggraverà . 

8 In v erità tu hai 
detto, e colle mie 
orecchie l'ho udito , 
e il suono delle pa- 
role inteso. 



9 Puro io sono sen- 
za prevaricazione , 
io son mondo, nè vi 
è iniquità in me . 

10 Ecco egli tro- 
va dei pretesti con- 
tro di me , mi repu- 
ta per suo nemico. 

1 1 Mette in ceppi 
i miei piedi, tutte 
le mie vie osserva . 

12 Ecco in questo 
tu non sei giusto . Io 
ti risponderò, che 
più grande è Iddio 
dell'uomo . 

13 Perchè litighi 
tu contro di lui? 
Poiché di tutte le 
cose sue egli non ren- 
de conto . 

14 Perciocché una 
volta sola Dio parla, 
o due , a chi non ba- 
da alla prima. 

15 In sogno , in vi- 
sion notturna 9 quan- 
do un protondo son- 
no cade sopra gli uo- 
mini, quando sul 
letto dormicchiano, 

16 Allora rivela 
all' orecchio degli 



uomini , e V instru- 
zion loro suggella 0). 

17 Affinchè l'uo- 
mo rimuova dall'o- 
pra , e l'arroganza 
dall'uomo nascon- 

aaw, 

18 E l'anima sua 
sottragga dalla fossa, 
e la sua vita dal pas- 
sar per la spada. 

19 Castigato egli 
è con dolori sul suo 
letto, e perpetuo è il 
dibattimento * delle 
sue ossa . 

20 La sua vita ab- 
bomina il cibo , e la 
sua anima la vivan- 
da più gradita . 

ai La sua carne 
è talmente consunta 
che più non si vede , 
e le sue ossa che non 
si vedevano , sporgo- 
no in fuori . 

aa L'anima sua 
già al sepolcro s'ac- 
costa , e la sua vita 
a spasimi mortali. 



a3 Se evvi'presso 
di lui un messaggie- 
ro (3) , un interces- 
sore , uno fra mille 
che annunzii per 
l'uomo la sua equità, 

24 Allora gli usa 
(4) clemenza e dice, 
liberalo, affinchè non 
discenda nel sepol- 
cro . lo ho trovato 
propiziazione (5) . 

a5 La sua carne si 
impingua più che 
nella fanciullezza , e 
e ai giorni ritorna 
della sua gioventù . 

a6 Le sue suppli- 
che dirige a Dio , il 
quale gli si dimostra 
benigno, e gli fa ve. 
dere la sua faccia con 
giubilo, e all'uomo 
rende la sua giusti- 
zia * . 

37 Egli canta tra 
gli uomini e dice, 
io avea peccato e per- 
vertito quel che è 
retto, ma non mi è 



(1) Opera , perfeziona . 
la) Tolga , taccia eh© non apparisca . 
^3) Od un angelo * . (4) Dio . 
(3) Io son placato , soddisfatto . 
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«tato reso il contrac- 
cambio (0 . 

28 Egli ha salvata 
l'anima mia che non 
discenda nel sepol- 
cro, e la mia vita 
vede la luce . 

29 Ecco tutte que- 
ste cose opera Iddio 
le due e le tre vol- 
te coll'uomo *, 

30 Per ritrarre l'a- 
nima sua dalla fos- 
sa , affinchè sia essa 
illuminata colla lu* 
ce de 1 viventi (a). 

31 Attendi, o 
Giobbe , m* ascolta , 
taci , e io parlerò . 

32 Se tu hai che 
dire , rispondimi , 
parla, perchè io de- 
sidero giustificarti • 

33 Se no, ascol- 
tami , taci , e io t'in- 
segrerò la sapienza. 

Capo xxxiv 

Elihu accusa Giobbe 
di empietà e di ir- 



religione > e comcn- 
da la giustizia e 
providenza di Dio, 

1 E rispose (3) 
Elihu e disse: 

2 Voi , o sapienti, 
le mie parole udite, 
e voi, intendenti, 
ascoltatemi *, 

3 Perchè l'orecchio 
le parole esamina, 
come il palato il 
mangiare assapora. 

4 Quel che è giu- 
sto , consideriamo, 
discutiamo tra noi 
quel che è retto . 

5 Perchè Giobbe 
dice , io son giusto, 
ma Dio mi toglie il 
mio diritto (4) . 

6 Sul mio diritto 
io mento (5), mortale 
è la mia ferita sen- 
za colpa . 

7 Qual è l'uomo, 
come Giobbe , che 
lo scherno beva , co- 
me acqua? 



(i) Quel che meritava . (2) Goda la vita , viva . 
<3) Prosegui. (4) Non mi reuie giustizia . 
(b) Passo per mentitore . 
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8 Che ca mmini in 
società come gli ope- 
ratori d' iniquità, e 
vadi cogli uomini 

ernpj ? 

9 Perciocché egli 
ha detto: non giova 
all'uomo di rendersi 
accetto a Dio. 

10 Pertanto voi , 
che siete uomini di 
senno , datemi ascol- 
to . Lungi sia da Dio 
l'empietà e dall'On- 
nipotente la perver- 
sità . 

1 1 Perchè a tenor 
delle onere dell'uo- 
mo *di lo rimunera, 
e a tenor della con- 
dotta di ciascuno e- 
gli lo tratta, 

12 Certamente Id- 
dio non agisce em- 
piamente, nè TOn- 
nipotente perverte 
quel che è giusto . 

13 Chi ha com- 
messo a lui il governo 
della terra, echi for- 
mò l'universo intero? 

14 Se egli badas. 
se a lui , il suo spi- 



rito gli ritorrebbe e 
il suo alito. 

15 Ogni mortale 
insieme spirerebbe , 
e l'uomo ritornereb- 
be in polvere . 

16 Dunque se tu 
hai senno, ascolta 
questo , porgi l'orec- 
chio alla voce delle 
mie parole. 

17 Dominerà e- 
gli * uno che odii la 
giustizia ? Condan- 
nerai tu per empio 
un giusto potente? 

18 Dirai tu ad un 
re che è iniquo , ai 
principi che sono 
nialvaggi ? 

1 b A colui che non 
ha riguardo pei prin- 
cipi^ che non distin- 
gue il ricco dal pove- 
ro , perchè sono tutti 
opera delle sue mani? 

ac Essi in un mo- 
mento muojono, e 
di mezza notte il po- 
polo si commuove e 
trapassa , e il poten. 
te toglie, ma non 
colla t'orza . 



Digitized by Google 



. 4 



t 



21 Perchè i su ai 
occhi attenti sono 
alle vie dell'uomo e 
tucti i suoi passi os- 
serva • 

22 Non vi sono 
tenebre , nè caligine 
alcuna , ove gli ope- 
ratori d'iniquità si 
nascondano . 

23 Per verità egli 
non ha più riguardo 
per l'uomo , quando 
va avanti a Dio in 
giudizio . 

24 Egli i forti ab- 
batte senza studio , 
e sostituisce de^li al- 
tri in loro luogo . 

25 Perchè le loro 
opere conosce , e la 
notte li sovverte e 
tono atterrati, 

26 Per empj gli 
ammacca in un luo- 
go di spettatori (1) ; 

27 Perché si sono 
allontanati da lui , 
nè han tutte le sue 
vie considerate, 



28Facendo perveni- 
re a lui il grido del 
povero, e sentire i 
richiami degl'afflitti. 

29 Se egli li seda, 
chi lo accuserà? Se 
la sua faccia nascon- 
de, chi lo vedrà ? E 
questo tanto con una 
nazione (*), quanto 
con un uomo; 

30 Affinchè l'uo- 
mo ipocrita (3) non 
regni pei lacci che 
tende al popolo . 

31 Dunque a Dio 
dir tu dei * , io ne 
porto la pena , più 
non m'impegnerò (4h 

32 Tu ammaestra- 
mi oltre a quello che 
so *j se io ho mala- 
mente operato , non. 
continuerò. 

33 Dèe egli com- 
pire quel che da te 
dipende *? Perchè 
sei tu chericii8i e che 
sciegli , e non io. Ora 
quel che sai , parla . 



(1) Pubblico , alla vista di tutti . 
(a) Opera . (3) Profano, empio . 
(4) Ih altre colpe . 
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34 Gli uomini di 
mente e l'uomo sag- 
gio che m'ascolta , 
mi accorderanno, 

35 Che Giobbe non 
ha parlato da savio, e 
che le sue parole non 
sono state sensate . 

36 Queste cose io 
produco *, affinché 
venga provato Giob- 
be sino alla fine so. 
pra le risposte agli 
uomini * d iniquità. 

37 Perchè al suo 
peccato egli aggiun- 
ge l'empietà, tra di 
noi egli si applaudi, 
sce (x) , e le sue pa- 
role moltiplica con- 
tro Dio. 

Capo xxxv 

Elìhu dimostra, che 
non a Dio, ma 
all'uomo la pietà 
giova y e l'empietà 
nuoce . 

1 E continuò E- 
lihu le sue risposte 
e disse : 

(1) Cauta vittoria . 



2 Pensi tu che sia 
cosa giusta quel che 
tu hai detto , io son 
più giusto di Dio? 

3 E allorché tu di- 
ci , che 4 ti giova , 
qual profitto ne ho 
io più che del mio 
peccato? 

4 A questo io ri- 
spondo a te e ai tuoi 
amici che son teco. 

5 Guarda i cieli e 
contemplali , e mira 
le nubi, quanto so- 
no essi più alti di te. 

6 Se tu pecchi, 
cosa farai contro di 
lui? E se anche si 
moltiplicassero i mi- 
sfatti tuoi , qual no- 
cumento gli porti? 

7 Se sei giusto, 
cosa gli doni tu, o 
che cosa riceve egli 
dalla tua mano? 

8 Ad un uomo, 
come sei tu , la tua 
malvaggità nuoce, e 
al figlio dell'uomo 
la tua giustizia gio- 
va . 
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9 Per la moltitu- 
dine degli oppresso- 
ri * gridano, per la 
potenza de' grandi e- 
scia mano . 

10 Ma niuno di- 
ce ,ov'è Iddio, il mio 
creatore che dà ma- 
teria di notturni can- 
tici? 

11 Che ci rende 
più istrutti delle be- 
stie della terra, e 
più sapienti degli 
uccelli del cielo? 

12 Quivi gridano 
per la superbia de' 
malvaggi, ma egli 
non gli esaudisce . 

13 Certo la vani- 
tà (0 Iddio non a- 
scolta y uè l'Onnipo- 
tente la riguarda . 

14 Ancorché # tu 
dichi che non lo ve- 
di, il giudizio sta 
avanti di lui. Dun- 
que attendilo 

15 Ora poi perchè 
egli non gastiga nel- 
la sua collera , nè 



severamente punisce 
la superbia • 

16 Perciò Giobbe 
in vano apre la sua 
bocca, e senza ve- 
run conoscimento le 
parole moltiplica . 

Capo xxxvi 

Elihu celebra l'equi- 
tà , la giustizia e 
la clemenza di 
Dio . 

1 E Elihu prose- 
guì e disse : 

2 Soffrimi un po- 
co , ed io t' informe- 
rò, perchè io ho an- 
cora alcune cose da 
dire a favor di Dio. 

3 Io prenderò da 
lontano il mio di- 
scorso, e la giusti- 
zia proverò del mio 
creatore. 

4 Per verità falsi 
non sono i ragiona- 
menti miei, uno che 
è schietto ne' suoi 



(1) I vani loro riccorù . 



ir 



sentimenti , tu hai 
presso di te . 

5 Ecco Iddio è 
grande, ma non di- 
sprezzi alcuno, egli 
è grande di potenza, 
e di cuore . 

6 Egli non vivifi- 
ca Tempio , e rende 
giustizia ai poveri. 

7 Gli occhi suoi 
non ritira dai giu- 
sti , e coi re * in tro- 
no in eterno li col- 
loca , e gli esalta . 

8 E se avvinti ne' 
ceppi trovansi sor- 
presi da' legami dell' 
afflizione O), 

9 Mostra loro le 
opere loro , e le loro 

f>revaricazioni > al- 
orchè si son resi in- 
solenti . 

10 E apre loro 
l'orecchio alla cor- 
rezione (a), e dice 
loro che dall' iniqui- 
tà si convertano . 

1 1 Se ascoltano e 
si sottomettono, fe- 



licemente i loro gior- 
ni finiscono, e con 
piacevolezza i loro 
anni . 

12 Ma se non a* 
scoltano, pei dardi 
passano , e sconsi- 
gliati spirano . 

13 I profani poi 
di cuore provocano 
lo sdegno , nè le gri- 
da alzano, quand'e- 
gli gì' incatena # 

14 Nella fanciul- 
lezza * muojono , e 
la vita loro finiscono 
tra gli eftemminati . 

15 Ma egli gli af- 
flitti libera nella lo- 
ro afflizione , e l'o- 
recchio loro apre (3) 
nell'oppressione . 

16 Così te pure e- 
gli ritirerà dall'an- 
gustia , una larghez- 
za non ristretta * su- 
bentrerà in luogo di 
essa , e quel che di- 
scenderà sulla tua 
mensa , sarà pieno di 
pinguedine * . 



(t) 0 della miseria . (a) Per riceTerla . 
(3^ Aminoauce , corregge. 
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17 E se l'accusa 
hai sostenuto d'un 
empio * , il giudizio 
e la giustizia ti so- 
sterranno * . 

18 Ma l'indigna- 
zione non ti sedu- 
ca * nell'abbondan- 
za * , nè la grandez- 
za dell'espiazione * 
ti faccia declinare. 

19 Farà egli sti- 
ma della tua opu- 
lenza? Egli nè l'oro 
stima, nè tutte le 
facoltà. 

20 Non desiderar 
la notte, in cui 
schiantansi * i po- 
poli dalla loro sede, 

21 Guardati di non 
rivolgerti all'iniqui- 
tà , perchè questa tu 
hai scelta a cagione 
dell'afflizione * . 

22 Ecco Dio subii, 
me è * nella sua 
potenza. Chi v'ha 
che instruisca , come 
lui (1) ? 



23 Chi è che pli 

J .escriva * quel che 
a? E chi che gli di- 
ca , tu fai male ? 

24 Sovvengati, che 
magnificar tu dèi le 
opere 8uechegli uo- 
mini ammirano. 

a5 Ciascuno le ve- 
de ^ l'uomo da lon- 
tano le contempla . 

26 Ecco Dio è 
grande e incompren- 
sibile , e imperscru- 
tabile è il numero 
degli anni suoi . 

27 Perchè egli trat- 
tiene le goccie delle 
acque, e a misura 
del suo vapore la 
pioggia spandono, 

28 La quale le 
nubi stillano , e in 
abbondanza goccio- 
lano sopra gli uo- 
mini . 

29 E chi l'esten- 
sione delle nubi com- 
prende, e i fragori del 
suo padiglione W ? 



(1) O qual legislatore v'ha che lo somigli ? 

(2) I tuoni del ciclo sua sede • 

i 



30 Ecco sparge 
intorno a 8è * la sua 
luce, e le radici co» 
pre del mare . 

31 P? r queste cose 
egli i popoli giudi, 
ca *, e largamente 
il cibo somministra. 

32 Nelle mani la 
luce (0 nasconde , e 
dà a lei i suoi ordi- 
ni su quello che le 
si fa incontro *. 

33 Palesa col mez- 
zo di lei chi favori- 
sce * , e il bollo- 
re * della sua colle- 
ra contro l'empie- 
tà *. 

Capo xxxvii - 

Mlihu esalta la orini' 
potenza e sapienza 
di Dio, e le sue 
opere mirabili. 



,A, 



nche per que- 
sto il mio cuore tre- 
ma, e dalla sede sua 
mi sbalza. 



Ascoltate la tre- 
menda sua voce (») , 
e il suono che esce 
dalla sua bocca . 

3 Pei cieli tutti 
egli lo tramanda , e 
la sua luce (3) va si- 
no alle estremità del- 
la terra. 

4 Dopo di lei 
la voce romoreggia, 
tuona con alto stre- 
pito * , né queste co- 
se ritarda, allorché 
la sua voce 6Ì ode 

5 Iddio tuona col- 
la maravigliosa sua 
voce, egli opera co- 
se grandi, che noi 
non comprendiamo» 

6 Perchè egli co- 
manda alla neve , ca- 
di sulla terra, e co- 
sì ai nembi leggieri, 
e alle pioggie più di- 
rotte della sua forza. 

7 La mano chiu- 
de (4) d'ogni uomo, 
affinchè tutti i suoi 
operaj lo riconosca- 
no ». 



(i) La fiamma , il fulmine . (a) Il 
$) II ivo Umj»t . (4) Od arrtit* • 



(a) Il tuono 
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8 E la fiera nella 
tana rientra, e ne' 
suoi uascondiglj di- 
mora. 

9 Dal penetrale (a) 
viene il turbine, e 
da' venti aquilonari 
il freddo . 

10 Col suo alito 
Iddio il ghiaccio for- 
ma, e la larghezza 
delle acque ristri- 
gne *. 

11 Egli coirirri- 
gare stanca eziandio 
le nubi , e colla sua 
luce le dissipa . 

la E i circuiti 
cangia co' suoi dise- 
gni , perchè esegui- 
scano tutto quello 
che loro comanda su 
la superficie dell'u- 
niverso intero . 

13 Sia che per ga- 
stigo *, sia che alla 
sua terra * , sia che 
per beneficenza egli 
le destini . 

14 Ascolta , Giob- 
be, questo , fermati, 



e considera le mera- 
viglie di Dio. 

15 Sai tu , come 
Dio di es8e disponga 
e risplender faccia 
la luce della sua 
nube? 

16 Conosci tu le a- 
dequazioni delle nu- 
bi, i prodigj di co- 
lui che è nelle scien- 
ze perfettissimo ? 

17 Come calde sie- 
no le tue vesti, quan- 
do egli la terra ac- 
cheta dall'austro? 

18 Distenderai tu 
con lui le nubi sta- 
bili come uno spec- 
chio di metallo fu- 
so? 

19 Insegnami quel 
che dobbiam dirgli. 
Noi non possiamo 
parlare a cagione 
delle tenebre 

20 Gli sarà egli 
raccontato ch'io par- 
lo? Se gli parlerà al- 
cuno, per certo egli 
sarà sobbissato *. 



(1) Dal fondo del mezzodì . 



ai Ora la luce non 
Tallono clie tra le nu- 
bi risplende , ma il 
vento passa , e le ren- 
de nitide . 

22 Dal settentrio- 
ne viene l'aureo ful- 
gore , e una tremenda 
maestà Dio adorna . 

23 L'Onnipotente 
noi non comprendia- 
mo, li è grande 
in potenza , in equi- 



tà e in somma 



giu- 



stizia, e nessuno op- 
prime * . 

24 Per questo gli 
uomini lo temono, 
benché niuno lo ve- 
da di tutti i «aggi di 
cuore. 

Capo xxxviii 

Dio, comparisce e in- 
teri >oì> a Giobbe sul- 
0 

le cose imperscru- 
tabili della natu- 
ra y che prosano la 
sua potenza^ Vini* 
k potenza dell'uomo. 

- 

. 1 Allora il Si- 
gnore rispose a Giob- 



be dal turbine, e 
disse: 

2 Chi è costui che 
il consiglio (1) oscu- 
ra con parole insi- 
pienti ? 

3 Cingi ora , qual 
prode , i reni tuoi % 
e io t'interrogherò , 
e tu ini chiarirai . 

4 Dove eri tu , 
quando io fondava 
la terra ? Dillo , se 
tu -hai deirintelli- 
genza . 

5 Chi è che ne ha 
regolate le misure ? 
Lo sai tu? O chi ha 
disteso sopra di lei 
il traguardo ? 

6 Sopra di che so- 
no piantate le sue 
basi, o chi gettò la 
sua pietra angolare? 

7 Quando le stel- 
le del mattino giu- 
bilavano insieme , e 
i fi^li tutti di Dio (a) 
colle loro grida ap- 
plaudivano ? 

8 E chi con porte 
chiuse il mare, quan- 
do egli sboccò dalla 



"(l) Il diserò d?Ha mia provi denx* 
{*) Gli angeli , ì suoi ministri • 
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matrice,e venne fuo- 
ri ? 

9 Quando di nu- 
vole io lo vestii , e 
lo fasciai colla cali- 
gine ? 

10 E quando gli 
stabilii i miei termi- 
ni , e le sbarre e le 
porte gli posi? 

1 1 £ dissi , sin quà 
tu verrai , e non ol- 
trepasserai , e qui si 
fermerà l'altezza del- 
le tue onde? 

12 Hai tu mai co- 
mandato in vita tua 
alla mattina , e mo- 
strato all'aurora il 
•uo luogo? 

13 Perchè l'estre- 
mità della terra ella 
occupi, e ne venga- 
no scacciati gli era- 

pj? 

14 E come argilla 
stampata questa (') 
si muti , e come ve- 
stita compaja ? 

15 E la loro luce 
agli empj si sottrag- 



ga , e il braccio al • 
tero si spezzi? 

16 Sei tu arrivato 
sino agli scoglj del 
mare , e penetrato 
nel fondo dell'abisso? 

17 Ti sono state 
aperte le porte della 
morte (*) , o hai tu 
veduti i limitari del- 
l'ombra di morte? 

18 Hai tu consi- 
derare le latitudini 
della terra? Se tutta 
la conosci , mostralo* 

19 Qual è il luo- 
go , dove abita la lu- 
ce , e quale quelU 
delle tenebre? 

20 Perchè tu amen- 
due le prendi al lo« 
ro termine , e che tu 
conosca i sentieri 
della loro dimora? 

21 Tu lo sai*, per- 
chè allora tu eri na- 
to , e- grande è il nu- 
mero de' tuoi giorni. 

22 Sei tu entrato 
nei tesori della ne- 
ve , e vedesti tu i 



O) Terra . (2) Del regno della morte. ♦ 



ripostigli della gran- 
dine? 

a3 Che riserbo pel 
te mpo dell'angustia, 
Pel giorno dei com- 
battimento , e della 
guerra ? 

24 Qual è la via , 
in cui si divide la 
luce, e si sparge il 
vento orientale so- 
pra la terrà? 

a 5 Chi ha tatto al- 
le inondazioni dei 
condotti, e delle stra- 
de ai lampi de* tuoni? 

26 Per far piove- 
re sopra la terra dis- 
abitata, e sopra il 
deserto , ove non tro. 
Tasi veruno ? 

27*Ter irrigare i 
luoghi solitari e di- 
solati , e far germo- 
gliare il germe dell' 
erba ? 

28 La pioggia ha 
ella un padre ? 0 chi 
ha generate le goc- 
cie della rugiada? 

29 Dal ventre di 
chi esce il ghiaccio, 
e chi genera la bri- 
na del cielo? 



30 Le acque come 
sotto una pietra na- 
8condonsi , e la su- 
perficie dell'abisso si 

unisce. 

31 Impedirai tu 
le amenità delle pie- 
jadi , o sciorrai tu i 
legami dell' orione ? 

32 Farai tu uscire 
gli astri, e condurrai 
tu fuori l'orsa colle 
sue stelle ? 

33 Conosci tu i si- 
stemi dei cieli? Di- 
sponi tu il loro regi* 
me sopra la terra? 

34 Alzerai tu alle 
nubi la tua voce, a£. 
finché una sovrab- 
bondanza d'acque ti 
copra? 

35 Lauderai tu i 
folgori , perchè va- 
dano , e ti dicano f 
eccoci? 

36 Chi è che pone 
nelle interiora la 
sapienza , o che dà 
alla mente l'intelli- 
genza ? 

37 Chi è che con 
saggezza numeri le 
nuvole, e chi che gli 



otri (O de* cieli 
Tersi *? 

38 Allorché la poi. 
vere insieme si le- 
ga, e le glebe s'at- 
taccano ? 

39 Caccierai tu al 
lione la prèda , e Y 
appetito sazierai tu 
de lioncelli? 

40 Quando nelle 
tane s'appiattano, e 
stanno ne' nascondi- 
ci] per tendere in- 
sidie ? 

41 Chi al corvo il 
tuo nutrimento pre- 
para, quando i suoi 
parti a Dio gridano 
* vagano senza cibo? 

Capo xxxix 

Dio continua a pro- 
vare cogli animali 
e volatili la po- 
tenza e la saviez- 
za del creatore. 

1 Sai tu il tem- 
po , in cui le capre 



•alvatiche delle rupi 
figliano ? Hai tu os- 
servato , quando le 
cerve partoriscano? 

a Conterai tu i 
mesi della loro gra- 
vidanza , e conosce- 
rai tu il termine del 
loro parto? 

3 Come esse si 
chinano , e i loro fe- 
ti mandati fuori , e 
i dolori loro bandi- 
scono? 

4 E i tìgli loro si 
rinforzano, e nel de- 
serto crescono, e sor. 
tono , e a loro non 
ritornano ? 

5 Chi libero licen- 
zia Pasino salvatico, 
e chi le funi scioglie 
dell'onagro ? 

6 Al quale ho as- 
segnata per casa la 
solitudine, e per a- 
bitazioni la terra sai- 
suginosa ? 

7 Che si ride del- 
lo strepito della cit- 
tà, e gli schiamazzi 



(1) Le nuvole stesso pregne d'acqua ♦ 



del soprantendente 
non sente? 

8 Glie del più pre- 
zioso de' nionci si 
pasce , ed ogni erba 
verdeggiante ricerca? 

9 II bue selvaggio 
vorrà egli servirti, 
o pernotterà egli 
presso la tua man- 
giatoja? 

10 Legherai tu 
questo bue colla sua 
fune per arare al sol- 
co? Erpicherà egli 
le valli dietro a te? 

11 Ti confiderai 
tu in lui, perchè la 
•ua forza è grande , 
e gli abbandonerai 
tu il tuo lavoro ? 

1 2 Spererai tu in 
lui ch'egli ti renda 
la tua semenza, e 
che nella tua aia l'a- 
duni? 

13 Festearsiante è * 
l'ala dello struzzo*, 
t se è la penna *, è 
come la cicogna e la 
sua piuma *. 

14 Ma abbandona* 
alla terra le sue uo- 



va , e sulla polvere 

le riscalda . 

15 E si scorda che 
il piede le calpeste^ 
rà , e che la fiera del- 
la campagna le con- 
culcherà . 

16 Tratta dura- 
mente i suoi figli, 
come se non fossero 
suoi , vana è la sua 
fatica , ed egli senza 
verun timore *. 

17 Perchè Iddio lo 
ha privato di senno, 
e non lo ha dotato- 
d'intendimento. 

18 Quando occor. 
re, in alto si sospin- 
ge , e si burla del ca- 
vallo , e di chi lo 
cavalca . 

19 Darai tu al ca- 
vallo la forza? Ri- 
vestirai tu di nitri- 
to il suo collo? 

20 Lo farai tu sal- 
tellare , come una 
locusta? La maestà 
del suo fremito è for- 
midabile . 

21 ' E^li la terra 
scava, e nella sua 



forza esulta , e va ad 
ine ntrar le armi . 

22 E «4 1 i del timore 
•i ride e non si s<-o- 

CI 

menta, ne si ritira 
davanti alla spada . 

23 Sopra di lui la 
faretra risuona , e la 
folgorante asta , e la 
lancia . 

24 D ? agitazione 
pieno e eli bollore la 
terra ingoja , uè sa 
6tar fermo al suono 
della tromba. 

25 Quand'essa si 
sente, dice, ah! e 
odora da lungi la bat- 
taglia , lo strepito de' 
duci, e il grido. 

26 E x forsi per tua 
saviezza , che lo spar- 
viere vola, e le sue 
ale distende verso il 
mezzodì ? 

27 E % egli per tuo 
comando , che l'aqui- 
la si leva in alto, e 
in alto pone il suo 
nido? 

a8 Che essa nelle 
pietre abita e per- 
notta 9 sulle cime 



delle rupi e delle 
rocche ? 

29 Che di là il suo 
cibo indaga , che da 
lontano gl'occhi suoi 

ardano ? 

30 Che i pulcini 
suoi il sangue assor- 
biscono , e che dove 
sono dei cadaveri, 
colà essa si trova? 

Capo xl 

Giobbe non osa ri- 
spondere y e Dio lo 
provoca colla de- 
scrizione di due 
principali anima- 
li , l'elefante > e il 
coccodrillo. 

1 E parlò il Si- 
gnore a Giobbe , e 
disse : 

a II contendere * 
coli' Onnipotente è 
egli prudenza*? Chi 
Dio riprende, suque*. 
sto * risponda . 

3 E rispose Giob- 
be al Signore 9 e 
disse : 



\ 



4 Ecco una vile 
creatura io sono. Che 
ti risponderò io? La 
mano io metto alla 
mia bocca . 

5Unavoltahopar- 
lato^ e non rispon- 
derò più , anche due, 
e non replicherò più. 

6 E rispose il Si- 
gnore a Giobbe dal 
turbine, e disse : 

7 Accingiti ora, 
coinè un uomo for- 
te . Io t'interroghe- 
rò , e tu m'instrui- 
rai. 

8 Negherai tu la 
mia giustizia , e me 
condannerai per giu- 
stificar te stesso? 

9 Hai tu il brac- 
cio, come Dio? E 
tuoni tu colla voce, 
come fa egli? 

io Adornati di 
maestà e di grandez- 
zae, di gloria e splen- 
dore ammantati. 

ni furori spandi 
dell'ira tua, e ogni 



altiero guarda, e ab- 
bassalo . 

ia Ad ogni super- 
bo il tuo sguardo ri- 
volgi, e umilialo, e 
abbatti gli empj sot- 
to di loro. 

i3 Seppelliscili in 
un fascio nella pol- 
vere , i loro volti le- 
ga nel luogo occul- 
to (O . 

14 Allora anch'io 
ti confesserò (»), che 
può la tua destra 
salvarti . 

15 Ecco Telefax 
te * ché ho fatto con 
te , egli mangia l'er- 
ba, come il bue . 

16 Ecco ne' lom- 
bi suoi la sua forza 
risiede, e la sua pos- 
sanza neli'ombiiico 
dei suo ventre. 

17 Egli piega la 
sua coda sim ile ad 
un cedro e intralcia- 
ti sono i nervi delle 
sue coscie . 

18 Le sue ossa so- 



(1) Nel sepolcro* 



(a) O ti loderò . , 
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no come canne * di 
bronzo , e come stan- 
ghe di ferro . 

19 £gH è la prin- 
cipale delle opere di 
Dio. Chi lo ha for- 
mato , gli ha addat- 
tata la sua spada . 

20 1 monti gli som- 
ministrano il pasco- 
lo, e le bestie tutte 
della campagna vi 
scherzano. 

ai Sotto i loti sil- 
vestri * egli dorme, 
e ne' nascondiglj di 
canne e delle paludi . 

22 I loti silvestri 
colla loro ombra lo 
coprono, e i salici 
de' torrenti lo attor- 
niano • 

23 Ecco, infurii 
il fiume , egli non 
teme , egli è sicuro, 
quand'anche il Gior- 
dano * con violenza 
salga sino alla sua 
bocca . 

24 Ch'egli veda , 
lo prenderà egli al- 
cuno co' lacci , 0 gli 
iorerà egli il naso ? 



25 Trarrai tu fuo- 
ri il coccodrillo * 
coll'amo, e legherai 
tu con una fune la 
sua lingua? 

26 Mettrai tu il 
giunco alle sue nari- 
ci , e forerai tu col- 
la spina * la sua ma- 
scella ? 

27 Raddoppierà 
egli teco le preghie- 
re, o ti parlerà egli 
piacevolmente? 

28 Stringerà egli 
teco alleanza ? Lo 
prenderai tu per ser- 
vo permanente ? 

29 Scherzerai tu 
con lui , come eoa 
un uccello, o lo le- 
gherai tu per le tue 
fanciulle? 

30 Ne prepareran- 
no eglino i socii un 
convitto , o lo divi- 
deranno essi tra i 
mercatanti ? 

31 Trapasserai tu 
con dardi la sua pel- 
le , e con un triden- 
te # da pesci la sua 
testa? 



32 Pongli la ma- 
no addosso, sovvien- 
ti del combattimen- 
to * , e non vi tor- 
nerai più. 

Capo xli 

Dio prosiegue la de. 
scrizione del coc- 
codrillo . 

i Ecco la sua 
speranza * è vana ! 
lìon sarà egli coster- 
nato anche alla sua 
vista ? 

a Niuno v'è così 
feroce che lo risve- 
gli . E chi sarà che 
l'osi *? Egli mi si 
faccia innanzi . 

3 Chi me lo pre- 
senta * , ch'io lo ri- 
compenserò ? Sotto 
tutti i cieli (O egli 
è un eroe per me. 

4 Non tacerò i 
membri suoi, nè quel 
che le sue forze ri- 
sguarda , nè l'elegan- 



ti) Jn tutto il mondo. 



za della sua strut- 
tura . 

5 Chi scoprila su* 
perficie del suo ve- 
stimento» e chi se gli 
accostò con doppio 
freno? 

6 Chi aprì le sue — 
fauci? Il terrore è 
intorno a' suoi denti . 

7 Sono una magni- 
ficenza i suoi torti 
scudi (*). Essi sono 
strettamente serrati 
come con un sigillo. 

8 L'uno all'altro 
in modo s'accosta > 
che il vento tra loro 
non entra. 

9 Gli uni cogli al- 
tri sono talmente at- 
taccati ed uniti, che 
non possono separar- 
si . 

10 I suoi sternuti 
sfavillano come la 
luce , e i suoi occhi 
sono come le palpe- 
bre dell'aurora . 

1 1 Dalla sua boc- 
ca escono delle Bac- 



ia) Le Bue sguarnirne. 
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cole , ne vengon fuo- 
ri scintille di fuoco. 

12 Dalle sue nari- 
ci un fumo sorte , co- 
me da un'olla bol- 
lente , e da una cal- 
daja. 

13 II suo alito i 
carboni accende, ed 
una fiamma dalla sua 
bocca esce . 

14 Nel suo collo 
risiede la robustez- 
za , e davanti a lui 
la tristezza esulta *. 

15 Le parti più 
pingui della sua car- 
ne sono insieme con- 
nesse , essa è soda , 
e non si muove. 

16 II suo cuore è 
fermo come una pie- 
tra , e duro come una 
macina di sotto. 

17 Dell' altezza 
sua * temono i forti 
e per gli spaventi * 
purifuansi *. 

18 In chi lo rag- 
giugne, nè la spada, 
nè Tasta, nè il dar- 



do, nè la corazza re- 
sistono . 

io Egli stima per 

f>agfia il ferro , e per 
egno putrido il bron- 
zo . 

ao Non lo fuga la 
saetta, in iatoppia 
per lui rivolgonsi le 
pietre della from- 
bola . 

21 Come stoppia 
è reputata Tasta *,e 
del vibrar della lan- 
eia si burla . 

22 Sotto di lui 80- 
novi degl'acuti frani* 
menti di vasi di ter- 
ra, distende sotto di 
sè delle cose aguzze 
sul tango. 

23 Egli fa bollire 
il profondo (1) come 
un'olla , e il mare (a) 
rende simile ad un 
unguento che boi* 

24 Dopo di sè ri- 
splender fa il sentie- 
ro, e canuto sembra 
l'abisso. 



(1) Del mar». 



U) Il Nilo. 



a5 Niente v* ha 
sulla terra che gli si 
possa paragonare , 
egli è fatto per esser 
intrepido . 

26 Tutto quello 
che v'è d'eminente, 
egli guarda (t) , esso 
è re sopra tucte le 
belve feroci. 

Capo xlii 

Giobbe si pente, Dio 
condanna i suoi 
amici* e lui as- 
solve , e rimette in 
uno stato più feti* 
ce di prima, 

1 Allora rispose 
Giobbe al Signore , 
e disse: 

a Io so che tutto 
puoi, e che niente 
ti si può impedire di 
quel che disegni . 

3 Chi è colui che 
senza scienza il con- 
siglio oscuri *? Per- 
ciò io ho parlato da 



stolto * , di cose su- 
periori alla mia ca. 
pacità ,che non com- 
prendeva . 

4 Deh ! ascolta , e 
io parlerò; io t'in- 
terrogherò , e tu mi 
illuminerai . 

5 Cogli orecchi 
soli io t'avea udito , 
ma ora il mio occhia 
ti vede . 

6 Perciò io mi ri- 
tratto, e sulla pol- 
vere e cenere me ne 
pento. 

7 Ora dopo che il 
Signore ebbe dette 
queste parole a Giob- 
be, disse il Signore 
a Elifaz temanita : 
acceso è il mio sde- 
gno contro di te , e 
contro i due ttioi 
compagni, perchè voi 
non avete rettamen- 
te parlato di me , co- 
me il mio servo 
Giobbe . 

8 Ora dunque pren- 
detevi sette gioven- 



(i) Con dispreizo , disprczza . 



i 
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chi e sette montoni, 
e andate da Giobbe 
mio servo , e offrite 
un olocausto per voi, 
e Giobbe mio servo 
preghi per voi , per. 
chè io avrò riguardo 
a lui per non trattar- 
vi secondo il vostro 
delitto, non avendo 
voi parlato rettamen- 
di me , come il mio 
•ervo Giobbe. 

9 Pertanto anda- 
rono Elifaz temani- 
ta , e Bildad suchi- 
ta, e Sofar naamati- 
ta , e fecero come il 
Signore avea loro 
ordinato, ed accolse 
il Signore l'interces> 
«ione di Giobbe. 

10 E il Signore 
trasse Giobbe dal 
misero suo stato , 
mentre ch'egli pre- 
gava pei suoi amici, 
e accrebbe il Signo- 
re del doppio tutto 
quello che Giobbe 
possedeva . 

11 Evennero a lui 
tutti i suoi fratelli *, 



e tutte le sue sorel- 
le, e tutti i suoi co- 
noscenti di prima, 
e mangiarono con 
lui in casa sua , e 
con lui si condolsero, 
e lo consolarono so- 
pra tutto il male» 
che il Signore avea 
fatto venire sopra di 
lui , e gli donò ognu- 
no un pezzo d'argen- 
to *, ed un anello 
d'oro *. 

12 E il Signore 
benedisse dopo Giob- 
be più che prima 
cosicché egli ebbe 
quattordicimila pe- 
core , e seimila ca- 
melli, e mille paja di 
buoi , e mille asine . 

13 Egli ebbe pure 
sette figli e tre figlie, 

14 Che chiamò la 
prima Jeraìma, la se- 
conda Ketzià , la ter- 
za Kèren appùch . 

15 Nè si trovaro- 
no in tutto il paese 
donne così belle, co- 
me le figlie di Giob- 
be, e diede loro il 



ì 



loro padre eredità figli de* suoi figli ai. 

tra i loro fratelli . no alla quarta gene. 

16 E dopo questo razione, 
visse Giobbe cento 17 E morì Giobbe 

quarantanni f e vi- vecchio e pieno d*aa* 

de i figli suoi, e i ni. 
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ANNOTAZIONI 



Cl^PO I i nel paese 

di Uz , nell'Usitide , o Au- 
gitide i parte dell'Idumea 
confinante coll'Arabia pe- 
trea secondo la maggio? 
parte dei dotti . V. i Tre- 
ni di Geremìa capo Iv ai. 
Altri pretendono esser al- 
tra provincia di tal nome» 
detta anche oggi Gota , 
eituata nell'Arabia deserta 
e nella Celesiria vicina a 
Damasco c contermina al- 
la Traconitide . Così il Bo- 
chart, il Michaelis, l'Il- 
gen ed altri . 

lb. che si chiamava Giob- 
be > mentovato in Ezechie- 
le e in Tobia , e da molti 
creduto lo stesso di Giobab 
idumeo» V. V Argomento 
del libro . 

i 6 Satan , avversario , 
delatore , accusatore , op- 
posto all'angelo intercesso- 
re e difensore nominato 
nel capo xxxi li a3 , o dal 
verbo suth, che gira per 
osservare le azioni degli 
uomini . Non occorre che 
•i avverta , che questo con- 



gresso è Unzione del poe- 
ta. V. lo stesso Argomen- 
to . 

I iS I sabei > discenden- 
ti di Seba nipote di Abra- 
mo e abitanti nell'Arabia 
deserta , gran ladri • 

i 17 i caldei , confinanti 
dell'Arabia deserta per te- 
stimonianza di Tolomeo > 
di Strabone e di Plinio > 
poveri e dati anch'essi al 
latrocinio • 

1 ai ritornerò colà, ia 
terra, madre comune, don- 
de tutti nasciamo , e tiria- 
mo la nostra origine • 

il 11 Elifaz tenianita 
della tribù "di Tbeman ni- 
pote d'Esau , o della città 
di Teman nell'Iduraea . 
Era celebre la sapienza de* 
temaniti. .Bildad era di- 
scendente di Suach figlio 
d'Abramo, e Sofar detto 
naamatita o dalla città , • 
da uno di questo nome . 

Ili I e maledisse. Il 
poeta dotato di fervidissi- 
ma fantasìa, co ine sono per 
lo più i poeti orientali .. 



introduce Giobbe a così 
parlare per la forza ed a- 
trocità del male , non per 
pravità di cuore > e lo con- 
fessa egli stesso in seguito, 
e se ne scusa . V. VJrgo- 
mento , e tt capo vi I , a, 
*6 , e ir ix 35. 

Hi a £ prendendo la 
parola disse . Qui comincia 
il Poema , e finisce al capo 
XLll 6. I primi due capi 
che servono di prologo , e 
il restante dell'ultimo to- 
no in' prosa . 

ili 8 che maledicono il 
J orno in tempo di lutto o 
di morte : o che i;:^Icd:CG- 
■n il sole, come gli etiopi e 
£li atalanti • 

Ib- a svegliare il cocco- 
drillo , che dorme sulle 
sponde del Nilo . Tal è qui 
la significazione del termi- 
ne leviatan . V. il capo XL 
a5. Altri la balena . Saa- 
'dia j K ini ri lì , Levi ben 
Gèrson ed altri rabbini se- 
guiti da molti cristiani il 
loro pianto , e così il Par* 
chon nel suo Lessico ine* 
dito che presso di me esi- 
ste in due mas. . Vogliono 
alcuni che si alluda agli 
incantatori , altri agli stes- 
ti etiopi , o ai pescatori nel 
prenderlo . 

HI a3 la cui via è na- 
scosta , che nou sa come 



poter vivere , e cjuel dia- 
di lui sia per essere , e che 
vede chiusa la via di usci- 
re e liberarsi da tanti mali" 

V * sitibondi . Così A- 
quila | Simaco , il Siro, il 
Volgalo e l'Arabo. Altri 
il ladro , o i ladri . Anela- 
no , alcuni ingojano . 

V l5 dalla spada, dalla 
bocca loro . Dicianove mss. 
col Caldee , Siro , Volgato* 
ed Arabo dalia spada della 
bocca loro . V. le Varianti» 

Vi 3 eccedono i limiti* 
imprudenti, inconsidera* 
te , temerariamente dette. 
Cziì dall'arabo lo Schul- 
tens 5 il Lessico del Simo* 
nis pubblicato dall'Ei- 
ehorn. Il Dathe, il Mi- 
chaeUs , il Doederlein , © 
il E Aver fervi de , veementi* 
Simaco amare, risentite* 
gli altri cogli ebrei inghiot- 
tite , languide • 

VI l3 ogni energia, ogni 
vigore , ogni efiìcaccia . V. 
il Lessico del Heuclìno . 
Altri ogni speranza, ogni 
sollievo • 

VI i5 come un fiume , et 
i torrenti che nell'inver- 
no e nella primavera sono 
pieni d'acqua , e nell'esta- 
te inaridiscono e inganna- 
no i viandanti , così i miei 
parenti mi mancano c mi 
abbandonano . 
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VI 19 Le carovane di 
Tema-, de* temaniti poste- 
ri d'Ismaele in Arabia , e 
de' sabei abitanti dell'Ai 
rabia che più degli altri 
viaggiavano per la merca- 
tura . 

VI ai da nulla , di niun 
soccorso . E questa la le- 
zione comune del testo che 
•eguono gli ebrei orientali , 
e il Caldeo che traduce: 
Perchè voi siete ora , come 
se non foste •Ma la lezione 
marginale è a' lui, cioè 
siete simili al fiume , di 
cui ti parla al v. l5 , e non 
solo gli occidentali» ma 
moltissimi mss. e molte e- 
dizioni la ricevono nel te* 
sto , e il Norzi mostra nel 
suo Commento critico, che 
essa e la sola e vera lezione 
senza alcuna varietà te- 
stuale. V. le mie Parianti* 
Qualche rns. e i LXx con» 
grò di me ■ 

Ib. vedete • Molti mss. e 
molte edizioni temete, cioè 
come ora siete , voi non te- 
mete ? viene la costernazio- 
ne , e voi temete Còsi il 
Kimchi , il Norzi e il Doe- 
derlein . V. le stesse Va» 
rianti • 

YXI 1 una milizia , mo- 
lesta, servile, misera. Ai- 
tri stazione , un termine > 
un tempo determinato* 



VII 4 dal declinar dellm 

se ra , oppure e mi si prò ~ 

lunga la notte , e mi empio 
di inquietudini sino al far 
del giorno . Altri per in- 
terrogazione E passata > 
compita avrà la sua misura 
la notte ? 

Vii 5 disfatta. Altri fa 
orrore , alcuni impiagata • 

vili 16 Verdeggiante 
egli è avanti al sole , l'ipo- 
crita è come una pianta 
verdeggiante avanti il so- 
le , che presto cresce e ger- 
moglia , e presto inaridisce 
e si perde . 

Ix 19 Chi mi citerà, • 
assegnerà il giorno ? o chi 
mi vi farà comparire ? Due 
mss. nelle mie Varianti col 
Caldeo e il Voigato Chi te 
stificherà per me o in mi* 
favore ? I LXX Chi resiste» 
rà al suo giudizio,? Il Su-* 
Chi lo contraddirà ? Alcuni 
mss. Chi mUnstruirà ? di 
quel che debbo risponde» 
re \ 

i.v 21 Sia pur io inno- 
cente , oppure Innocente 
io sono , ma non conosco o 
non curo più me stesso « 

IX 3o in purità , o pura- 
mente . Altri col sapone , o 
in una cisterna • 

Ix 33 Non evvi chi giù» 
dichi. Quindici mss. nelle 
mie Varianti^ i LXX, il 
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Siro e l'Arabo Dio volesse 
che vi fosse chi giudicasse ì 

x ao Cessi Itldio di tor- 
mentarmi . Cosi la lezione 
testuale in terza persona . 
La marginale corregge, in 
seconda Cessa dunque , di- 
retto a Dio il discorso , co- 
me negli antecedenti ver- 
setti , e questa lezione ri- 
cevono nel testo moltissi- 
mi mss. , la Bibbia poligl. 
d' Alcali, gli Agiografi di 
Napoli e il Caldeo . V. le 
Varianti . Ma la maggior 
parte degli antichi inter- 
preti segue la prima , u- 
iirMulo il verbo al prece»- _ 
dente membro il poco nu- 
mero de* miei giorni non 
cesserà egli presto V o fini- 
rà , come volta ii Volga to? 

Ibid. mi lasci. Così in 
3 pers. la stessa lezione 
testuale, che il margine 
ugualmente emenda in se- 
conda e lasciami % emenda- 
zione che in testo addot- 
ta no ottanta mss. nelle mie 
Varianti , la Bibbia d'Al- 
calà , gli Agiografi napol , 
i Lxx , il Caldeo, il Vol- 
gato , il Siro e l'Arabe . 

xl 6 della realta di quel 
che provi , che opera . Gli 
arcani della sua sapienza , 
i segreti motivi ch'egli ha 
di punire e di operare , so- 
00 maggiori e più torti di 



quello che fa , e che tri 
softri , e le tue afflizioni 
molto miueri di quel che 
meriti* Altri di doppio 
sollievo . 

XI 8 Egli , il compren- 
derlo perfettamente , unai 
perfetta comprensione, a 
cui si riferisce il genere 
fem. che segue. Altri Dio 
•tesso, la sua natura, la 
sua sapienza . 

XI it non riflettono » 
nessun riflette , non bada, 
non considera . E può ri* 
ferirsi a Dio , non bada , 
dissimula, quantunque non 
badi, o in interrogativo 3 
non baderà egìil Altri dal 
arabo non indugia • 

xl ia Chi è feroce , uma- 
no divenga . E questo il 
senso delle parole metafo- 
riche che ha il testo , e il 
puledro delTonagro > o l'a. 
sinello salvatico > un uomo 
nasca . 

XI lineile tue tende* 
Molti mss. , gli Agiogr. di 
Napoli) i LXx , Aquila « 
Simmaco, Teodozione, il 
Caldeo , il Siro , il Volga- 
to e l'Arabo nella tua te Tir* 
da . 

XI 17 se sarai nelle te- 
nebre involto » Tre miei 
mss., il Siro, il Caldèo , 
P Arabo e alcuni modem 
critici leggono questo ver- 



Lo per nome l'oscurità di- 
verrà , o risplenderà , come 
la luce del mattino . 

xi 18 scaverai la terra. 
Altri se sarai confuso • 

xii 5 Proprio della di- 
sgrazia . Altri , Una lam- 
pada disprezzata • 

Ibid. dello splendore la 
tranquillità . Altri secondo 
il pensiere de' t languii li a 
dei felici chi è disposto , 
od esposto alle vacillazioni 
del piede > © alia caduta • 

xii 2 3 amplifica Otto 
miei mss., gli Agiografi, i 
LXx , Teodozionc , il Siro , 
l'Arabo, e alcuni interpreti 
ebrei fa errare . 

xiii i3 di me y altri de- 
sistete da me , lasciatami . 

xiii 14 mi strapperò io 
ìa carne co' miei denti ? 
Per P intenso dolore m'ab- 
bandonerò io a una eetre- 

1 

ma desolazione ? 

Ibid. la mia vita terrò 
nella palma della mia ma- 
no ? In grave perìcolo di 
perderla ? Lotterò io colla 
morte ? 

xiii i5 non ispero . Il 
margine corregge in lui 
spero > e cosi nel testo leg- 
gono nelle* mie Parianti 
molti mss., le Poliglotte 
d'Alcala c di Anversa, il 
Caldeo j il Siro , il Volga- 
ti» • l'Arabo. Molti mss. 



non olirono in margine 
questa correzione . 

xi li 27 i tuoi segni im- 
primi? A mici passi dei 
termini prescrivi ? 

xiv 12 Così l uomo in 
terra giace , e non si rialza 
più non ritorna in vita, 
Tanto in questo versetto, 
ebe nel IO, e nel 14 e 19 
di questo capo , e in qual,. 
che altro df^li altri capij 
Giobbe non parla ebe del- 
la condizione caduca e 
morta e dell'uomo , della 
sua morte naturale , e di 
quello che a lui succede 
secondo l'ordine della na- 
tura , e i paragoni stessi lo 
dimostrano. V. la mia no- 
ta al capo III 19 dell' Ec- 
clesiaste . 

xv 11 le consolazioni di 
Dio , che Dio ti manda col 
nostro mezzo , o divine > 
eccellenti , grandi ? Altri 
queste consolazioni ebe noi 
ti rechiamo ? 

xv 20 un numero d'anni 
determinato per esercitala 
la sua tirannia , altri un 
piccol numero , pochi anni. 

xv 24 alla battaglia . I 
più moderni lessici e cri- 
tici destinato all'avversa 
sorte , all'infortunio . 

xv 3i Non confidi • Al- 
tri Non sarà stabile chi 
dalla fattila è sedotto , « 



c hi nella vanirà erra , non 
crederà che la vanità formi 
la sua mutazione • 

xvi 8 m'hai legato ,cioè 
con funi le mie mani e i 
miei piedi per reo e con- 
dannato alla morte. V. il 
capo xi io exlll 27. Altri 
m'hai coperto di rughe . Ma 
i moderni critici e lessici 
hanno abbandonato questa 
significazione , e restituita 
dall'Arabo e dal Caldeo 
quella prima che è segui- 
ta anche dai LXx , e dall' 
antico Lessico del Par- 
chòn .V il Saggio che ne 
ho pubblicato , o Lessico 
tbr- scelto p. 4°* Così lo 
«piega pure tra gli altri 
l'Immanuel nel raro suo 
inedito Commento > che 
parimente esiste in due co- 
dici mss. della mia bibliot. 

Ibid. il mio calunniatore* 
Il testo la mia menzogna > 
cioè ordita contro di me» 
il mentitore • Altri la mia 
magrezza , l'uno e l'altro 
significando il termine ori- 
ginale « 

xv 1 i5 immersa la mia 
testa .11 Parchon e l'Ime- 
ni anuel misi 1 gettai della 
polvere sul mio capo . Altri 
imbrattai nella polve il mio 
splendore • 

xv I 16 Infiammata, ac- 
cesa , gonfia . Altri livida » 



succida , il Parchon mut*- 
ta t sconvolta . 

xvi 18 il mio sangue 
innocente, perchè esso sia 
vendicato , nè verun luo- 
go vi sia nel tuo seno , che 
nasconda , soffochi , impe- 
disca il mio grido. 

xvi ai Egli deciderà, • 
decida egli , giudichi . Al - 
tri Disputerà egli Vuom 
con Dio 1 come egli disputa 
col suo prossimo**. 

xvi 1 5 Chi alla porzione 
associa gli ornici» Per la 
varia significazione de* ter- 
mini può tradursi in varie 
maniere . Chi alla preda 
denunzia , chi per adulazio- 
ne indica , parla > proferi- 
sce i suoi pensieri • Può 
anche intendersi degli an- * 
tecedenti % ognun d'essi , o 
essi associano • 

xvi i 6 la canzone . V. il 
capo xxx 9 , ove dice lo 
stesso con altri termini • 
Altri la pubblica esecrazio- 
ne . V. lo Scimi tena, e il 
Lessico del Simonis colle 
aggiunte dell' Eichorn • 

xv 1 1 1 a porrete voi ? Cioè 
Giobbe e gli astanti che 
gli credevano e lo favori- 
vano • Altri Giobbe e Eli- 
fa» , altri l'intendono de* 
suoi stessi compagni . Non 
pochi vi sottintendono la 
particella negativa non, 
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porrete voi ? Alcuni mo- 
derni porrete voi dei lacci , 
degli inganni ? Così dall' 
arabo lo Schultens , il Doe- 
dorlein , il Dathe , il Ba- 
ver e il Lessico del Simo- 
nis colle aggiunte dell'Ei- 
thorn • 

Ibid. Intendete , altri 
tiflt ttete,spiegatevi megtio y 
qualcheduno per ironìa 
istruiteci , voi che ci tene- 
te per ignoranti , per be- 
stie . 

xvl II 4 pe r te s'abban- 
donerà etc. , in grazia tua 
si muterà Tordi ne delle 
cose stabilito da Dio ? 

xv il i 14 strascinato egli 
è , oppure lo strascinano i 
terrori , o lo strascina il 
terrore , 0 tu , o Dio , lo 
strascini . 

xix 3 di ostinarvi con 
tanta impudenza! Altri di 
trattarmi così iniquamente? 

xix 4 meco rimanga,) o 
rimane , l'errore è mio , e 

10 ne ptrto la pena . Per- 
chè tanto accanimento per 
un errore che non vi ri- 
sguarda , e non vi fa ve- 
run danno ? 

xlx 17 la mia tenerezza, 
\\ tenero mio amore • Mol- 
ti traducono pregava , o 
prego , e cosi degli antichi 

11 Caldeo , il Volgato , il 
«irò • l'Arabo . I lx x in- 



vocava con carezze i figli ♦ 
Ma scndosi osservato che 
il verbo originale ucl!% 
prima conjngazione, alla 
quale appartiene , non ha 
questo significato, alcuni 
moderni ne bau formato 
un nome plurale le mie 
preghiere , cambiando l'ul" 
tima vocale . V la Ver- 
sione latina del Dathe , gli 
Scolj crit. dello Schulz con- 
tinuati dal Baver , e il 
Lessico del Simonis coli' 
aggiunte dell'Eichorn. Al- 
tri danno al termine e al 
perioda molte altre inter- 
pretazioni . Io lo prendo 
per un infinito , come nel 
Salmo LXXvII IO, e lo 
spiego per nome* Il K im- 
eni sottintende il relativo 
e a coloro > ai quali sono 
stato più propenso e che ho 
amati , cioè ai figli del mio 
ventre . 

xIX 24 con piombo , cioè 
fuso sulle lettere scolpite 
per renderle più visibili • 
durevoli , altri di piombo 
per segnarle , perchè lo 
stile di piombo non regge ? 
altri sul piombo , o lamina 
d'esso , ma riferendolo a) 
versetto antecedente , o a 
libro , perchè se si unisce , 
come sta nel testo , colle 
seguenti parole , segue al- 
tra materia , in un sassi* 



X'Àrié nell'accreditato e 
rare suo libro Sciiti* agghib- 
horim fot. 1 83 malamente 
interpreta questo test» 
dell'odierna tipografia . V. 
i miei Annali ebreo-tipogr. 
del xec. XV' Diss. prelim. 
p. VII. 

Ibid. a perpetua memo- 
ria si scolpissero in un sas- 
so\ Con fiducia appella 
Giobbe sull'equità de' suoi 
Tagionamcntt e sulla sua 
innocenza alla decisione e 
al giudizio della più rimo- 
ta posterità. 

xix ji5 Perchè ,ìo so» 
Qui mostra Giobbe la per- 
suasione ferma , in cui è , 
di esser finalmente libera- 
to da Dio . Se egli ne mo- 
stra altrove , e singolar- 
mente nel capo XIII i5 , 
e nel XVIi l5 e 16 , poca 
e ninna speranza, dèe at- 
tribuirsi questo contrasto 
alla varietà d'affetti che 
cagiona la forza maggiore 
o minore del male , la qua- 
le lo fa ora sperare , ora 
disperare di stia vita, e 
che il poeta noa manca di 
far campeggiare con arte 
nel suo poema . Nel capo 
Xi il si è veduto un gran 
dibattimento di mss. e di 
versioni che per lo contra- 
rio lo fu sperare 3 e che 
Giobbe stesso soggiungo 



che la sua difesa avanti 
Dio può salvarlo Uno cho 
è intimamente persuaso 
della sua innocenza , che 
con fiducia ne appella a 
Dio giusto giudice, che sa 
che risiede ne' cicli chi gl'i 
renderà testimonianza , e 
deciderà la sua causa , 
che sa che la sua difesa lo 
può salvare, che sa che 
sarà giustificato , che sa 
che il suo liberatore vive > 
come noti può e non dèe 
egli sperare ? 

Ibid. il redentor mio vi- 
ve , il mio liberatore , il 
mio salvatore , quegli che 
mi redimerà da miei mali 
e dalla morte , che mi vin- 
dicherà dagli insulti e dall' 
infamia , e che mi resti- 
tuirà alla sanità , allo 
splendore , allo stato flori- 
do di prima . Cosi questo 
e i seguenti versetti inten- 
dono e spiegano il Criso- 
stomo , il Teofilatto , lo 
Steuco , il Mercero , il 
Grozio ed altri molti in- 
terpreti e critici , e così 
traduce il Caldeo . Tutto 
il contesto , il fatto e lo 
scioglimento del poema 
appoggia questo sentimen- 
to • » Perchè in fine del 
libro , dice lo Steuco, vien 
riferito che Dio gli appar- 
ve , che parlò con lui , che 
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Dio sorse o venne sopra la 
terra , che questo accadde 
dopo che la pelle era con- 
sunta e inaridita , che al- 
la comparsa di Dio egli fu 
restituito alla sanità , e la 
carne al suo primo vigore, 
che Giobbe trovossi avanti 
Dio » che lo vide di pre- 
tensa , come Àbramo, Mo- 
se ed altri , che lo vide egli 
«tesso , non altri , non gli 
amici , come si vede da 
quel ìuogo , e di questo 
senso si ha una manifesta 
certezza nel testo che legge 
sorgerà , egli il Signore » . 
V. le sue Dichiarazioni di 
Giobbe 4 Venez. i567 fol. 
107. b. 

Ibid. finalmente , il te- 
sto l'ultimo , od in ultima, 
che si può riferir anche a 
Dio , e che egli • il reden- 
tore, Iddio, l'ultimo, o 
dopo di voi tutti che mi 
lacerate , sorgerà , come 
lo stesso Steuco espone 

Ibid. sopra la terra . Al- 
cuni contro la polvere , 
cioè contro l'abietto stato, 
in cui mi trovo , o contro 
gli abietti e vili miei av- 
versari s'alzerà, combat- 
ter*. 

Ibid surgerà in mio aiu- 
to , in mio favore , altri 
vincerà Cesi l'Ilgen che 
l'imtsrprsu di Giobbe : 



V ultimo a giacere nella pòU 
vere vincerà . 

xix 26 sarà corrosa , pre- 
so il verbo per passivo e il 
plurale per singolare, co- 
me sopra al v. 19. Altri 
in attivo avran corrosa i 
vermi , altri in altra signi- 
ficazione dopo che, o di 
nuovo della mia pelle sarà 
circondato , o rivestito que- 
sto mio corno . 

Ibid questo succederà , 
sottinteso dopo il pronome 
questo verbo , o sarà , che 
bene spesso per elissi si 
omette , come il Caldeo , 
la cni interpretazione del- 
le molte e diverse che sof- 
fre il verso , e che gli si 
danno , parmi la più na- 
turale : n Io so pure che il 
mio redentore vive , o sus- 
siste , e che dopo di que- 
sto la sua salvezza sopra 
la polvere o la terra sorge- 
rà , « che dopo che 6arà 
consunta la mia pelle, 
questo sarà o succederà , • 
che colla mia carne nuo* 
vamente vedrò Iddio » . 
Cosi la sua salvezza , non 
il redentore stesso , come 
volta lo Steuco . Il mie 
cod. mi. 3l la mia salvez- 
za , e altri esemplari inve- 
ce di nuovamente leggono 
la felicità di Dio , che Dio 
mi darà . Altri suppliic«a« 



totpo , o le mie ossa , ajtri 
la particella di paragone 
così , in questo modo , ed 
altri hanno per ridondan- 
te il pronome . 

xlx 27 vedrò. Il prono- 
me che segue, a me , o io 
stesso , può anche tradursi 
in mìo favore , propizio . 
Quel che qui dicesi , si è 
adempiuto. V. il capo 
XL11 5. 

XIX 28 in lui t o contro 
di lui ? Preferisco questa 
lezione , la quale è più 
addattata al contesto , ed 
è appoggiata nelle mie Va' 
rianti all'autorità di cento 
o più mss. , dei LXx , di 
SimacO) del Caldeo, del 
Vulgato, del Siro esapla- 
re, di san Girolamo , e se- 
guita da più moderni cri- 
tici. Niuno degli antichi 
interpreti legge in me , 
ha il testo comune . 
7 Qualunque sia il 
suo splendore» Questa si- 
gnificazione dedotta dall' 
arabo seguono il Keiske 
nelle sue Congetture , il 
Dathe nella sua Versione , 
il Lessico del Simonis col- 
le aggiunte dell' Eichorn 
T. I p. 33a e quello del 
Mosero p. Zj8, e pare an- 
che che così l'abbiano in- 
teso i LXX , e colla prepo- 
sizione in in vece della 



particella di paragone , co- 
me ama il Keiske nel suo 
splendore , leggono ne' 
miei Scoi) critici sette de' 
miei mss- e gli Agiografi 
di Napoli. I più traduco- 
no Come il suo sterco > e 
alcuni Come la loppa o la 
paglia , tra i quali il Mi*- 
chaelis ne* Supplì m. p. 3c7« 
xx io restituiranno la 
sua sostanza , oppure gli 
renderanno la sua iniquità, 
cioè la pena dovuta alla 
sua iniquità . Il Volgato il 
suo dolore • 

xx 18 a misura delle so- 
stanze . Nelle sostanze leg- 
gono cinquantasette 11186., 
la Bibbia antica senz'anno 
e luogo , gli Agiografi di 
Napcli del 1487 , i Salmi , 
Giobbe e Prov. della stes- 
sa città del 149 1 , il Siro e 
TArabo , e alcuni moderni 
filologi. V le mie Varian~ 
ti , e gli Scolj critici, o Sup- 
plementi a questo luogo, e 
ai miei mss. s'aggiunga il 
1427 acquistata dopo . 
xx z3 nell'empire , o per 
. empire , oppure vi sarà di 
che empire . 

Ibid. nel cibarsi cVtgli 
farà, o nel suo tiòa, op- 
pure sul suo cibo, sulla 
sue carne . 

xr. 25 Egli la freccia 
estrarrà , egli , l'empio , 
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per salvarsi , altri si estrar- 
rà , od alcuno estrarrà , al- 
tri il pugnale stringerà, 
ina meglio »i sottintende 
k la freccia pel verso ante- 
cedente . 

xx 28 il provento , alcu- 
ni moderili dall'arabo la 
pioggia la sua casa a assur- 
tene . 

Ibid. ogni cosa dissipar 
ta , alcuni a guisa a" acque 
sparse . 

xx 29 gli è destinata , 
o decretata . Il testo della 
sua aggiudicazione , cioè a 
lui aggiudicata da Dio* 
Altri pei suoi discorsi . 

xxi io il loro bue . Il 
testo il suo bue > la sua 
vacca , in &ingol. pel plu- 
rale , oppure di ciascuno 
di loro • 

xxi 22 gli eccelsi , gli 
angeli , o le alte cose? 
Oppure a Dio , the giudica 
gli eccelsi ? 

XXII 17 loro . I LXX e 
il Siro a noi , e così parec- 
chi traducono 1 o prefe- 
rendo questa lezione, o 
credendo che la terza per- 
sona qui stia per la secon- 
da . 

xxli 20 il nostro nemi- 
co • Altri la nostra sostan- 
za > altri seguendo l'auto- 
rità di varj antichi inter- 
preti > e di ale u ai filologi 



che credono qui la prima 
persona stare per la terza , 
come in parecchi luoghi 
pur si usa , la loro sostan- 
za V. le mie Varianti • 

xxii 21 il tuo provento- 
Casi diciotto miei mes. , il 
Casselane , la Bibbia dell' 
Uttero , i Lxx , il Caldeo . 
il Siro , il Volgato , e i più 
dotti critici moderni • Il 
testo comune ti avverrà be- 
ne , o il bene , la felicità . 

xxii 23 dalla tua tenda» 
In singolare leggono me- 
glio infiniti mss. nelle mie 
Varianti , molte edizioni, 
e tutte le versioni antiche. 

xxii 24 porrai, depor- 
rai per l'abbondanza , 
sprezzerai . Alcuni moder- 
ni stima come la polve . 

Ibid. a guisa . Settanta 
due mss. avvalorano nelle 
mie Varianti e negli Scolf 
critici questa lezione , e 
delle antiche versioni, i 
Lxx , il Caldeo , il Siro e 
l'Arabo con altri moderni 
interpreti , e ai miei mss* 
dèesi aggiugnerne un aU 
ii'o, il 1430 , di frese» 
acquistato . 

xX 1 1 25 di molto argen- 
to • Il testo argento di al» 
tezze > di alti mucchi , al- 
tri di alti monti , cavato 
dalle altezze , altri in al- 
tre maniere • 
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xxii 3e Chi è innocente, 
iatcrprctato l'antecedente 
termine per un accorcia- 
aoente di uomo, altri 
prendendolo per accorcia- 
mento di non , chi non è 
innocente , alcuni per 
isola . 

xxi it 2 renitente , m che 
non cede, noti s'arrende , 
♦Uri esacerbato , altri a- 
maro . 

xxi 1 1 7 dal mio giudice* 
Otto miei mss., gli Agio- 
grafi di Napoli , i Lxx , 
il Siro , il Volgato , l'Ara- 
bo , il Caldeo in alcuni 
«odici , e parecchi moder- 
ni critici dal mìo giudizio, 
e vincerei la mia causa . 

xxi 1 1 9 coprendola, nel- 
la significazioué primaria 
dell'arabo . V. il Doeder- 
lein , il Datile , il Michae- 
lis ne* Supplimenti , e i 
nuovi Lessici dello Schulz 
e del Simonis collo ag- 
giunte dell'Eichorn . Altri 
mentre egli opera . 

xx iv i nascosti non so- 
no , » o Perchè non sendo 
nascosti all'Onnipotente i 
tempi , quelli che lo rico- 
noscono , non vedono i 
tuoi giorni »? O conoscen- 
do egli i tempi , non li 
conoscono anche i suoi \- 
doratori ? Oppure » Per- 
eliè dall'Onnipotente non 



sono occultati in modo 
i tempi che i suoi adora- 
tori non veggano i suoi 
giorni ? » Parla di tempi 
e di giorni de* divini giu- 
di/.j . Lo Schultens » Per-" 
che determinati tempi nen 
son riservati per eseguire 
in questo mondo i giudi- 
z) » ? Delle molte altre 
maniere » in cui si può 
intendere e tradurre que- 
sto versetto , veggansi la 
Sinapsi dei Poli e i poste- 
riori commentatori . Quei 
che omettono il non , hani 
no a favor loro i Lxx 
e due mss. 

xxiv 12 gli uomini . Un 
mio ms. , un'edizione e il 
Siro con molti critici • 
morti . V. le Varianti . 

Ibid. V anima de' feriti , 
o il sangue degli uccisi gri- 
da . 

Ibid. verun delitto . Due 
mss. , il Siro e non pochi 
critici leggendo altre vo- 
cali la loio preghiera non 
cura . V. le medesime Va- 
rianti . 

xx rv 18 sulla superficie 
delle acaue , come chi va 
sulle acque , o cosa porta- 
ta dalle acque , o come se 
essi fossero , o fossero por- 
tati dalle acque , altri co- 
me le acque , o più. delle 
acque , altri veloci per 
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mire , bravi pirati e ladri 
di mare , altri veloci nel 
fuggire verso le acque e i 
fiumi , o vicino ad ctse . 

Ibid. maledetta è nella 
tetra la loro porzione , ste- 
rile , incolto , deserto è il 
tratto di paese che abita- 
no , o in cui tocca loro di 
abitare , altri sterile e de- 
serto e quel che possedono 
•ni continente , 

Jbid. non curano la via 
delle vigne tìe vie frequen- 
tate . Il Peritzol o Faris- 
sol , come mostro nel mio 
Dizion storico degli auto- 
ri ebrei T. I pag. 117 , che 
dèe esser chiamato , nel 
■uo Commento stampato 
nelle due Bibbie rabbini- 
che , di Ven. del l5l7 e di 
Amstcrd. del 1724 • „ Van- 
no e nnscondonsi nella por- 
zion di terra maledetta e 
deserta , dove niun passa , 
ne passili? pel cammino 
delle vigne per non trova- 
re alcuno << . Lo Steuco 
nelle citate sue Dichiara- 
zioni : Non vanno se non 
per paese maledetto, in- 
colto , deserto , nè frequen- 
tano le strade delle vipie, 
colte, abitate, per non 
esser trovati " . Altri non 
badano , non riguardano 
la coltura delle vigne , e 
altri in altre maniere in- 



tendono questo oscuro C 
diffidi verso . 

XXIV lq Delle varie 
maniere, in cui si può 
tradurre e intendere que- 
ste» versetto ugualmente 
oscuro, quella di sottin- 
tendervi la particella di 
comparazione pare la più 
plausibile e la più coe- 
rente . 

xx iv 20 L'utero , la ma- 
dre, gli uterini, i congiun- 
ti 1 gli amici • 

ib. li , il testo lo dimen' 
fica in si ugo] are , come ne* 
seguenti , e in alcuni de' 
precedenti versetti, ove 
l'enallage di numero si usa, 
che si può spiegare di cia- 
scheduno di loro ,0 ritener- 
si lostesso numero plurale • 

Ib. li divorano , altri /o- 
rn son dolci , sono la lor 
delizia . 

xx iv a5 confuterà , il te- 
sto ridurrà al nulla . Due 
miei mss. , alcune edizio- 
ni , Simaco, il Siro, il 
Yolgato, l'Arabo e qual- 
che moderno critico porrà 
avanti Dio . V. le Varianti, 

xxv 5 non risplende . 
La congiunzione ridonda 
e molti mss. e molte edi- 
zioni nelle mie Varianti 
l'omettono . 

xxvl 2 debole . "V'ha chi 
lo intende di Giobbe , e 



chi di Dio , e dell'uno e 
dell'altro può molto be- 
ne intendersi per ironìa. 
Può anche tradursi Chi a- 
juti tu ? un debole ? Chi 
consìgli tu ? uno che non 
ha sapienza? L'Immanuel 
nell'inedito suo Commento 
lo spiega di ELifaz che 
Bildad difende * 

XXVI i3 ti serpente fug- 
gitivo , celere , veloce, al. 
tri di infausto augurio , o 
dragone boreale , costella- 
zione celeste , altri il coco- 
drillo . 

XXVii 5 non abbondo- 
nerbi non permetterò che 
mi si tolga , difenderò 
tempre la mia innocenza . 

XXV I I aa sebbene si sfor- 
zi di fuggire . Il testo dal' 
la sua mano fuggendo fug- 
girà , cioè vorrà , tenterà . 

xXVi it 3 nell'oscurità e 
nelV ombra di morte , ne' 
luoghi più profondi e più 
secreti della terra . 

XXVIII 4 inaccessibili , 
che non si potevano solca- 
re. Il testo dimenticate dal 
piede . Altri in molte altre 
maniere interpretano que- 
ste parole e questo verso , 
che è uno de' più difficili 
e de* più oscuri. 11 senti' 
mento che ne esprimo , 
parmt il più analogo al 
contesto • 



xxv ni 18 di cristalli. 
Altri di drappi , o vesti di 
seta, o di broccato , e al- 
tri ne ritengono tanto di 
questa , come dell'antece- 
denteyparola i nomi origi- 
nali, come di dubbia e i- 
gnota significazione . 

xx ix 14 mi fregiava . Chi 
calcola l'accento, lo rife- 
risce all'antecedente mem- 
bro, e alla giustizia ed es- 
sa mi fregiava , o serviva 
di veste, qual ammanto e 
aual corona era la mia e- 
quità , essa mi serviva di 
manto e di corona . 

xxx 7 ricoveravansi . Al- 
tri si congiungevano , altri 
contraevano delle pustule 
a guisa di rogna» Questa 
ultima significazione dà il 
Fnrchòn nell'inedito suo 
Lessico . 

xxx 11 il mio legame. E 1 
questa la lezione o corre- 
zione marginale che in te- 
sto ricevono più di cin- 
quanta mss. e varie edizio- 
ni nelle mie Varianti , il 
Caldeo e il Siro . La co- 
mune testuale è il suo le- 
game , e l'una e l'altra chi 
l'intende di Dio , e chi di 
ciascuno degli empi, e sic- 
come il termine originalo 
significa • fune c dignità , 
può direttamente tradursi 
la mia dignità ha tolto > di 
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essa mi ha privata , e cosi 
de' più moderni traduce 
il Dathe. 

xxx i3 gli njuti, da so- 
li . Alcuni contro di loro 
mi ajuti • 

xxx 17 trafigge > il dolo- 
re 1 il male * Altri Iddio • 
Altri in passivo sono tra* 
fitte , o spezzate • 

Ib* quei che mi rodono , 
i miei dolori , i miei ma- 
li , altri le mie arterie non 
ripotano • 

t« xxx 18 egli, il dolore, 
il male , altri Iddio • 

xxx 20 non mi curi , sot- 
tintesa la precedente par- 
ticella negativa. Altri e 
mi consideri , mi contem- 
pli senza soccorrermi , o 
per maggiormente afflig- 
germi , alcnni moderni dal- 
l'arabo ritardi . 

xxx 24 alzano 1 viventi, 
di cui parla nell'antece- 
dente verso . Tal è il natu- 
rale sentimento che danno 
le parole originali di que- 
sto difficile ed oscuro ver- 
setto , che in mille diversi 
modi dagl'interpreti è in- 
teso e tradotto . V. le Var. 

Xxx 25 l'afflitto. Tal è 
il senso delle parole il du- 
ro del • giorno , colui, cui 
duri e tristi erano i tempi, 
che si trovava nell'avver* 
sita , nell'afflizione . 



■ 

xxxi 3 l'alienazione , od 
•dio di Dio. Altri. l'esizio. 
Molti mss. e molte edizio- 
ni nelle mie Varianti l'in- 
felicità , la miseria , la di" 
sgrazia dall'arabo . Vedi l 
Supplì m. del Michaelis . 

xxxi 10 serva» Il testo 
macini » che molti inten- 
dono iia violata , prostitui- 
tale questo senso oltre al 
Yolgato dà alla nostra fra- 
se il moderno Lessico dei 
Simonis colle aggiunte del- 
l'Eichorn . 

xxxi 11 da giudici , da 
esser giudicata e punita da 
loro* Molti mss* e varie 
edizioni giudiziale * 

xxxi 22 dalla canna del- 
lo stesso braccio, o dall' 
osso superiore. Alcuni mss. 
ed edizioni, e alcune ver- 
sioni antiche dalla canna 
sua, altri dalla spalla sua K 

xxxi 27 la mia bocca. 
Accenna in questo verset- 
to e nell' antecedente il 
culto idolatrico del sole e 
della luna da lui dete- 
stato . 

xxxi 3idella.tua carne, 
degli animali preparata in 
cibo, delle sue vivande, 
lodando 1' ospitalità di 
Giobbe. 

xxxi 34 Se io ho temuto 
per viltà nel giudicare e 
nel l'amministrare la giu- 
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stizia > oppure Ho io f orsi 
temuto etc. ? Che è lo stes- 
so. Altri facendolo concor- 
dare col precedente ver- 
setto , Se io ho celate le 
mie prevaricazioni , perchè 
temessi il gran popolo e il 
disprezzo delle famiglie mi 
intimorisse. Alcuni Quan- . 
do io atteriva il gran po- 
polo y ora il più vile delle 
famiglie mi fa paura , ed 
altri in varie altre manie- 
re traducono t 

Ib. dalla porta, o fuori. 
Manca, o si sottintende la 
conclusione , Dio mi puni- 
sca . Notisi che tutti gli 
antecedenti se posson pren- 
dersi e tradursi per inter- 
rogativi , Ilo io forsi posto 
nell'oro la mia fiducia? 
Mi son io forsi rallegrato ? 
Ho io forsi veduto il sole 
etc. ? 

xxxl 40 delle spine , al- 
tri dall'arabo dell'aconito, 
erba velenosa ■ 

xxxi 1 6 ho ritardato • 
Al rabbino Giona , Bochar- 
to e Pocockio, e al Lessico 
del Simonis colle aggiunte 
dell'Eichorn , che dall'ara- 
bo danno al verbo origina- 
le questa significazione , si 
aggiunga il Farchon , co- 
me ho notato nel Lessico 
ebr. scelto pag. 16 , e l'Im- 
manuel nell'inedito suo 



Commento . Gli altri h 0 te' 
muto . 

xxx ti 6 i grandi , i gra.v 
di soli , ne i soli -vecchi , o 
non sempre i grandi sun- 
no > nè sempre i vecchi in- 
tendono . 

xxxil 10 Ascoltami, 
Giobbe, o preso il singola- 
re pel plurale ascoltatemi , 
come voltano i Lxx, il Si- 
ro , il Volgato , l'Arabo e 
molti moderni interpreti , 
e favorisce il contesto, e co- 
me nelle mie Parlanti leg- 
gono due mss. 

xxx 11 21 aduli • Il testo 
soprannomi , titoli , dia dei 
titoli , delle lodi che non 
convengono . 

xxxii 22 mi torrebbe ben 
presto, dal mondo, se lo 
facessi . 

xxxiii 19 il dibattimen- 
to, la commozione, o con 
un dibattimento . Seguo la 
lezione testuale che dà qui 
un ottimo senso. La cor- 
rezione del margine che e 
seguita da molti mss., e 
dagli antichi interpreti e 
la moltitudine delle sue 
ossa è forte , cioè in forti 
gravi , perpetui dolori , sot- 
tinteso il termine di dolo- 
re , o dolori , che precede , 
o qualche verbo analogo « 

xxxl 11 23 un messagge- 
re 1 od un angelo interces- 
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•ore , difensore , che rap- 
porta a Dio le virtù e l'in- 
nocenza degli uomini , op- 
posto a Satau, accusatore, 
nemico, o delatore dei lo- 
ro vizi . 

xxxiii 26 rende la sua 
giustizia, il frutto della 
tua giustizia . 

xxxi v 17 Dominerà egli, 
è egli degno di dominare , 
di regnare? Oppure Leghe- 
rà e gii le ferite , sanerà , 
guarirà ? O inteso di Dio , 
Sanerà egli Iddio chi odia 
la giustizia ? Altri Frene- 
rà egli l'ira ? Può anche 
voltarsi E % egli nemico del- 
la giustizia uno che domi" 
na ,0 sana le ferite ? 

xxx tv 3i a Dio dir tu 
dèi . Altri a Dio spetta il 
dire , io perdono , non di- 
struggerò , altri in diversi 
altri modi spiegano e tra- 
ducono questo verso per 
la varia significazione de' 
termini . 

xxxlv 32 oltre a quello 
che so, insegnami quello 
che non so , che non cono- 
sco , gli occulti miei de- 
litti . 

xxxlv 33 quel che da te 
dipende ? Oppure quel che 
da te procede , che tu ope- 
ri , egli ricompensa , od al- 
trimenti Dipende egli da 
te the egli ( Iddio ) questo 



compisca , o ricompensi ? 
Queste oscure parole , co- 
me pure le seguenti , pos. 
sono in più maniere tra- 
dursi e intendersi , ed ev- 
vi perciò intorno alle me- 
desime un grande dibatti» 
raeuto tra gl'interpreti . 

xxxlv 36 io produco . Al- 
tri 1/ mio desiderio è che 
venga provato, altri 0 mio 
padre , venga provato , al- 
cuni Ah ! 

Ib. agli uomini» Alcuni, 
mss. e i LxX leggendo in 
vece della preposizione la 
particella di paragone co* 
me gli uomini , o simili « 
quelle degli uomini iniqui 9 
e molti moderni cosi tra- 
ducono . 

xxxv g degli oppressori . 
Così il Caldeo , il Siro e il 
Volgato , e molti critici ed 
interpreti . Parecchi codi- 
ci nelle Varianti possono 
esser tratti alla lezione at- 
tica , ed uno , il mio 368 , 
apertamente la conservi. 
Essa è anche più analoga 
al contesto , e vi sono in- 
oltre degli esempi di par- 
ticipi passivi in significa- 
zione attiva . Altri oppres- 
si 1 come i Lxx , alcuni 
oppressioni , come in Amos 
III 9. V. il Lessico del 
Simonis di edizione dell* 
Eichoro . 
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xxxv 14 Ancorché tu di- 
ca . Altri Quanto meno te 
( ascolterà , esaudirà ) che 
dici che non lo vedi ? 

xx xv 1 7 e coi re . Altri 
e ire in trono colloca, o e ai 
re in trono assiste , e in e- 
terno gli stabilisce . 

xxxv I 1 1 finiscono . Un 
gran numero di mss. e di 
•dizioni con Si ma co con- 
sumano . 

xxxv 1 1 4 nella fanciul- 
lezza , di morte immatura, 
altri violenta . 

.xx xvi 16 una larghezza 
non ristretta , un ampio 
spazio , un ampio luogo 
subentrerà all'angustia , tu 
sarai messo dalia ristretez- 
za al largo , passerai a uno 
stato beato e felice. La più 
naturale spiegazione che 
si possa dare a questo e a' 
seguenti oscurissimi ver- 
setti , in cui tutti i critici 
c gl'interpreti monstransi 
tanto imbarrazzati , che 
non danno che delle sem- 
plici conghietture , è que- 
sta , che presagiscano a 
Giobbe una felice muta- 
zione di stato . 

lb. pieno di pinguedine, 
squisito e delicato, di squi- 
siti cibi . 

xxxvi 17 d'un empio, 
come di un empio , accu- 
sato e trattato per tale . 



Ib. il giudizio e la giu- 
stizia ti sosterranno , la tua 
causa vincerai, essa avrà 
un esito felice . 

xxxvi i3 V indignazione 
non ti seduca . Altri rimuo- 
va , come al versetto i6# 

Ib. neW abbondanza, al_ 
tri nella piaga , calamità j 
afflizione , plauso , deri- 
sione • 

Ib. dell' espiazione,deì ri- 
scatto,delJa riconciliazione. 

xxxvl 20 schiantansi , 
Questa significazione ha 
questo verbo originale al 
capo v 26 di cuesto libro , 
e al Salmo CU 25 . £ s'in- 
tende per divino giudizio 
e castigo. A\tr\per distrug- 
gere i popoli e disperder- 
li , altri ascendono , o per 
ascendere . 

xxxvi 21 a cagione dell 1 
afflizione, o a preferenza 
dell'afflizione , altri della 
povertà . Parecchi in vece 
di ha scielta traducono in 
passivo sei sfato provaio, 
altri sarai liberato dall'af- 
flizione * 

XXXVI 22, sublime è , al- 
tri esalta, o sublimamente 
opera . 

xxxvl 23 gli prescriva, 
o gli chiegga conto di quel 
che fa . 

XXXVI 3o intorno a se, 
oppure sopra di esse nubi . 
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XXXV I 3i i popoli giu- 
dica , colle pioggie e co' 
tuoni egli i popoli punisce 
• premia . 

xxxvl 3a che le si fa in- 
contro , altri che intercede» 

xxxvi 33 chi favorisce, 
ehi ama il suo amico , altri 
la sua volontà . 

Ib. il bollore , permuta- 
to l'alef in he , come in E- 
zechiele Vili 3 . V. il nuo- 
vo Lessico ilei Simonia col- 
le aggiunte clcirEicliorn 
T. Il pag. 1436 . Cosi pre- 
so , come sta , per nome . 
Ma si può anche prendere 
per participio dello stesso 
verbo, come leggesi nel 
suddetto luogo di Ezechie- 
le , e voltarsi e il suo sde- 
gno provoca. Altri posses- 
sione , armento . 

Ib. contro l'empietà, o 
l'empio . Cosi con altri 
punti o vocali di prima 
roano il mio codice l83, i 
LXX , il Siro, Simaco, il 
Mariana , e molti altri più. 
moderni critici ed inter- 
preti . V. i miei Scoi) cri- 
tici, o Supplimenti alle 
Parìanti pag. ia5. E pare 
dopo lungo 6tndio che sia 
questa la più naturale , la 
più analoga e la migliore 
interpretazione che si pos- 
sa dare a questo oscurissi- 
mo versetto , che è forsi il 



più oscuro e più intrigati! 
di tutto il libro . Altri ri- 
tenendo anche quanto ali* 
ultima parola i punti o- 
dierni sull'armen to , e su 
quello che ascende, o prò' 
viene dalla terra , sul suo 
provento, e altri molti 
danno ai termini e all'in- 
tero versetto infinite altre 
esposizioni , le quali si pos- 
sono vedere o nella Sinop- 
si del Poli , o ne' com- 
mentatori medesimi . 

xxxv il 4 con alto stre- 
pito . Altri collo strepito 
della sua maestà , o magni- 
fico . 

xxxvll 7 affinchè tutti 
i suoi operaj la riconosca- 
no . Altri affinchè tutti 
gli uomini le opere sue co- 
noscano • 

xxxvii io ristrìgne» Al- 
tri condensa, assoda, co- 
me un metallo fonde. 

xxxvl i t3 Sia che per 
castigo . Così i LxX e mol- 
ti altri interpreti . Altri 
Sia che a una sola tribù , 
sia che all'intera sua terra. 

Ib. sia che alla sua ter* 
ra , sia che per necessità 
e per fecondarla second» 
il corso ordinario alla sua 
terra le pioggie destini 
sia che per grazia e so- 
vrabbondanza di favore lo 
f »ccia . Così ti toglie la 



difficoltà che nella distin- 
zione di questo secondo 
membro, die tutti gli an- 
tichi conservano) trovano 
alcuni moderni critici. 

xxxvii 20 per cerio egli 
sarà sobbissato.KAc. moderni 
Gli pari era egli alcuno in mo- 
do che ne sia mosso o vinto ? 

xxxv li a3 e nessuno op- 
prime . Altri seguendo V 
altra significazione del ver- 
bo e non risponde , non dà 
veruna ragione . 

XXxv ili 3 i reni tuoi , 
armati , preparati a dispu- 
tar meco, a rispondermi'. 

xxxvlll 5 Lo sai tu ? 
Od ironicamente Cerco lo 
saprai , o Perchè lo saprai . 

xxxviu ai Tu lo sai, 
perchè allora tre eri nato . 
Per ironìa . Altri Sapevi 
tu che allora , 0 allora che 
tu nascerestì ? 

xxxvm 36 nelle inte- 
riora , altri nelle occulte 
cose , in questi occulti mo* 
cimenti . 

XXXVIII 37 versi, o 
spanda? V. l'Esodo xvi 
l3i L'Immanuel nell'ine- 
dito 6uo Commento con- 
ferma questa significazio- 
ne . Altri collochi • 

XXXIX i3 Festeggiante 
è per lo strido. Alcuni 
suppliscono l'interroga zio- 
ne Non è ella festeggian- 



te ! o da principio qualche 
verbo Considerasti o Crea* 
sti tu, od E 1 ella opera 
tua Vaia festeggiante ? JB» 
ella festeggiante per opera 
tua ? L'Immanuel nel ci- 
tato Commento : t( Cono- 
sci tu la natura degli uc- 
celli che cantano o stri- 
dono , ed esultano ? Cono- 
sci tu la natura degli uc- 
celli di maggior penna, 
come la cicogna e quelli 
di maggior volo? u JL 9 ala* 
altri animale od uccello 
alato . 

Ib. dello struzzo , o de- 
gli strozzi. Il testo rena" 
rìim , degli stridenti , che 
degli struzzi spiegano il 
Volgato e san Girolamo, 
e molti altri interpreti e fi- 
lologi e molti lessici , tra i 
qualiYiuelli del Beuchlino, 
del Clodio, dello Stockio , 
del Simonis colle aggiunte 
deir£ichom,edel Mosero, 
intendendolo specialmente 
della femmina pei verbi 
femminini che lo accom- 
pagnano , e ne convengono 
la descrizione e i caratte- 
ri che seguono. V. il Bo- 
chart T. li pag 2l5 . Al- 
tri molti l'intendono de' 
paoni , le ale de* quali so- 
no sì vaghe, giulive e 
pompose, ed altri degli 
uccelli cantanti, o da can- 
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to , giacché anche questa 
significazione ha quel ter. 
mine . 

Ib. se è la penna , se tu 
consideri , se tu riguardi 
la penna , o in interroga- 
tive Non è ella la penna 
come quella della cicogna ? 
Alcuni se tu vuoi una pen* 
na maggiore, v*ha la cico- 
gna , o lo vuoi tu di pen- 
na piìt grande ? Così in- 
tendendo il termine qui as- 
soluto di penna secondo la 
differenza assegnata da' 
moderni lessici , e supplen- 
do l'elissi del verbo. Al- 
tri, ancorché sia assolu- 
to, lo costruiscono col se- 
guente nome , e traduco- 
no la penna della cicogna» 
La somma precisione e 
brevità del versetto e mas- 
simamente del secondo 
membro , e la varia ed in- 
certa significazione di al- 
cuni termini lo rendono 
estremamente oseuro , e 
soggetto a molte diverse 
interpretazioni . 

Ib. la sua piuma, sot- 
tinteso sua . I Lxx , il 
Caldeo , Aquila , il Vol- 
gato, o san Girolamo, e 
molti altri interpreti lo 
sparviere , e l'Immanuel 
non manca di soggiugnerc 
in quel suo Commento che 
può esser questo un nomo 



della specie di questo ut- 
cello > il quale con piccola 
differenza è così denomi- 
nato . Altri non pochi pres- 
so il Poli c il Calmet lo 
spiegano dello struzzo, i 
quali intendono de' paoni 
il nome di renanim che si 
trova in principio del verso» 

xxxix 14 abbandona all' 
opposto di quel che fa la / 
cicogna , di cui fa il con- 
fronto , detta chasidà dalla 
pietà pei suoi figli . 

xxxix 16 senza verun 
timore , pena , cruccio , 
premura pei suoi figli , e 
che la fatica sua d'averli 
partoriti sia stata inutile . 

xL 2, il contendere, come 
Giobbe aveva pur deside- 
rato . Chi ama di tradurre 
Chi contende e litiga , co- 
me molti fanno e degli 
antichi e de' moderni in- 
terpreti , non è necessario 
che muti i punti, perchè 
l'infinito sta talvolta pei' 
gli altri tempi . Chi con* 
tende eolV Onnipotente ^mo- 
stra egli della saviezza , 
del senno ? 

Ibid. è egli prudenza? 
Alcuni moderni , mutando 
i punti) e seguendo il Vol- 
gato e i Lxx , si ritirerà , 
tacerà, o vincerà egli? 

Ib. su questo j a questo , 
a quel che sinora si è det— 
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to . Altri a Dio stesso ri- 
feriscono il verbo . 

xl i5 V elefante . Questo 
e l'animale che s'intende 
•otto il nome di beemàth 
•econdo il parere della 
maggior parte degli inter- 
preti. Altri /' ippopotamo* 

xL 18 come canne di 
bronzo , altri forti, dure , 
come il bronzo . 

xL ai Sotto i loti silve- 
stri, altri sotto le ombre , 
ne 1 luoghi ombrosi, sotto 
alberi ombrosi» Il Kimchi 
gli spiega per alberi gran" 
di vicini alle acque e alle 
paludi , e il Parchòn nel- 
l'inedito suo Lessico per 
grandi alberi silvestri chia- 
mati tzcelim . Lo Scimi— 
tens ha deciso coll'auto- 
rità della lingua araba e 
del Giavhari, e del -Firu- 
zabad che essi sono i loti , 
e i più recenti filologi , tra 
i quali il Dative , il Ba- 
yer e l'Eichorn nel nuovo 
Lessico del Simonis > se- 
guono la sua opinione . 

xL a3 il Giordano, pre* 
go qui per un gran fiume , 
perchè presso il Giordano 
propriamente dette gli e- 
lefauti ed ippototami non 
risiedono . 

xL a5 il coccodrillo. Il 
testo leviataa , che in fsaia 
significa un drago ,nei Sal- 



mi una gran bestia acqua- 
tica , e qui dai connotati 
il coccodrillo « che sta nel 
Nilo , e nell'Eufrate , e co- 
sì l'intende la maggior par- 
te de' più dotti e de* più 
moderni interpreti e les- 
sicografi . Altri balena, o 
grande animale, o pesce 
cetaceo . 

xL a6 colla tpina , od 
amo acuto a forma di spi- 
na . 

xL 3i con un tridente, 
altri cestello, Empirai tu 
un cestello da pesci colla 
sua testa ? Questa signifi- 
cazione adotta anche il 
Parchon nel ms. suo T ri- 
sico , e l'Immanuel nell'in- 
edito suo Commento . 

xL 3 a del combattimento» 
Per testimonianza di Pli- 
nio il coccodrillo è ani- 
male terribile , e per quel- 
la di Seneca nel prender- 
lo i più periscono ■ 

xLl I la sua speranza, di 
chi tenta di sorprenderlo. 

xLi a E chi sarà che Vo- 
si ? risvegliarlo ? Altri non 
dividendo il sentimento , 
Chi sarà dunque che osi 
ven ire , o presentarsi avan' 
ti di me ? Se ni uno vi è 
che regga alla vista di 
quel mostro , chi reggerà 
alla mia presenza ? Chi 
ardirà di venirmi avanti 
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e eli cercare di esv»r giu- 
dicato da me , come tu , o 
Giobbe , pure ardisci di 
cercare e di desiderare? 

xLi 3 Chi me lo presun- 
ta ch'io lo ricompenserò? 
Queste parole in molte 
maniere posson tradursi 
e intendersi , e sono in ef- 
fetto tradotte e intese da- 
gl'interpreti • Chi mi ha 
prevenuto, vinto, supera- 
to? Chi è quegli che m'ab- 
bia prevenuto , e io finito? 
Chi mi prevalerà , e for- 
zerà a chieder pace ? Molti 
col Volga to Chi è che mi 
abbia alcuna cosa antici- 
pata che debba rendergliela? 

Ih- Sotto tutti i cieli egli 
è un eroe per me , in tut- 
to il mondo un uomo sin- 
golare , unico , raro • Que- 
sto sentimento che è coe- 
rente alle antecedenti pa- 
role , come vengono tra- 
dotte da me , e che mo- 
stra quale difficoltà e pe- 
ricolo v'abbia nell'affron- 
tare felicemente questo 
terribile ed indomito a- 
nivnnJc , è già 6tato ad- 
dogato a un dipresso dal- 
la Versione latina di Zu- 
rigo Egli di tutti coloro che 
sono sotto il cielo , sarà, o 
sarà considerato il più il- 
lustre . Gli altri Quel che 
otsto tutti i cieli esistei mio. 



xLI T4 esulta , diviene 
allegra , si muta in alle-» 
glia , in gioja , altri prece* 
de il timore , il terrore. Per 
rese corre, s'affretta ifug" 
ge , si spezza o finisce , al- 
cuni mas. nelle Varianti e» 
i Lxx . 

xLI 17 Dell'altezza sua, 
oppure Quand'egli s'alza • 
Ib. per gli spaventi, al- 
tri per le rotture , distru- 
zioni , eccidj . 

Ib. purificansi dalle lo- 
ro colpe, i loro peccat 1 
espiano • 

xLi 21 l'asta ,0 bastone 
d'essa , altri bombarda , a~ 
riete , catapulta , od altro 
consimile stromento guer- 
resco , altri freccia, dar- 
do, i Lxx e il Yolgato 
maglio , il Caldeo scure . 

xLI 26 le belve feroci o 
grandi, che l'uno e l'altr© 
dall'arabo può significare 
il termine originale . I Lxx, 
il Siro , il Caldeo , leggen- 
do la lettera di mezzo per 
una rese, rettili, od acqua- 
tici , e la lezione loro è 
seguita da parecchi mo- 
derni critici da me accen- 
nati nelle Varianti ; nè 
mancano tra gli ebr*»i, co- 
me nota l'Immanuel nelF 
inedito suo Commento , gli 
interpreti che così lo es- 
pongano . 
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xLII 3 il consìglio oscu- 
ri'! della tut provviden- 
sa , i tuoi disegni . Allude 
alle parole stesse di Dio 
•ap. xxxviil a • 

Ib. io ho parlato da stol- 
to . Così ottimamente il 
"Volpato espresse le parole 
del testo io ho esposte co- 
se che r.oii intendeva-, al-, 
tri dichiaro , confesso di 
non aver inteso , o di non 

inetti ic re • 



MjuJ vi i SJioi frateVi > 
i gt parenti e parente , 
che Io avevano abbando- 
nato . V. il capo VI i5, 
i xix i3 e 14 

Ib un pezzo "argento , 
non effigiato o lavorato di 
certo peso chiamato k?si- 
tà y cSe avea corso >n com- 
mercio- e ne* contratti . 

Ib. un anello d\ o che 
ti portava in OrienU ali» 
•recchie e ai case • 
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